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ErnEsTO Bozzano nacque a Genova 
‘il 9 gennaio 1862 e mort in quella città 
(dopo un periodo trascorso a Savona) 
il 24 giugno 1943. Visse sempre solo 
e si dedicò tutto, con grande passione, 
allo studio della parapsicologia: con- 
dusse la sua esistenza in casa d'un fra- 
tello ricco, e sposato con figlie, e così 
egli poté esprimere il meglio del suo 
intelletto in un ambiente adatto. In- 
dagò ogni ramo della parapsicologia, 
Senza limitazioni di sorta, pubblican- 
do una cinquantina di monografie sui 
più vari temi ed argomenti offertici 
da essa. 

Fu collaboratore di tutte le più im- 
È portanti riviste estere, e di Luce e 
‘Ombra in particolare, nella quale ebbe 
a scrivere dal 1906 al 1939, pubbli- 
cando in essa 3700 pagine. 

Essendosi dedicato alla parapsicolo- 
gia ogni ora del giorno, senza perdere 
‘mai un solo minuto, nel corso di 52 
anni, riusci ad assimilare una quantità 
cnorme di materiale utile, divenendo 
cosf uno dei più Cig eruditi in cam- 
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PREMESSA 


Questa monografia del Bozzano appa 


» Originariar 


927 di Luce e Ombra, occupando 70 


Negli anni dal 1940 al 1943, il 


dovuta alla guerra, ag 


sue vecchie mono- 


grafie, fra cui questa; la quale, nella sua attuale stesura, vede la luce 


qui per la prima volta 


CapiToLO Primo 


ALLUCINAZIONI E FORME DEL PENSIERO OBBIETTIVATE 


Generalità. 


Nulla può esservi di più importante per l'indagine scientifica e la 
speculazione filosofica della dimostrazione; sulla base dei fatti, che l’astrat 
to può divenire concreto, che un fenomeno psicologico può trasformarsi 
in un fenomeno fisiologico, che il pensiero può convertirsi in un alcunché 
di fotografabile, o concretizzarsi in una materializzazione plastica, o creare 
un organismo vivente. 

In breve: nulla può esservi di più importante per la scienza e la filo- 
sofia del fatto di apprendere che il pensiero e la volontà risultano « forze 
plasticizzanti e organizzanti », tenuto conto che la rivelazione di un tal 
fatto pone l’indagatore în presenza di un atto creativo vero e proprio; 
con la conseguenza d’identificare l'individualità pensante umana con la 
Potenza Primordiale del cui Pensiero l'Universo non è che la realizzazione. 

Mi riservo di svolgere a suo tempo tale concezione grandiosa del- 
l’Essere. 

E a proposito del tema qui considerato, noto anzitutto che l'idea 
dell’esistenza di un pensiero e di una volontà sostanziali e obbiettivabili, 
non è nuova. Infatti i filosofi alchimisti dei secoli sedicesimo e diciaset- 
tesimo — Vanini, Agrippa, Van Helmont — attribuivano già al magnetismo 
proiettato dalla volontà i risultati da essi ottenuti con gli amuleti e gli 
incantesimi. Van Helmont osserva; 

<« Il desiderio si estrinseca nell’Idea, la quale non è un'idea vana, ma 
un'Idea Forza, un’idea che realizza l'incantesimo ». 

Ecco pertanto già formulata, con precedenza di tre secoli, la famosa 
teoria del Fouillée sulle «idee-forza »; e ciò in guisa più completa, in 
quanto viene ammessa anche l’obbiettivazione dell'idea, Non solo, ma 
Van Helmont formula nettamente anche la teoria delle forme-pensiero, 
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‘asportarsi dove la volontà 
itazioni dello Spazio e del 
Potenza demoniaca, ina 
è connaturata. 


questo grande mistero, 

per il quale l’uomo apprende che dentro di lui, alla portata della sua 
mano, ‘esiste un'energia che obbedisce alla di lui volontà combinata alla 
i Jui potenza immaginativa, e può agire all’esterno esercitando la pro- 


pria influenza sopra cose € persone a distanza; ed anche a grandissima 
distanza », 


Cost Van Helmont. Giova insistere 


Temo più oltre — n Capitolo che tratta dell’Ideoplastia — come 
imisti del secolo XVII 
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La prima delle categorie in ques 


mi lirniterò ad accennarvi molto i Mc 

Intendo alludere alle prove induttive che in favore dell'ipotesi di un 
pensiero sostanziale obbiettivabile Possono. ricavarsi dalle esperienze di 
suggestione ipnotica, 

Senonché, per la comprensione del tema, ritengo necessario far pre- 
cedere qualche nozione generale intorno a ciò che psicologicamente si- 
gnifica il termine immagine. 

Chiamasi idea, o immagine, il ricordo di una o più sensazioni semplici 
od associate. Ciascun pensiero non è che un fenomeno di memoria: vale 
a dire che si compendia nel risveglio, o nella riproduzione di una sensa; 
zione percepita anteriormente, Esistono tanti aggregati di immagini quanti 
sono i sensi da noi posseduti; per cui vi sono gruppi di immagini visuali, 
auditive, tattili, olfattive, gustative e motrici. Sono queste immagini che 
unitamente alle sensazioni costituiscono il materiale greggio di tutte le 


operazioni intellettuali. La memoria, il ragionamento, l'immaginazione so- 
no fenomeni psichici che, in ultima analisi, consistono nel raggruppare e 
coordinare delle immagini, nel cogliere i rapporti già costituiti, al fine di 
rimaneggiarli e raggrupparli in nuovi tappotti più o meno originali e 
complessi, a seconda della maggiore o minore potenzialità ‘intellettuale 
degli individui. 

Disse il Taine: «Nella guisa che il corpo è un: polipaio di cellule, 
cos lo spirito è un polipaio d'immagini ». 

Una volta si riteneva che le idee non avessero un correlativo, fisio- 
logico; che, cioè, esse non richiedessero un substtato fisico ‘onde estrin- 
secarsi in ambiente fisico. Ora invece è provato che le idee occupano nel 
cervello le medesime localizzazioni delle sensazioni; 0, in altri termini, 
è provato che il pensiero non è che ‘una sensazione rinascente in guisa 
spontanea, e in conseguenza, che il pensiero risulta di natura più semplice 
€ più debole dell’impressione primitiva, sebbene risulti capace di acquisire, 
in condizioni speciali, una intensità sufficiente onde provocare l'illusione 
obbiettivata dell'oggetto a cui si pensa. 

Ma il pensiero non è soltanto una risurrezione di sensazioni anteriori: 
in esso predomina la facoltà dell'immagine, per la quale vengono a com- 
binarsi tra di loro le immagini al fine di crearne delle altre; ciò che prova 
l’esistenza nell’intelletto di una vera e propria iniziativa individuale, non- 
ché di una relativa libertà di fronte ai dati dell'esperienza, e cid è dovuto 
ad altre due facoltà superiori dell’intelletto: le facoltà di astrazione e 
di comparazione, Ne consegue che l'immagine, l'astrazione e la compata- 
zione presiedono sovrane alle. manifestazioni della. psiche; dimodoché da 


re; per cui 


t2 


esse traggono o. 
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tigine tutte le invenzioni, 


zioni e le creazioni del genio. 


Ciò spiegato, Osservo che un primo indizio della Natura essenzi 
elle immagini viene fornito dal modo in cui si com 


obbiettivabile d. 


le immagini stesse nelle m 


tutte Je Scoperte, tutte Je ispira 


almente 
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la matita, è già molto suggestiva in tal senso. 


Allucinazioni spontanee e volontarie. 


Nelle vicende della vita ordinaria tutti 
immagini attenuate, più o meno vaghe; dimodoché la loro debole vivacità 
non permette di sceverarne la natura. Ma vi sono eccezioni numerose alla 
regola, e tutti gli uomini di genio, la cui potenzialità immaginativa per- 
venne a creare dei capolavori, furono dotati di una visione mentale intensa 
che loro permetteva di scorgere interiormente i personaggi e gli ambienti 
generati dal lavoro febbrile delle loro mentalità in gestazione, 

È noto che i grandi romanzieri — tra i quali il Dickens e Balzac — 
erano, talvolta ossessionati dalla visione dei personaggi da loro creati, 
e ciò fino al punto da vederli agire a sè dinanzi con l'indipendenza di 
persone reali. 

Altrettanto dicasi degli artisti pittori la cui potenzialità visualizzattice 
può giungere al punto da sostituire il modello vivente. Brierre de Boi- 
smont, nel libro sulle Allucirazioni (p. 26 e 451), riferisce questo epi- 
sodio: 

« Un artista pittore il quale aveva ereditato în Bran parte la clientela 
del celebre ritrattista Sir Josuè Reynolds, e che riteneva se stesso superiore 
a quest’ultimo, era cosî affollato di ordinazioni ch'egli mi dichiarò di 
avere dipinto in un anno trecento ritratti, tra grandi e piccoli. Tale pro- 
duzione risulterebbe normalmente impossibile; ma il segreto della sua 
rapidità di lavoro, nonché del successo straordinario dell’arte sua, risiede 
nella circostanza seguente: egli non richiedeva che una sola ‘seduta di 
posa per ogni modello. 

« Wigan riferisce: “Io: stesso lo vidi eseguire sotto i miei occhi, in 
meno di otto ore, il ritratto in miniatura di un signore da me ben cono- 
sciuto, e posso certificare che il ritratto era diligentemente compiuto e 
risultava di una rassomiglianza perfetta, 

« “Gli chiesi ragguagli intorno al suo metodo, ed ecco la sua risposta: 
Quando mi si presenta un nuovo modello, io lo guardo con grande atten- 
zione per una mezz'ora, fissando di tratto in tratto un particolare delle 
sue sembianze sulla tela. Mezz'ora mi basta, e non ho bisogno d’altre 


i ricordi sono costituîti da 
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osservare diligentemente il modello nella posa assunta. Ed ogni volta che 
rivolgo lo sguardo ‘alla scranna, immancabilmente vi Scorgo il mio uomo”. 


fini per risultare fatale all artista, che un bel giorno più non Petvenne a 
distinguere le proprie allucinazioni volontarie Tappresentanti date persone, 
dalle persone reali, e smarri la ragione », 

Anche nei casi della natu sta, i alla nuova luce 
allucinazioni in 
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ale di chiunque, 
« L'arte che brilla da anni nella mente del prof. Montevecchi si mani- 
festa nello spazio e dà forma alla materia: quadri di Madonne, Marie di 
Magdala, Marie Maddalene con rappresentazione viva e naturale degli 
affetti, delle passioni, ed evidente dimostrazione dell'animo loro. 
« Nell’ardore dell’estro che infiamma improvvisamente il prof. Mon- 
tevecchi, accade che un affresco delle dimensioni di una non comune 
parete, venga portato. a termine in brevissimo tempo, tanto breve da 
sembrare addirittura impossibile se testimonianze insospettabili non ce 
l'avessero dichiarato, meravigliandosene a 


l più alto grado: una settimana 
al massimo, lavorando circa un'ora al giorno. 


« Durante il lavoro — che ha inizio “ex-abrupto” 
ventivi bozzetti piccoli o grandi, nè disegni, 
l’Artista di cui parliamo sembra che si dete 
agisce, opera, procede, eseguisce, 


—. € cioè senza pre: 
nè studi di nessun genere, 
tmini per ‘impulso d'altri: 
dimentico di sè e degli astanti: contratto, 
convulso, agitato, anelante, travagliato dalla febbre di finire, e di finire 
al più presto, subito, come se temesse di non fare in tempo, come se 
fosse incalzato, sollecitato, stimolato da qualcuno. 

— Ma perché — gli domandiamo — tanta fretta, 

— Perché? Non so. 
possibile. Debbo insegu 
tela, rincorrerla in fret 
il lavoro, 


tanta agitazione? 
Debbo far presto; più presto ancora; se mi fosse 


ire l’immagine evanescente che mi appare sulla 
ta, e quando, ho finito non debbo più ritoccare 
tavvivarne le tinte, correggerlo, Now debbo, capisce? Mi è 
impedito da una forza invisibile, da qualcuno che mormora al mio orec- 
chio: “Basta; sta bene così!” 
— E questa inquietudine La pervade durante qualunque: lavoro? 
— Sî, ma principalmente quando si tratta di un soggetto religioso. 


E noti, soggiunge sorridendo, che le mie idee non sorio troppo conformi 
alla sana ortodossia;.. 


— Ma - insistemmo — ci spieghi come Le appare sulla tela l’imma- 
gine che, come Lei dice, deve rincorrere in fretta? 

— Ecco, senta: non ho davanti a me che un’ampia parete o una tela 
su cui ho incarico di dipingere un santo, oppure sulla quale dipingerò,. 
senza commissione di. chicchessia, una figura, un quadro allegorico \od 
altro. Guardo, senza nemmeno fissarla intensamente, la parete o la tela, 


€ tutto, ad un tratto, come se una mano invisibile ve la collocasse di 
dietro, e Ja superficie divenisse istantaneamente trasparente, io: vedo 
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bisogno 
colorate il quadro cost come lo vedo, e di far presto Molto ma mol 
presto. ante il periodo in cui Lei lavora, c'è nessuno nello Studi 


Generalmente ho con me un servitore che mi aiuta; Qualche volt 

un collega che mi dì Una mano. Ma sentano ciò che mi accadde nel mi 
studio. pochi giorni or sono... Mi È 

«Ed il professore, con quella sua caratteristica voce che 

Data da un motivo interno Sempre presente, ci tacconta che un Biorno, 


ita Stragrande 
è raffigurata 


Fapporti della vita, nell'ambiente in cui opera il 
ifichino. 


la volontà del profes- 
sore, di influenza ‘pnotica, e via dicen lo 

Certo è che j Protagonista della Presente relazione Si lancia.al di 
là confini dell "Vince e. sotrmonta Que! punto che Ja grammatica 


; rompe il fondo dell'Inferno Dan- 
tesco per Assurgere al Gielo e udirvi Ja Voce 


che non si DUÒ esprimere a 
Parole: questa, ‘crediamo con Matzorati “è l’opera Daturale del Genio, 
la condizione Necessaria dell’; 
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con esaltazione, con impeto, con a 
preoccupazione di ottenere un qu 
di trasformare le qualità migliori e 
figure che sta creando, Che import 
sono perfettamente ed esattamente 
turchino? Che importa, purché esp. 
fichino, dimostrino subito 


gitazione d'animo; 
adro polito, finito, ritoccato, bensi 
le attitudini morali pit eccelse nelle 
a se gli occhi di Santa Caterina non 
azzurri, più del celeste e meno del 
Timano e manifestino al 
» Senza transizioni, il giubilo les 


non già con la 


Vivo; signi 


tasi sopran- 
naturale? 3 

« .:. Fantasia, arte, luce, colore, sentimento, riuniti armonicamente 
insieme... 


«... Un'opera da pinacoteca creata da sf 
tecnica moderna rinnova le celebri pitture de 
tura italiana,..'’». 

Nell’episodio esposto emerge soprattutto la curiosa caratteristica della 
fretta ansiosa e febbrile con cui l'artista è spinto a fissare sulla tela 
l’immagine allucinatoria che ivi scorge. proiettata, a ciò incitato da 
un impulso misterioso e irresistibile che, a un dato momento, si trasfor- 
ma in una «voce subbiettiva », la quale ne arresta bruscamente l’atti- 
vità artistica sussurrandogli: « Basta: sta bene cosî ». Ora, giova os- 
servare in proposito, come tale impulso irresistibile di « finire al più 
presto, subito, come se l'artista temesse di non fare in tempo a inse- 
guire l’immagine evanescente apparsa sulla tela », risulti conforme alla 
realtà della situazione; vale a dire, che tutte le forme con cui si estrin- 
seca l'ideazione sub-cosciente presentano effettivamente la caratteristica 
di una labilità estrema; caratteristica che se nell’attista in discorso as- 
sume forma specializzata, nonché esagerata e tutta sua, però risulta psi- 
cologicamente normale, nel senso che appare connaturata a qualsiasi 
modalità dell’ideazione sub-cosciente; ciò che da lungo tempo venne di- 
mostrato. nell'orbita della psicologia universitaria, 

In altri termini: non fa bisogno di essere genii per aver fatto su 
sè medesimi l'osservazione che ciò che avviene per le proiezioni allu- 
cinatorie artisticamente utili, si realizza ugualmente per le idee che su- 
bitaneamente balenano alla mente risolvendo difficoltà teoriche è per- 

plessità d'altra natura intorno alle quali erasi affaticata invano la mente 
pet ore o giorni; idee provvidenziali le quali sono a loro volta contras- 
segnate da una labilità straordinaria, in tutto analoga alle immagini e 
alle ideazioni oniriche, per quanto appartengano a sezioni diverse della 
stratificazione sub-cosciente, la quale nel caso nostro risulta d’ordine 
superiore, non già inferiore, alla cerebrazione cosciente; ciò che è ben 
noto in metapischica, nel cui frasario. tecnico si adottò la designazione 


illustre Maestro che con 
i grandi, onoranti la pit- 


2. Bozzano - Pensiero e volontà forze plasticizzanti e organizzanti, 
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« d'ideazione sub-liminale » per tale ordine di manifestazioni 


i ) intellipen 
Quante volte a chi scrive, durante le ore notturne d’insonnia, ba 
natono alla mente soluzioni felici di tal natura che nel giorno er, 


inutilmente sforzato a risolvere! Ed egli, a sua volta, aveva 
spese, che se per indolenza, anziché fissarle immediat 
timandava il compito al mattino, ben sicuro di non 
vava invece incapace a ricuperarle! 

Orbene: nel caso del pittore Montevecchi si rilev 
ratteristica: egli, nel fervore dell’ispirazione sub-cosci 
tela l'immagine allucinatoria del dipinto che si dispone ad ese 


@PPreso a g 
amente sulla cart 
dimenticare, Si tr 


a la medesima c 


‘guire, m 
tale immagine emersa bruscamente dai recessi sub-liminali del. propri 
essere, è siffattamente labile (in quanto non è stata elaborata dai cen 


Questa l’interpretazione animica, o sub-cosciente, del caso del pit. 
tore Montevecchi. 


ina da Siena rapita in estasi, il ragazzo 


terra svenuto (ovvero in condizioni di 
« trance »), ciò che forniva al pittore ‘n 


ritrarre dal vero il pallore del volto dell 


« modello » provvidenziale onde 
a santa in crisi estatica, mentre 
fu colta a sua volta da una 
a al medesimo 
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19 
nersi saggiamente dal pronunciarsi 
interpretazioni esposte. 

Liberi pertanto i lettori di 
che per l’altra delle interpreta 
vinzioni acquisite in preceden 
spirito alla morte del corpo. 

Infine, dal punto di vista specialmente considerato nel presente la- 
voro, che è quello secondo il quale nelle forme allucinatorie cui vanno 
soggetti artisti e romanzieri, presumibilmente si contenga un alcunché 
di obbiettivato, riconosco come tale 
mente suggerito dai casi citati, salvo 
sistenza. 

Comunque, si è tenuti a non dimenticare che in base alla luce ir- 
radiata dalle indagini metapsichiche. sulla genesi delle allucinazioni in 
genere, tutto concorre invece a dimostrare fondato il punto di vista 
stesso; e cosî essendo, i due casi in discorso non potrebbero escludersi 
in uno studio in cui si prenda in considerazione tale possibilità, in at- 
tesa che altri casi del genere intervengano a conferire ‘indirettamente 
ai medesimi valore dimostrativo in tal senso: ciò che mi dispongo a fare 
analizzando il gruppo delle ‘allucinazioni conseguite per « suggestione 
ipnotica e post-ipnotica », nonché quello delle « allucinazioni patologi- 
che » quali si realizzano negli asili degli alienati. 


sia per l'una che per l'altra delle 


propendere personalmente più per l'una 
ZIONI stesse, e ciò a seconda della con- 
za nei riguardi della sopravvivenza dello 


punto di vista non venga precisa- 
la loro eccezionale vivacità e per- 


Suggestione ipnotica e post-ipnotica. 


L'immagine mentale suggerita a un paziente in condizioni ipnotiche 
assume un’obbiettivazione sostanziale cosi accentuata da occultare gli 
oggetti reali, ovvero da fissarsi sopra un foglio di carta con tale saldezza 
che se la suggestione non viene tolta, il soggetto allo stato di sveglia 
persisterà a scorgerla; e se si introduce il foglio nel mezzo a un cumulo 
di altri fogli in tutto identici, per indi invitare il soggetto a indicare 
quello sul quale scorge l’immagine di cui si tratta, egli indicherà senza 
esitare il foglio giusto. 

A spiegazione di quest'ultima circostanza, il Binet propose l'ipotesi 
dei punti di riferimento, secondo la quale è presumibile che il foglio 
di carta su cui fu creata l’immagine allucinatoria presenti qualche par- 
ticolarità, come, ad. esempio, un’insignificante granulazione, che il sog- 
getto ha rilevato sub-coscientemente, e che gli serve di punto di riferi- 


mento per riconoscerlo e proiettate su di esso l'immagine allucinatoria 
suggestionatagli. 


% ERNESTO BOZZANO 


Tale ipotesi appare fino a un certo Punto plausibile, e 
si possedevano le nuove importanti cognizioni emergenti dalle 
tienze metapsichiche, era anche l'unica ipotesi con cui sj Petvenj 

in qualche modo ragione dei fatti, per quanto. lasciasse Mo]; 
desiderare. Ora, però; ritengo si debba quasi del tutto abbandonate, 
riconoscere che le svariate modalità con cui sj estrinsecano le imm: 
allucinatorie nelle esperienze ipnotiche, tendono invece a dimost;, 
la natura obbiettiva, 

Passo ad enumerare brevemente le modalità più SUggestive in 
senso, 

Quando ad insaputa del soggetto, si capovolge il cartone sul g 
egli scorge l’immagine allucinatoria, il soggetto la vede immancabilm 
te capovolta. Che se poi lo si invita a guardarla attraverso ad un 
sma, ‘egli la vede doppia, come avviene per le immagini reali. Il Bi; 
osserva: 

« Allorché,. durante il sonno ipnotico, suggerisco alla malata c 
sul tavolo di colore Oscuro. posto dinanzi a lei, esiste un ritratto 
profilo, al risveglio essa vede il ritratto; le se allora, senza prevenir! 
colloco un Prisma dinanzi ai suoi occhi, immediatamente 


Quando 
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pubblicato sul Light (1926, P. 567), una interessante esperienza del 
genere considerato, cui ebbe personalmente ad assistere £ partecipare. 
Egli scrive: 

« Alcuni anni or sono mi accadde di visitare il grande ospedale 
della Salpétrière a Parigi, dove m'incontrai col dottor Kénig, professore 
di filosofia a Berlino, ed eccellente ipnotizzatore. Il discorso cadde sul 
tema delle facoltà supernormali subcoscienti, ed egli m'informò di 
avere sperimentato in quel medesimo ospedale con una donna la quale 
era un soggetto ipnotico straordinario. 

«In seguito a mia richiesta, egli acconsenti gentilmente a farmi 
assistere a qualche esperienza con la sonnambula in discorso. 

«Si andò a cercarla, ed essa accondiscese di buon grado a lasciarsi 
porre in sonno ipnotico. 

«Il dottor Kinig la mise facilmente in condizioni ipnotiche: dopo 
di che, col semplice fatto di rialzarle le palpebre ottenne d'immergerla 
negli stati profondi dell’ipnosi, 

«Sul tavolo si trovava una pila di fogli di carta tutti uguali, e il 
dottore la suggestionò di osservar bene come su quel foglio fosse di- 
segnato a perfezione il di lui ritratto. Dopo di che egli mi disse di 
contrassegnare leggermente con la matita un angolo del retro di quel 
foglio, ed io lo contrassegnai col numero 1. In pari tempo, nel mio 
taccuino, annotai ciò che la sonnambula avrebbe dovuto scorgere su 
quel foglio. Giò compiuto, il dottore m’'invitò a descrivere alla son- 
nambula, sopra un secondo foglio, ciò ch'io desideravo vi si contenesse 
d'immaginario. Cosî mi comportai, segnando in pari tempo il retro 
del foglio col numero 2, e annotando nel mio taccuino l'oggetto da 
doversi scorgere (se ben ricordo, si trattava di un cestino di fragole). 
Si andò avanti in quella guisa, ciascuno di noi suggerendo alternativa 
mente gli oggetti che la sonnambula doveva scorgere disegnati sui 
fogli, e si continuò fino ad accumularne una ventina svariatamente 
illustrati con disegni immaginari. Allora il dottore mi disse d'interca- 
lare sparsamente in quella pila di fogli, altri fogli identici e non ado- 
perati per l’esperienza. Ciò fatto, e sempre per di lui consiglio, io li 
timescolai, per indi porgerli al dottore, il quale fece altrettanto per 
conto suo. Quindi me li restituî, ed io, per la seconda volta, li. ri- 
mescolai per bene, 

« Ciò compiuto, il dottore li presentò, ad uno per volta, alla 50n- 
nambula chiedendo che cosa essa scorgesse sul foglio che aveva sott’oe 
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chi. Io ne controllavo le risposte in base al mio taccuino. Orbene: essa 
non commise mai errore alcuno, non ebbe mai titubanze nel rispondere, 
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e d'ogni tanto osservava con sorpresa: "Ma, dottore, su Questo. fop 
non c'è niente ‘. Ed era proprio cosf, poiché si trattava di uno 
tanti fogli intercalati per controllo. : " 

« Ripetemmo parecchie volte la medesima Esperienza, senza 7 
poter cogliere in fallo la straordinaria visualizzatrice dell inesistente, 

« Emerge palese che un'esperienza simile elimina 1 ipotesi delle co 
cidenze fottuite, cosî come esclude in modo risolutivo ogni possibil 
di suggestioni alla sonnambula, o di lettura del pensiero da parte de 
medesima, visto che nè io nè il dottore potevamo avere la benché n 
noma idea di ciò che rappresentava ogni singolo foglio a lei present; 
dall’ipnotizzatore ». i 

A queste ultime e incontestabili considerazioni del dottor Lind: 
Johnson potrebbe aggiungersi che viene altresi risolutivamente escl 
anche l'ipotesi del Binet sui punti di riferimento, visto che se I 
un'esperienza consistente in un solo foglio da interpretare, potrebl 
a tutto rigore, ritenersi attendibile tale spiegazione, non è più ci 
quando si tratta di una ventina di fogli. 

Tutto quanto si venne esponendo dovrebbe bastare a legittime 
l'ipotesi della obbiettivazione di un alcunché di sostanziale anche 1 
fenomeni di suggestione ipnotica e post-ipnotica, ma non sarà inut 
aggiungete alcune osservazioni tendenti a dimostrarlo ulteriormente 
base a prove positive d'ordine fisiologico. 

Cost, ad esempio, il dottor Périnaud, capo servizio della clini 
oftalmologica delle malattie nervose nell’ospedale della Salpétrière, 
dimostrato che «l’allucinazione di un colore può sviluppare fen 
meni di contrasto cromatico in modo identico, ed anzi in guisa p 
intensa che non avvenga per la percezione reale del medesimo colore 

A sua volta, il dottor Fété apporta un’altra prova fisiologica 
tal senso, la quale si riferisce alle modificazioni che subisce la pupil 
negli allucinati. Egli osserva: 

«In due isteriche con le quali è possibile entrare in comunicazio; 
per ausilio della parola dutante la’ catalessi, ecco. ciò che abbiamo © 
sérvato; allorquando si ordina loro di porre. mente a un uccello v 
nuto a posarsi sulla sommità del campanile, 
bra a. volo nell'aria, le loro pupille si dilatano Progressivamente fir 


i ; Ma se noi facciamo ridi 
dere po: le.loro pupille si ristringono gradualmente Sia 
«Tale esperienza può riprodursi a volontà, e il feno; i ri 

Pale esp ) A enomeno 
nova ‘infallibilmente ogni qualvolta alle pazienti si faccia det 


Un'oggetto che si muova, Ora, tali modificazioni. della bupilla provi 
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cate in soggetti catalettici, i quali non c 


È i essano dal presentare tutti i 
fenomeni. particolari ‘alla catalessi, 


e rtico. dimostra che nell’allucinazione l’og- 
getto immaginario è visualizzato esattamente come se fosse reale; di. 


modoché esso provoca coi suoi movimenti, degli sforzi di accomoda- 
mento nella pupilla, in virtà delle medesime leggi che regolano la 
pupilla quando si tratta di un oggetto reale ». 

Queste le modalità svariate è complesse con cui si estrinsecano le 
allucinazioni per suggestione ipnotica; modalità le quali esulano total- 
mente dall’orbita esplicativa della suggestione, della lettura del pen- 
siero, e dei punti di riferimento, Nondimeno era logico e inevitabile 
che i fisiologi e gli psicologi ignari di ricerche metapsichiche;, dovessero 
considerarle di natura puramente subbiettiva, malgrado che una spie 
gazione siffatta risultasse inconciliabile coi fatti contemplati nel loro 
complesso. Ora, però, è tempo di riconoscere che in forza delle moda- 
lità caratteristiche con cui si estrinsecano le allucinazioni in esame, que- 
ste vanno considerate in rapporto con le cosidette forme del pen- 
siero visualizzate dai sensitivi, nonché ‘con le forme del pensiero ri- 
maste impresse sulle lastre fotografiche, e infine con le forme del pen- 
siero quali si concretizzano e si materializzano nelle esperienze me- 
dianiche; ciò che induce a concluderne come tutto concorra a dimo- 
strare che le allucinazioni per suggestione ipnotica appartengono. alla 
classe delle proiezioni obbiettivate del pensiero. 


Allucinazioni patologiche. 


A proposito delle forme del pensiero rimaste impresse sulle lastre 
fotografiche, a cui si alluse or ora, mette conto di riferire un episodio 
del genere il quale tende a dimostrare come anche le allucinazioni 
patologiche dei dementi consistano a loro volta in «forme del ‘pen- 
siero », in qualche guisa sostanziali, proiettate nello spazio; e, come 
dissi, si è tratti ad inferirlo in base alla prova sperimentale in discorso, 
la quale dovrebbe considerarsi risolutiva. 

Si tratta, infatti, di un caso non cercato, in cui un dottore in me 
dicina ottenne la fotografia di un’allucinazione che affliggeva un de 
mente ricoverato in un asilo di alienati. 

La rivista inglese di Psichiatria, ‘il Chamber's Journal, pubblica 
in data del febbraio 1926, un trafiletto. intitolato: «Di un mistero 
prospettato dalla camera fotografica », in cui viene riferito quanto segue: 

«Un infelice ricoverato nell’asilo di alienati di questa città, affetto 
da mania di persecuzione, pretendeva di essere implacabilmente sor- 
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vegliato e minacciato da un brutto ceffo d'uomo” che voleva fargli 
male, per cui egli si volgeva continuamente indietro a Spiarne j , 
vimenti con espressione terrorizzata. Ie ; 

«I dottori dell'asilo avevano esaurito tutti i metodi a loto die 
sizione intesi a convincere il demente che le sue paure erano imi 
ginarie, ma sempre invano, o = 

« Ultimamente al direttore dell'asilo balenò in mente un'idea di 
quale si riprometteva un pieno successo, 

«Egli suggerf a un dottore di prendere una fotografia istantar 
del paziente, all'insaputa del medesimo, cogliendolo al momento 
cui si volgeva indietro esclamando che il brutto ceffo d'uomo suo p 
secutore eragli addosso; fotografia ch'egli avrebbe mostrato al pove 
demente, in guisa da persuaderlo mediante una prova fotografica 
solutiva che nessuno la perseguitava, che nessuno eragli addosso | 
fargli del male. 

«La fotografia venne eseguita, sviluppata e stampata sulla ca; 
sensibilizzata, e risultò una eccellente riproduzione del demente in 4 
suo atteggiamento abituale di terrore, ma... il direttore dell'asilo 
guardò bene dal farla vedere a quest’ultimo, poiché dietro di lui « 
timasto impresso un brutto ceffo d'uomo in atteggiamento minaccio: 
il quale faceva capolino sopra una spalla del povero alienato... 
(Light, 1926, p: 93). 

Niun dubbio che l'episodio esposto, 


Mo. 
spo- 
ma- 
lalla CAPITOLO Seconpo 
a FORME DEL PENSIERO 
per- 
SD i I SRO della prima metà del secolo scorso, avevano già 
sa rilevato atto che le loro sonnambule non solo precepivano i pen- 
sieri delle persone con cui si trovavano in rapporto, ma li precepivano 
sotto forma d'immagini, le quali per lo più apparivano ad esse loca 
rta lizzate nel cervello, ma ben sovente anche esteriormente al cervello, e 
el più o meno immerse nell’« aura » della persona che in quel momento 
si aveva in mente il pensiero corrispondente all'immagine. 
era Anche odiernamente, Ja sonnambula chiaroveggente Maria Reyes, 
ISO, resa celebre per le indagini del dottor Pagenstecher sulle di lei fa- 
» coltà psicometriche, cosî rispose ad analoga domanda: 
«Quando mi si ordina di vedere, io scorgo l'interno del mio sto- 
ra maco, nel quale distiguo chiaramente l’ulcera che mi affligce in for- 
ef ma di una chiazza rossa sanguinante. Vedo la forma del mio cuore, 
va e sono in grado di vedere l'interno del cervello del dottore, quando 3 
le, egli me lo ordina. Nel qual caso, io scorgo le immagini dei pensieri 
se esistenti in quel momento nel suo cervello. Cosî, ad esempio, vidi 
ati molte volte nel suo cervello l’immagine radiosa della madre sua, non- ; 
ché di altre persone a cui egli pensava, senza dirmelo; e in ogni cir- 
costanza egli dovette dichiararmi che le immagini da me percepite P 
erano proprio quelle delle persone a cui pensava » (American Procee- 


dings of the S.P.Ri, vol. XVI, p. 113). 

I teosofi, i quali hanno molto da osservare intorno alle « forme del 
pensiero », affermano sulla parola dei loro veggenti — tra i quali Annie 
Besant e G. W. Leadbeater — che le forme del pensiero «non si limi- 
tano alle immagini di persone e di cose, ma si estendono alle conce-. 
zioni astratte, alle aspirazioni del sentimento, alle brame passionali, 


le quali assumono forme caratteristiche e stranamente simboliche. Al x 
qual proposito è notevole il fatto che le descrizioni dei teosofi in me- 
tito a tale simbolismo del pensiero, concordano in guisa abbastanza. ) 
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sorprendente con le descrizioni che dal canto loro ne fanno j sens 
chiaroveggenti, i 

Riferisco in riassunto un brano della monografia: 
di Annie Besant e C. W. Leadbeater, contrapponendo ad 
brano ricavato dalle dichiarazioni di un sensitivo chiarov 

Gli autori della monografia in questione riferiscono: 

«Ogni pensiero crea una serie di vibrazioni nella sostanza del < 
bo mentale, vibrazioni corrispondenti alla natura del pensiero, 
si accompagnano ad un giuoco meraviglioso di colori, cosî 
viene pet gli spruzzi di una cascata attraversati 
con la differenza che la gamma dei colori del pe 
mente più vivace e delicata. 


T'hougkt{o, 
essa un a 
©ggente, 


le QL 
come 

da un taggio di so 
nsiero, è incompara] 


Te, sempre pronto 
olta egli si trovi i 
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«Le forme-pensiero ch'io Scorgo. possono ‘suddividersi in tre. grup- 
assume l’immagine di una persona; quelle 
un oggetto qualinque, e quelle in cui 


ai due primi gruppi si spiegano 
0 gruppo presentano un interesse 


«Un pensiero sereno di pace, quando è generato da persona che 
ne sia profondamente pervasa, risulta supremamente. bello ed’ espres- 
sivo. Un pensiero iracondo proiettato da persona in preda ad impulso 
passionale, è sommamente ripulsivo ed orribile. L'ingordizia e tutte 
le brame affini assumono forma uncinata, simile ad un artiglio di fal- 
co, come se colui che le pensa fosse avidamente intento ‘ad’ afferrare 
qualche cosa per la propria personale gratificazione... » (Light, 19r1, 
P. 401). 

Come si rivela dalle dichiarazioni esposte, teosofi e chiaroveggenti 
concordano nell’affermare che gli impulsi passionali dell’ingordigia e 
brame affini, danno origine a forme uncinate del pensiero; il che ap- 
pare una concordanza notevole. 

Naturalmente, in merito alla realtà dell’esistenza di forme del pen- 
siero di natura astratta, noi non abbiamo; per ora, altra prova da far 
valere che quella emergente dalla concordanza delle osservazioni nei 
diversi chiaroveggenti; ma mi affretto ad osservare che siccome per 
le affermazioni dei sensitivi in merito alle forme del pensiero di na- 
tura concreta, vale a dire alle forme del pensiero rappresentanti per- 
sone o cose, noi disponiamo di una prova assoluta, circa la: loro realtà, 
in quanto rimangono impresse sulla lastra fotografica, da ciò ne con- 
segue che si è logicamente indotti a tenere nel debito conto anche le 
Affermazioni dei veggenti in merito alle forme del pensiero, di natura 
astratta; tanto pit che se è provato che quando si pensa a una per- 
sona 0 ad una cosa, queste si concretizzano in un'immagine corrispon- 
dente, allora tutto concorre a far presumere che avvenga un alcunché 
di simile anche per le idee astratte. 

Rimane da far cenno a un’altra caratteristica che presenterebbero 
le forme del pensiero, ed è quella che in circostanze speciali, risulte- 
tebbero suscettibili di persistere più o meno a lungo nell'ambiente 
in cui nacquero, anche quando la persona che le generò mon vi si 
trovi più, ed anche quando sia morta da molti anni: ciò che în ter- 
mini metapsichici si denomina « persistenza delle immagini ». 

Riferirò alcuni esempi del genere, 


8 ERNESTO BOZZANO 
2 


In questo primo episodio, le immagini pensate rimangono pe 
che ora soltanto nell'ambiente in cui furono ‘generate, 

Ricavo l'episodio dall'aureo libro di Vincenzo Tutvey: The 
gmning of Seership, libro nel quale egli analizza le Proprie f{ 
sensitivo chitaroveggente e di medium. 

Premetto che Vincenzo Turvey, morto di tubercolosi. in giov: 
età, era un ricco e coltissimo gentiluomo, il quale Pur essendo con 
pevole della prossima sua fine, preseverò fino all'ultimo ad esercit, 
gratuitamente le proprie facoltà medianiche sn servizio della can 
Ogni qualvolta si realizzavano fenomeni od. incidenti importanti, e 
si faceva rilasciare dagli sperimentatori delle brevi relazioni dei fa; 
relazioni di cui egli si valse nel proprio libro quali documentazio 
testimoniali sui fatti narrati; ciò che conferisce valore scientifico 
libro in questione, 

In esso si contengono vari episodi di visualizzazioni di forme < 
pensiero, tra i quali il Seguente, che: l’autore riferisce in questi termin 

«Il giorno 28 febbraio 1908, battè ‘alla mia porta un signore 


quale distribuiva opuscoli e riviste per mandato della Società di P; 
paganda Cristiana, 


tqi 


acoltà 


«Egli mi fece avere una rivista di Saggio, nella quale rilevai ; 
articolo intorno allo Spiritismo, in cu 


ne, il’ visitatore declamò una pre 
i che mi fossero aperti gli occhi all 
e che Dio mi Privasse . del ‘dono dia 


9, 
SPetto, con zampe 


r orecchi i 
mani fogpiate ad attigli, tinta Sex 
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« Confesso sinceramente che a tutta prima io 
€ ritengo che qualunque altro vi 


asero, Ero forse vittima di 
più nè meno di quando 


avvidi che quei diavol 
maschere di cartapesta, 
istante della mia laringe, 
non ricordo pit il tenore, la quale ebbe v 
vere istantaneamente quei diavoletti. 
al modo in cui li vidi svanire, dirò 


e generatore. Tutto 
ciò deriva dall’intensità con cui viene pensata una data idea; dal che 
“pensiero persistenti lungamente 

tragicamente intense nell’agente 
procreatore, 

È pertanto assai probabile che talune apparizioni di fantasmi inerti 
€ senza vita nelle località infestate, non ‘altro risultino che forme-pen- 
siero generate dalla mentalità di chi periva tragicamente nelle loca: 
lità medesime. 

A tal proposito è notevole la citcostanza che nelle raccolte di mes- 
saggi medianici — da Allan Kardec a William Stainton Moses — si 


contengano insegnamenti di personalità spirituali elevate le quali af 
fermano la possibilità dell’esistenza di fantasmi infestatori i quali ri- 
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sultino pure forme del pensiero; possibilità Aide Questa da Tor 
prendere in seria considerazione per le conseguenze teoriche che 
derivano, tanto più che in talune contingenze viene anche. conf tm 
a posteriori dalla controprova della identificazione personale 

-pensiero percepita. 
Da pa nel seguente episodio, ch'io desumo dall’op 
del Myers sulla «Coscienza sub-liminale » (Proceedings of the $ P. 
vol. IX, n. 70). i 

In esso fungeva da medium la signorina À., giovane colta e dist 
tissima, pienamente versata nei metodi d'indagine scientifica con 
premunirsi dalle suggestioni incoscienti. Invitata dalla contessa 
Radnor nelle propria residenza a Longford, venne dettato per 
mezzo il seguente messaggio, trasmesso dalla consueta personalità 


della | 


SI 


m 
dianica sé denominante «Estella »: 

«Tu chiedi che cosa io scorga in questo ambiente. Ecco: ve 
molte “ombre” e qualche “spirito”; e vedo pure un certo numero 


‘‘cose riflesse”. 
— Sai tu dirmi se un bimbo è 
E s’egli è morto quasi all'improvviso? 
— Perché me lo domandi? 


— Perché vedo costantemente. l’ombra di vin bimbo nella camer 
vicina alla tua. 


— Un' “ombra” soltanto? 
— Sf, soltanto un'ombra, 
— Che intendi dire? 


— Un’ombra si forma quando taluno 


morto. nella camera SOprastante 


0. D'altra Parte sarebbe 
Vere sofferto in Vita senza loro colpa, 


OVessero ancora pen 
però, che gli “<piriti 
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€ tanto. meno conoscere Ja 


contessa di. Radnor, emerge che nel 


a d’identificazione personale Ja quale 
sonalità medianica i 


Cosî, ad esempio, la personalità medianica di 


« Johannes » (medium 
Mrs. Leonard), osserva in proposito: 


Te queste forme-pensiero... 
«Tu domandi perché certi fantasmi. infestatori sì producono in dati 


ambienti, e non si manifestano in altri dove sembrerebbe piî logico il 
trovarli. La ragione di ciò consiste nella intensa’ vitalità che deve pos- 
sedere l’idea generatrice; dal che ne consegue che una prigione, o un 
manicomio sono gli ultimi ambienti suscettibili di divenire infestati; 
€ ciò pel fatto che la presenza e l’attività vitale hanno esulato dagli 
ambienti di tal natura. È pertanto assai: più probabile che il fantasma di 


venne ucciso dalla stolta giustizia umana » (p. 272). 

E «Astor»; lo spirito-guida di Mrs. Travers-Smith (ora Mrs. Dow- 
den), osserva analogamente: 

«I fantasmi (leggi forme-pensiero) appariscono qualche volta spon- 
taneamente; ciò in causa di tremende emozioni combinate a terrore, le 
quali provvedono: ad essi gli elementi necessari onde estrinsecarsi. 

« Cosf essendo; si comprende benissimo per quali cause la Torre di 

dra non sia infestata. A quanto sento, era una prigione; vale a dire, 
era un ambiente dove la mentalità dei prigionieri diveniva ottusa ‘per la: 
miserabile monotonia del loro destino, ristagnando in uno stato di asse 
totale di sentimenti emotivi e passionali; o, in altre parole, in uno 


32 ERNESTO! BOZZANO 


di disperazione rassegnata. E la disperazione non è un elemento ca: 
creare dei fantasmi ». 

In base a quanto si venne esponendo, ne deriva che dovrebbe 
mettersi la possibilità dell’esistenza di fantasmi infestatori i quali risy 
invece forme del pensiero persistenti in ambienti in cui si sv 
di sangue, o scene drammatiche; e qualora si ammetta un tal f 
ne consegue logicamente anche la possibilità che nelle esperie 
niche si abbiano talvolta a scambiare forme del pensiero vit 
entità di defunti, 

Il che è quanto affermano taluni grandi sensitivi cap 
l'aura dei viventi. 

Cosf, ad esempio, la notissima veggente, nonché psicometra: 1 
Jacqueline, delle cui facoltà psicometriche si valgono i medici ing 


nei casi di diagnosi inestricabili per la scienza universitaria, osserva 
proposito: 


olsero 

Atto, al 
nze me 
alizzate 


aci di scor 


sciente del medium PUÒ creare per suo Proprio uso 
tim uno Spirito-guida vitalizzato, e ciò avviene allorquando egli pensa insi- 
Iltino stentemente all'immagine ideale di un'entità spirituale, la quale, in realtà, 
fatti esprime la natura recondita di qualche sezione del proprio Spirito, sezione 
allora che altrimenti non avrebbe potuto esternalizzarsi mai 
edi « Per parecchi anni io fui strettamente a contatto con un’esile donna 
tà; del Popolo, priva di qualsiasi coltura, ma che AVEVA una persistente curio- 
sa attrazione per tutto ciò che si riferiva all'antico Egitto. Essa era una 
Ra medium, € teneva sedute in servizio del proprio Vicinato. Ne derivò 
che il di lei spirito-guida corrispondeva esattamente alle di lei curiose 
Miss aspirazioni; vale a dire, che si era concretizzato in un Grande Sacerdote 
nes Egiziano, di nome Amen-Ra, i cui messaggi, dettatti in un inglese dialer 
cia tale, risultano invero troppo mirabolanti per venire citati, ma l'incrolla- 
n bile fede della medium sull'esistenza del suo spirito-guida, aveva conferito 
9 al medesimo una vitalità specializzata notevole, la quale S'imponeva al- i 
im: l’ingenuo gruppo degli sperimentatori. j 
lore «Comune sia di ciò, la circostanza Interessante da segnalare in pro- 
smi posito consiste nel fatto che durante il lungo periodo che io presi parte s 
iuti a quelle sedute, scorsi sempre la forma nebulosa creata dalla tenacia del i 
dei pensiero emotivo di lei, rafforzato dalla di lei fede incrollabile in tal È 
lti- senso; pensiero e fede che combinate assieme avevano raggiunto lo scopo E 
di i concretare e vitalizzare un effimero fantasma corrispondente, Non solo, IZ 
on- ma, come sempre avviene in simili contingenze, nel contesto delle trivia- 
di lità senza importanza costituenti i messaggi trasmessi da quella forma del 
ht, pensiero vitalizzata, si rilevavano qua e là delle gemme supernormali di 
grande valore metapsichico. 
in- «Già si comprende che affermando l’esistenza di forme del pensiero 
la- nelle esperienze medianiche, io. sono ben lungi dall’insinuare che 
te Spititi-guida dei medium risultino sempre delle forme-pensiero. Tutt'altro! 
te in pari tempo sono personalmente certa che tale è il caso abbastanza 
s- sovente. È sm 
«In ogni modo, a scanso d’equivoci, non sarà inutile ch'io tipeta che 
d la mia lunga esperienza di veggente mi ha convinta în guisa incrollabile 
i, sull'intervento di entità di defunti nelle sedute medianiche... ». (Ivi, 
s Di 85-86). y ’ 
Dissi che le affermazioni dei veggenti e di taluni 
i esistenza di sedicenti spiriti-guida i quali non sono al î fo 
i pensiero, vitalizzate, è meritevole di essere presa in seria considi 
4 e l'importanza teorica di tali affermazioni consiste în ciò: 


sime fornirebbero una spiegazione soddisfacente nei ri 


4 ERNESTO BOZZANO 
3 


plessità teorica rimasta fino ad ora insoluta, perplessità Vertente sul { 
di certi famosi spiriti-guida la cui reale esistenza indipendente dai med 
lasciò sempre molto dubbiosi o negativi gli indagatori a 
scientifici, A 

Cost dicasi, ad esempio, del celeberrimo spirito-guida di Mrs, Pip 
il dottor Phinwit, il quale forni sulla propria esistenza terren 
fallaci, ch'egli non seppe giustificare senonché ricorrendo a 
attendibili; mentre, per converso, lo spirito di Giorgio Pelha 
si manifestava con la medesima medium fornendo prove mirabili 
tive intorno alla propria presenza spirituale sul posto, aveva assicur; 
il dottor Hodgson che lo spirito-guida Phinuit era realmente ùn'ent 
Spirituale indipendente dalla medium, asserendo di scorgerne la for 
allorquando egli si prestava a fungere da intermediario ‘in servizio « 
defunti comunicanti; aggiungendo, però, di non avere mai avuto occasio 


di conversare con lui in quanto egli soggiornava in un Diano spirit 
che non era il suo, 


II 
!Ntendim, 


A raggu 
SCUSE nr 
felt 


e riso 


è quant i i e9, 
Lat Phi ente frequentemente avveniva nei ue psichica; il che 


non comuni facoltà di v 
veggenti or ora citate, 

Il signor Joseph Brig 
a casa sua, con la celebr 
zazioni — Mrs, Everitt — 
a fungere da medium pe 


& pubblica la relazione di una seduta occorsa 
e medium per la Voce diretta, e Je materializ- 
la quale era una ticca gentildonna che si brestava 


€ manifestazioni ottenute 
Il relatore osserva: 

ente venne a intercalarsi nelle inanifestazioni, e 
o chiaroveppente — il signor Aronne Wilkinson — 
il quale esclamò improvvisamente: “Un pappagallo è volato sulla. mia 
spalla. Sbatte rapidamente le ali. Orta è 


volato su Mrs, Everitt”. Que 
posta del tavolo. 


, e vengo all’in- 


ll pappagallo cantà God 
a sbattere le ali S'innalza a 


« Tutte le persone presenti ignoravano il fatto. Giova. osservare che 
Mrs. Everitt abita in altra 


provincia lontana. Nella mia esperienza que- 
sto incidente risulta unico » (Light, 1903, 


; D. 492). 
Niun dubbio che l’epi i i 


© apprendeva rapidamente a 
cantate l'inno cui aveva alluso il chiaroveggente Wilkinson, non fa che 
dimostrarlo ulteriormente, I 

Senonché la descrizione che ne fece il veggente, combinata all’affer- 
mazione della medium di averne avvettito il' contatto, tenderebbero a” 
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are che non si fosse soltanto: in presenza di una forma 
an bensf di una forma del pensiero Vitalizzata, 
; isa anche ASPETA ciò che appare maggiormente verogi 
5 come si disse; la signora Everitt Possedeva facoltà mate 

; 

tevolissime, Mani 

Qualora ciò fosse, allora l’episodio apparterrebbe alla Categor 
fenomeni d'ideoplastia incipiente, di cui si trattertà più oltr 


del pi 
€ in c 
mile in 
Talizza; 


e. 


Presente |a 
osservando che fino a questo punto si trattarono Modalità di ob} 
Vazioni del pensiero le quali non erano Suscettibili di vera e pr 


allucinazione patol 


Ora, nondimeno, le no 

di fatti mercè Je quali si raggiunge la prova $ 
l’esistenza incontestabile di 

siero osservate dai Veggenti, 

ile esistenza di Una proiezio 
citcostanza delle allucinazioni 


Spontanee che volontarie, d 


artisti, e, in linea di Massima, delle allucinazioni patologiche prop 


Jens ja 
Aualch, 


1 Quan 
Nti no 


Tia de 


AVOro, 
bietti. 
TOpria 
logica 


*gorie 
a sul- 
"pen. 
roba- 
nella 
come 
degli 
pria- 


CAPITOLO TERZO 


FOTOGRAFIA DEL PENSIERO 


Ottenute in piena oscurità, per contrapposto alle fotografie vere e proprie, 
che sono invece impressioni ottenute în piena luce), termine proposto da 
Miss Felicia Scatcherd, speri; i i i i 


nomeni, 


A proposito di skotografie, come a proposito di foto, 
siero, è notevole la circostanza che i risultati ottenuti 


mai pervenire alla riproduzione d'immagini 
una forma umana, laddove i migliori risultati, con riproduzioni di volti 
e di persone, si ottengono casualmente; 


latore non si propone di ottenere una fotografia del pensiero, o una 
skotografia. È da notarsi, però. 


mancabilmente che l’immagine rimasta impressa sulla lastra fotografica — 


dello sperimentatore; il che dimostra una volta di più che nelle manife- | 


aveva in quel mom 


A è i 


: PI DIO 


38 ERNESTO DBOZZANO 
stazioni supernormali della psiche, la volontà è Un ostacolo alla 
libera estrinsecazione, In altri termini, tutto ciò dimostra che Je f 
supernormali della psiche appartengono alla Personalità integrale È 
sciente, della quale presumibilmente costituiscono i sensi Spirituali 
la conseguenza che solo in guisa eccezionale e rudimentale Possono | 
utilizzate dalla « personalità cosciente », e ciò durante gli stati di; 
mazione vitale transitoria cui va soggetta la personalità medesima (., 
fisiologico, sonnambolico, medianico; estasi, deliquio, Narcosi, coma) 


Le esperienze del Darget. 


Usando, per ora, in senso generico l'appellativo di fotografia 
pensiero, dirò che i migliori tentativi sperimentali del Benere, uffi 


n a volta, non mancà di a 7 
bicchierino del' liquore tr non mancò di farmi ue u 
dica i 

Me, io presi a fissari 
“mico, nel gabinetti 
È »_Ponendo le dita sull: 

Dita avvert 

cominciava ‘a disegnarsi l'impronta delle dita na che sulla lastr 
ssammo, Ja lavammo, Tiscontrando con esul nza nda lastra; la 


visibilissima l'immagi oli Ne su di iv: 
L Bine della botti 1 essa appariva 
.. * Senonché il domani, vice itaca 


ì è A ; 
pelli Sto do l’immagine della botti ia de GERA l'cartta. serisi- 
CROCE Pi di donna Tecante in ca una Sorprese, bensi 
SI trattava, senza dubbio, di un tità sole molto Caratteri. 
Occas stone per farsi fotografare » (Revye Piritual Veva colto 
Piritisme - 1904, p. 6 43). Scient, 


» il Darget pervenne ad Ottenere 
ancora la skotografia ggio, e di una forma piuttosto 
vaga di un grande uccello. 

Senonché tali sue facoltà supernormali specializzate, 
rivelate da parecchi anni, ma ben 
amente, fino ad esti 


che in lui eransi 
poco utilizzate, durarono ancora qualche 


di 


Tale relazione è s 
del Congresso stesso, 


4 


sulla propria fronte l'impressione di un triangolo, o di un quadrato, o 
i un circolo. Ed egli ottenne Un circolo, o meglio, un bel tondo di 
luna piena. 


Tale esperienza lo soddisfece appieno; ma una volta ottenuta la prova 
desiderata confermante il fondamento della propria induzione, non se ne 
interessò ulteriormente. 


Senonché, nel 1894 s'incontrò nuovamente col dottor Baraduc, che 
0 persuase a rimettersi a sperimentare, 


Egli seguf il consiglio, posando le mani: sopra alcune lastre fotografi- 
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che, dal lato del on sia SIT 

+ Ues 4 . 

i inviate al Baraduc. N ; San a 

da lui SE reod'a Versailles, col proposito di sperimentare insieme 
sionato, che 


delle impronte fluidiche interessantj 
] segno bene impres. 


al Darget. tra l’altro, skotografie di un'aquila pensata dal Darget; 
ra e del vessillo nazionale francese, Infine, anche un’in- 
poi di una volpe, 


teressante Impressione simbolica rappresentante una Crisi di collera a 


; Î riferisce: 
ito della quale il Darget cosî rife steli cazAa 
eeeticiz usato dallo spitito, nella guisa in cui il pianoforte 
« 


viene adoperato dal pianista, e irradia i suoi fluidi in E 
natura e della intensità del pensiero che lo fa vibrare. Quan © una buona 
azione ci intenerisce, ovvero la collera ci sconvolge, noi determiniamo 
itradiazioni fluidiche potenti. Per converso, quando ci si trova in uno 
stato d'animo indifferente, non avvengono emissioni fliidiche. 

«I fluidi di un contadino o di un manovale si estrinsecano a Vantag- 
gio del di lui sistema muscolare, quelli di uno scrittore o di un pensatore 
si concentrano nel cervello, irradiando all’intorno; 

«E giù che si è parlato di collera, mette ‘conto ch'io riveli l’esistenza 
di un'efluviografia da me ottenuta durante una crisi di collera il cui pro- 
tagonista ero stato io. Ebbi la presenza di spirito di approfittarne per 
fare un'esperienza di skotografia. Spensi Ja lampada, presi una lastra, e 
l'applicai sulla mia fronte, ivi Mmantenendola per dieci minuti, 

« Allorché l’ebbi sviluppata e stampata su carta sensibilizzata, tiscon- 
trai con viva Sorpresa che in essa era rimasto impresso uno Strano tu- 
multo di vortici fluidici, meravigliosamente espressivi di una tempesta 


ere riprodotta da 


numerose riviste psichiche, nonché tipubblicata in parecchie opere di 


Metapsichica... +. 
Rimane da rilevare che il Comandante 


apple lt oo Frigia PRA di recarsi all'ammazzatoio per 
Ì taniche sulla i animali 
vene A Tonte e sul ‘cuore degli animali che 


i inte di Grammont e al dottor Dariex. È } 
CRE ee i Fiona posti in posa, io mi rivolsi al dottor Dariex, . 


FENSIERO E VOLONTÀ, Forze PLAST, 


4I 
(otto minuti di Posa). Sulla 
Tiprodotte, le circonvoluzi 
e sull'altra si scorgeva un 
natura specialissima, tum 
€ emergeva l'impressione di 


ICIZZANTI E ORGANIZZANTI 
del cuore, ivi Mantenendola fino alla morte 
‘prima lastra rimasero Impresse, e nettamente 
e anfrattuosità cerebrali del morituro, mentr 
bollimento fluidico stranam 


ente intenso, di 
tuosa, sconcertante, nel Mezzo al qual 
tronco dell’aorta, 


oni 
ri 
pia 
un 


tutti ignoti, ch'egli pe 
Mi astengo dall’entrare in argomento per non esorbitare dal tema 
qui considerato. 
Come già dissi 


No a cessare del tutto, 
nal, 1900, PP. IrI-1I8), 


Le esperienze di De Rochas, 


i i 1 il colon- 

U 0 prima che il Darget facesse le proprie esperienze, Ì 
nello De Rocha aveva ottenuto cassalmente una fotografia del e 
con Eusapia Paladino (esperienze dell’Agnélas). Egli ne descrive le moda: 


« Un giorno, al barone De Watteville venne la voglia di fotografare 


«Quando i 


à 
# 
* 
i 


ce. 
ERNESTO. BOZZANO 
di ; dinanzi all'obiettivo con la mano nel Panciotto, & 
il quale presentavasi “Dottore, voi rassomigliate a Napoleone”. Ma 


gli dissi scherzosamente: n 
E I So O poteva prev 
ciò che ne : \ CA 
« Ora avvenne arve il profilo autentico di Napoleone, il quale si 
pando la lastra, pr sullo sfondo, sovrastante il piloncino della 
distacca in guisa la sullo si 
«Ila, che sembra servitgli di piedestallo, ° 
Sn ito, noi provammo e riprovammo a fotografare que mede. 
5 «In segui ria rilevammo che potesse fornire una Spiegazione del 
simo punto, ma ni domando se non sia da presumere che il nome dj 
fatto. Oggi io mi dom o ii ore 
i itato nell'Eusapia il ricordo di un busto di Na. 
Napoleone non abbia suscitato î Lib 
leone da lei visto, e se tale ricordo non sia valso a coagulare la materia 
di i - i ni A; uo 
fuidica che quasi sempre emana dalle zone ipnogene del di lei corpo, 
in guisa da creare un'immagine fotografabile » (Annales des Sciences 


Psychigues, 1908, p. 283), 


dalla figura 10, [ 
cedere, ed è che svilup 


L'esperienza del Barnes. 


Quest'altro: caso, analogo al precedente, appare ugualmente inte- 
ressante: 

«Nell'anno 1905, il signor F.C, Barnes, industriale australiano assai 
noto al suo paese, trovandosi di passaggio a Londra, si recò dal medium 
fotografo Boursnell, onde posare dinanzi all'apparecchio, nell'attesa di 
una. manifestazione personale. 

« Invece, quando la lastra fu sviluppata, Apparve sovrastante il suo 
capo il ritratto nitidissimo dell'imperatrice Elisabetta d'Austria, 


mentalità della:medium — l 
Stasi coagulata la materia fluidica da lei med 


fel caso di ità di 
er si Mr. an le modalità di estrinsecazione risulterebbero 
, po; Immagine rimasta impressa sulla lastra foto- 


ca era questa igi ità 
a sa i cli a gina nella mentalità sub-cosciente dello speri- 
cobe ammettersì che i fluidi emanati dal medium- 


RGANIZZANTI 


fotografo vengano talvolta att 
sperimentatore, per ivi 
l'immagine fotografabile, 

Le conclusioni es 


. 43 
tatti da 


Il'imma i è 
AgIne este i 
condensargi PSTIorata: fornita dallo 


In guisa Sufficiente Onde reridere 
poste Presentano un y 


Accenneremo a suo tempo ad altre ipotesi secondarie 
di quella esposta, a cui si è forzati a ricorrere per darsi c 
dei fatti. 


Le esperienze di Miss Felicia Scatcherd. 


Passando a citare 
licia Scatcherd, premetto che 


rimentò insieme al comandante Dra et, al dottor Bar î 
De Fontenay, all’arcidiacono Gli: » i le Soebaro 
si designasseto col termine di tessioni supernormmali 
ottenute senza apparecchio fotografico, 

A proposito delle di 


«A. titolo di esempio in merito al problema. perturbante della fo- 
tografia: del pensiero, Miss Scatcherd riferi il seguente incidente. 


contrariato dal fatto che nelle fo- 


e un amico si recarono a farsi fotogr 
lunque indagine Sperimentale; e, con immenso stupore dell’arcidia- 
cono; la di lui testa apparve avvolta in una nubecola circolare, simile 
a un alone. Miss Scatcherd chessi trovava presente, chiese all'arcidia- 
cono. a che cosa pensava in quel momento. Egli ebbe un istante di esi 
tazione, Poi confessò che il suo animo eta in quel momento fortemente 
Preoccupato sulla sorte di un amico il quale traversava una crisi mo- 
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# Ma Der. 
rale tremenda; per cui, asa Lei Sa li» PIEBava fervi. 
age RISE a osservò: "Mi lusingo che ora non 
Pisa pid HERO dalle aureole spiritiche, ni Raz tie lusingo che 
voi stesso riconoscerete lo straordinario valore ig Questa vostra 
fotografia. Anche i santi furono visti circonfusi dalla medesima au 
reola che ora l'apparecchio fotografico ha rivelato esistente intorno al 
Ù "a. 
i Light riproduce la fotografia in questione, dalla quale si rileva 
che l’aureola intorno al capo dell’arcidiacono Colley è in tutto analoga 
a quelle che si osservano nelle fotografie trascendentali. 

Del resto, si conoscono parecchie altre fotografie di aureole apparse 
intorno al capo di persone le quali erano assorte in gravi preoccupa. 
zioni allorché posavano dinanzi all’apparecchio fotografico; per cui do- 
vrebbe inferirsene che in tali circostanze; l’aureola corrisponde alla so- 
stanza fluidica, od eterica, emanata dall'organo cerebrale intensamente 
esercitato dal pensiero; cosf come, nel caso di fotografie con intervento 
di un medium e apparizioni di forme trascendentali, l’aureola corri. 
sponde alla sostanza fluidica emanata dal medium, sostanza per la 
quale sono rese fotografabili le immagini create sia dal pensiero dei 
presenti, sia dalla volontà dei defunti. 

Si RIO ch'io cao dalle esperienze di Miss 
ee ente in presenza dell arcidiacono Colley, 
non comune efficienza; e Miss Scatcherd, 


riempi me di stupore { 


u il tentativo 
mata che ay 
uale si trovay, 


busto della. casacca rica 
della posa; casacca la q 


immagine: fittizia dell i Ma non rinvenni assolutamente 
nulla, come, del resto, mi aspettavo... » (Liohf, 1913, p. 356). 

In un altro articolo di Miss Scatch rgomento, ar- 
ticolo pubblicato sul numero di febbraio 1921 (p. 106, del Ligbt), ven- 
ne riprodotta la fotografia di cui si t i 
appare in piedi, ed è colta fino al di 


Il giorno 24 febbraio 1923, 
Mr. Hope e Mrs. Buxton, coi qu 
amicizia da sedici anni. Per qu 
di lastre fotografiche, essa non 


rienze nella sede della « Society for Psychical Research ». 

tre interlocutori non si trovarono concordi su taluni punti, e in 
conseguenza convennero di rimettersi al consiglio delle loro guide spi- 
rituali, solite a comunicare mediante messaggi impressi sopra lastre 
fotografiche. 
Miss. Scatcherd. estrasse. due lastre dal. pacco ‘che ‘aveva portato: con 
Sè, appose su di esse la propria firma e una sigla speciale (ch'essa varia 
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je introdusse nei telarini, i quali furono collocati 
ad ogni volta), e le ri 

è O, TE , A 

nell'apparecchio ra le lastre, si rinvenne sull'una di esse 

Eseguite le pose e ll’altra, con vivo disappunto dei medium 

ili messaggio. desiderato, e sul! attra; Col, dietro la fig : 
7 hio di bara distintissimo, posto die A Ugura dj 
apparve: un coperc “ Itima osserva in proposito: 

: n est'u a OSS . ì 
Miss Scatcherd, Quest'ul erchio di bara assunta dall'actoplasma con. 

La forma strana di coperchio di bara ; SON 

i igntna } è probabilmente che un esempio di pi; 
densatosi dietro di me, non è probabilmen È ST PIÙ 
in dimostrazione che la sub-coscienza possiede la facoltà di Creare e 
obbiettivare delle immagini, facoltà che cosf sovente si esercita nelle 
esperienze di fotografia trascendentale. Pra EPSLZRA 

« Si noti in proposito, che quando sabato seta io giunsi a casa dej 
medium, ivi trovai adunate alcune persone le quali tornavano dai fu 
nerali' di un membro. della Chiesa Spiritualista di (Crew; si noti inol. 
tre che la figlia della medium Mrs. Buxton aveva in quel giorno as- 
sunto funzione di portatrice della bara di un fanciullo morto nella ca- 
sa di fronte. 

« Quando il domani, io posai per la fotografia, Mrs. Buxton si tro: 
vava nella chiesa anglicana ad: assistere al funerale del fanciullo in di 
scorso »| (Light, 1923, p. 252); 

Cosf: Miss Scatcherd. È palese che la circostanza dei due funerali 
occorsi nel periodo. dell'esperienza esposta, funerali che interessavano i 
componenti Je famiglie dei medium, tende a provate come il coper- 
chiodi bara ‘apparso sulla lastra sensibilizzata fosse dovuto a un feno- 
Lat SEE del pensiero. Nondimeno risulta difficile il designa- 
a va Besa fornitrice del pensiero-immagine di cui si tratta. 
ot si È Buxton ‘sarebbe Ja più indicata, in quanto essa era fi- 

a: della in'chi E 

s ne um, ed AVeva portato in chiesa la bara del fanciullo; ma 
Mrs « Buxton non eta in casa, Siccome, però, si trovava in chi d as- 
sistere ai ‘fanerali ; i lesa ad as 

ai tunerali del’ fanciullo in Uestioni le ci i 
tebbe favorevole elle nti gi €, tale circostanza risulte- 
I Proiezione di un pensiero sub-cosciente del ge- 


simo del momento: quello dei. due funerali cui 


ne derivò che 1; dea Ginarica di Avevano: partecipato, 


bara era, Per così dire, nell'aria: di- 
tevole. della Presenza di due medium, 
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47 
a fotografia di cui è 


dietro Je Spalle di M 
un coperchio di bar. 


Il Light riproduce ] 
perchio di bara situato 


4, € no 


che sull’angolo di sini 

, , % dl  sinis 
della lastra in discorso, APPariscono. distintissi 80/0 di sinistra 
ste da Miss Scatcherd; a 


Esaurito il tema ti 


- To, consistente nell'ottenuto 
messaggio su lastra fotografica. 
Questo il tenore del 


messaggio, 
saggi in discorso: 


o, più precisamente, dei due mes- 


(Firmato; Arcidiacono Colley). 
Caro Hope, 


io mi trovo con l’arcidiacono Colley. 


Non titubare, non divenire ner- 
voso: recati a Londra. 


(Firmato: W. T Stead) 


Miss. Scatcherd 


fa osservare’ che .il primo: messaggio, firmato dal- 
l’arcidiacono Colley, 


è un facsimile perfetto della calligrafia del de- 
funto. Inoltre, essa rileva che la parola « mentirono » venne sottolineata 
due volte; altra caratteristica specialissima all’arcidiacono, il quale quan- 
do in una lettera. sottolineava una parola, lo faceva due volte. 

esta varietà di messaggi fotografici si realizza piuttosto, frequen- 
temente nelle esperienze di fotografia trascendentale; e, perla sua na- 


tura, vale a riaprire il dibattito sulle modalità con cui si estrinseca 
a fotografia trascendentale ‘in ‘genere. 


qual proposito osservo. che i messaggi supernormali: fotografici 
non si ott 


engono; solamente quando. la lastra è introdotta nell’appa- 
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uando la Jastr Meo 
tende a far pre. 


+ sovente q DES insecano 
recchio, ma oe a modalità con cut Si estrinseo Sa 
ogio seen altresf in cui la lastra si trova nell’apparecchio 

Toi S p instale inteGa n) 

sumere Era LIRATT di una scrittura sostanziale presentata di. 
non si e ma bensi di un messaggio e direttamente 
Aeon Cn e ciò presumibilmente, per di io di un rag. 

sens RI ione di penna. 
nno insilo di luce ultravioletta, facente funzion Se i 

gio A ossibiltà mi viene suggerita da un articolo del dottor 
Quest'ultima Para sul Light (1932, p: 416), in cui egli descrive 
Nandor Fodor de otona diretta con la celebre medium Ungherese, 
talune esperienze i Tra l’altro, egli riferis 
È ; udapest. Tra l’altro, egli riferisce 
Mad. Lujsa Lincsegh-Ignath, di Budap x 

‘0 segue: > RIA È ZOnE. 
nia n eminente chimico di Oslo, fu incati. 


«Il dottore Jorgen Bull, u I T car. 
ato di preparare l’esperienza, ed egli presentò una scatola in cui si 


C: A r v 
contenevano sei tavolette cosparse di un sottile strato di cera perfetta. 
mente levigata. Tra l'una e l'altra tavoletta s‘interponeva un comune 


foglietto argentato. s 5 4 

« Si disse alla medium di tracciare il proprio nome sopra una di 
siffatte tavolette, mediante uno stile con punta finissima di agata. 

«Tale tavoletta fu deposta in fondo alla scatola, quale prova di 
controllo, e le cinque altre tavolette furono sovrapposte ad essa, per 
indi chiudere, rovesciare e sigillare accuratamente la scatola. 

« Dopo di che, la medium e il dottor Bull posero le dita di entram- 
be Je mani sulla scatola, e lo spirito-guida, parlando per bocca della 
medium, chiese alle cinque persone presenti di concentrare il loro pen- 
siero sul fenomeno da conseguire. Trascorso il tempo indicato, si aper- 
se la scatola, e sulla quinta tavoletta fu trovata impressa una N maiu- 
scola, mentre sulla sesta era inciso l’intero nome di Nona“, lo. spi- 


rito-guida, 


simo. ingrandim I î i 
Aria Mictoscopico, allora il raggio di forza operante 
# cinque filamenti riuniti ‘insiense 


ano ai 
o alb 


Inoltre noi abbiamo appreso 

che le Presupposte modalità per cui si realizzerebbeto. tali fotografie 

Ì modalità secondo le quali la forma dello spirito verrebbe a collocarsi 
di fronte all’obbiettivo, non sono conferma î 


ale viene colta da un solo appa- 
tecchio, laddo i i i 


«In questi articoli io mi lusingo 

Î per cui si realizzano le fotografie supernormali sono indubbiamente 
molteplici, mentre gli ultimi esperimenti dimostrano che le intelligenze 

trette a servirsi di metodi predeterminati... » (Liebt 


di avere dimostrato che i processi 


1921, p. 122), 


Avvetto che cosî esprimendosi, James Goates non intende negare 
l’esistenza di genuine forme spirituali ‘o di genuine forme del pensiero, 
le quali risultino sostanziali, fotografabili o fotografate, ma. intende 
Unicamente. stabilire che le intelligenze operanti pervengono ad otte- 


4 BozzAno - Pensiero e volontà forze piasticizzanti e organizzanti. 


ERNESTO BOZZANO 
er ricorrere necessariamente alla 
Il che indubbiamente è vero 
in nome della correttezza nelle inferenze da tratsi dai 
tcostanza di parecchi obbiettivi fotografici con. 
i, nel quale uno solo tra essi co. 
basta a dimostrare che in quel 
anziali. Rammento in propo. 
« Le indagini degli 


SI 


; Il 
pere il fenomeno ! ne LIGor: 
obbiettivazione di immaggini sostanziali. 


im esame senza dov 


Comunque, 
fatti, ‘osservo che la cl i 
vergenti tutti verso il medesimo punt 


glie un'immagine supernormale, non Da 
punto non esistano forme od immagini sosta isa 
sito che in un precedente mio articolo intitolato; tin 
umili » (Luce e Ombra, 1926, P. 390), ho riferito i caso del signor 
Miller, nel quale si legge che avendo lo sperimentatore chiesto all’in- 
telligenza operante in ‘che consistevano gli effetti esercitati dai fluidi 
sulle lastre fotografiche, questa risponde; « L'effetto consiste in ciò, che 
la lastra designata diviene. più sensibilizzata delle altre». Ora tale dilu- 

abile, appare teoricamente 


cidazione, assolutamente razionale ed accett 
preziosa, in quanto trae logicamente a inferirne che se «la lastra desi. 


pnata diviene pit sensibilizzata delle altre », allora un tal fatto spiega 
mirabilmente per quali cause, nella circostanza degli obbiettivi foto- 
grafici convergenti tutti verso il medesimo punto, una sola lastra su 
tutte rimanga impressionata dall'immagine sostanziale ivi esistente. 

Del resto, a dimostrazione del fatto che se é vero che talune pre- 
sunte fotografe d'immagini supernormali risultano. invece disegni, è 
altrettanto vero che numerose immagini di tal natura risultano posi- 
tivamente forme sostanziali proiettate dall'esterno sulla lastra fotografica 
A dimostrazione di un tal fatto valga la circostanza risolutiva che quan: 
do si trovano presenti dei sensitivi chiaroveggenti, essi descrivono in 
pe forme spirituali venute a collocarsi di fronte all’obbiet- 
E si ta di a concordano mirabilmente icon quanto appare 

Ricorderò i ito i illi 
Tale ear ORI caso * rev. William Stainton Moses, il 
nanzi ‘all’obbiettivo CONO; È; 3 Rice Se cer, il quale posava di- 
sorridente, forma ch'egli on ATI creda 

; minuziosament i i 
parve sulla lastra sviluppata, in mente, e che in seguito ap- 
» IN tutto identica alla descrizione datante 


GANIZZANTI > 

Ricorderò, infine, il caso del rey, Tweedale, ;] quale { 
cupatsi d’indagini psichiche in causa: della Dionsd u tratto ad.oc 
una potente medium. Tra l’altro, egli “ moglie rivelatasi 


nella sala da pranzo insieme 


alla mopl 
attonito in un angolo della c 


o fantasma tanto fedelmente descritto 


e di forme del pensiero, Prevalgono sui casi in cui la fotografia risulta 
un disegno supernormale eseguito direttament 


L'esperienza di Cordella A. Grylls, 


Ciò spiegato, riprendo l’esposizione di altri esempi. di fotografie del 
pensiero, 

Ms. Cordella A. Grylis invia al Light (1921, P: 559), la relazione di 
un incidente fotografico a lei medesima occorso. 

Essa premette che un'amica sua alla quale era morta la madre, de- 
siderando tentare Ja prova della fotografia trascendentale, nella spe- 
tanza che si manifestasse la cara defunta, si rivolse a lei per consiglio. 
Mis. Grylls la condusse da un signore di sua 


Questi accolse gentilmente Je ospiti, e si prestò. all'esperimento. 

Si fecero sei pose; e.il domani le due signore tornarono a cono 
scene i risultati. La relatrice così continua: 

«Sulla sesta lastra, in cui era fotografato Mr. X, apparivano visi- 
bilissime. delle nubecole e. delle luminosità disposte intorno: alla: sua 
Persona; e sulla quinta lastra, in cui ero fotografata io, appariva pro- 

ondamente: incisa l’immagine di un pendolo! Io ela mia amica ravvi- 
Sammo. subito in tale immagine un simbolo trasmesso dal padre mio, 
al quale avevo pensato intensamente al momento in cui posavo. 
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È lo è in tutto simile a quello di un orologio. Nella foto. 
o è in h PRI: ro ipa 
« Il pendo! re ottavi: di pollice, ed è situato a un pollice: e uh 
grafia è su i tal mio profilo, mentre il mio sguardo sembra fi. 
i distanza 
quarto di 
; esso, ; TITOE 
sarsi sul pendolo i è notevole il fatto che da parecchi mesi io rice. 
«A tal proposi affermante il padre mio, e ciò co/ Sistema 


are n'entità sè PI ARES TT) Ò 
sala nai de Dare m'informava che fu lui a proiettare ] immagine 
let pendolo, 3 


A ® DI 68 à 
del pendolo sulla lastra, al Ene di DOveni Gi i me 
ializzanti, ch'egli definisce “capacità di ren pei OLE 
Noto pertanto che l'immagine del pendolo rappresenta il suo pensiero, 
e l'opinione della sperimentatrice in merito all'origine estrin. 
seca dell'immagine conseguita, e per quanto nulla impedisca di rite- 
nerla fondata, ciò nondimeno, in difetto di prove collaterali in tal 
senso, noi non terremo conto di tale opinione, e pero; osser. 
vando che qualora si presupponga invece un fenomeno di obbiettiva. 
zione del pensiero, allora dovrebbe ditsi che — conforme alla regola 
esposta in principio del capitolo — l’immagine del padre non pervenne 
ad obbiettivarsi in quanto la sperimentatrice. vi pensava intensamente, 
laddove l'immagine del pendolo oscillante, a cui essa non pensava in 
quel momento, ma che vibrava allo stato latente sulla soglia della sua 
sub-coscienza (in quanto il pendolo oscillante eta lo strumento media. 
nico. da lei adoperato), pervenne a concretarsi e impressionare la lastra 

sensibilizzata, 
Nel Light viene pubblicata la fotocopia in discorso, sulla quale si 
Osserva che l'immagine del pendolo, risultando intensamente nera, si 


) Merita ancora di essere rilevato il fatto di uno spirito il quale af- 

parce la facoltà Materializzante dei medium, consiste nella capa- 

so pa rendere il pensiero visibile; ciò che concorda mirabilmente con 
ro 

A tesi propugnata nel presente lavoro, e soprattutto concorda con' l’ana- 


nel sensitivi e nei medium i 
, per div, 
spirituale, dopo.la crisi della morte, 


L'esperienza di Goodwin e Wear, 22 


si contengono parti } 
Arto * 
sivi nel senso propugnato, p lari teoricamente deci. 
La direzione del Ligh} Pubblica nel n 


a visitate i medium Mr, Hope e Mrs, R 
« Furono eseguite alcune pose foto, 

lastra l'immagine supernormale dj 

era morto da circa sei anni. 
«Nel mese di Ottobre, i medesimi Signori fecero un'alta vigna: 

sorpresa al medium in discorso. Ta Visita: di 
«Mr. West aveva portato con sè 


Uxton, 


ima. In pari 


tempo egli si era provvisto di un pacco di lastre fotografiche, nella spe 


ranza di poter fare ulteriori esperienze, 


convennero sulla perfetta somiglianz. 
funto e l’immagine Supernormale conseguita. 


cio il medaglione, lo rimise nella tasca posteriore dell’anca, dov'egli 


primo aperse il pacco che aveva con sé, ne trasse due lastre, sulle quali 
appose le proprie iniziali, e le introdusse nei telarini. Quindi portò 

i stesso i telarini nella veranda a invetriate che serve di studio. al 
medium Hope, ed ivi Je collocò. nell’apparecchio. Giò fatto, i medium 
) 9pe e Buxton presero posto ai lati dell'apparecchio e furono eseguite 
© pose, 

«Dopo di che, il signor West si ritirò col medium Hope nella ca- 
Mera oscura, ed ivi sviluppò le negative da se stesso, 


«Quando fu possibile osservarle alla luce del giorno, con grande stu- 


RA 
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apparve sull'una di esse la riproduzione perfetta del ma 
a fotografia; ciò in proporzioni qu : 
at 


con relativ 
vero, e il tutto sovrapposto alle figure dei & 
SL 


Ogni più minuzioso particolare del medagl 
SBlUOne 


pore di tutti, 
daglione porta-ritratti, 
tro volte maggiori del 
gnori West e Goodwin, 


risultò riprodotto in guisa mirabile. 
« Come darsi ragione di un fenomeno simile? Osservo che in an 
ana. 


loghe circostanze fu già proposta l'ipotesi di una “proiezione del pen 


siero” da parte di uno o di tutti i presenti. In pari tempo non sarebb 
9 ; arebbe 

e il fenomeno della proiezione del pensier 
TO, 


irrazionale il presumere ch 
dovuto invece ad operatori spirituali... Inv 
TNdInvi! 


pur essendo. reale, fosse 
tiamo i lettori a ponderare lungamente sul caso esposto: essi hann 
: nno 


a loro disposizione le relazioni dei fatti e le fotografie comparative 
Come si vede, anche in questo caso il relatore propende per la in 


terpretazione spiritica dei fatti; ma noi non terremo conto di tale inte 
Ò RO . n È t 
pretazione, visto che non esistono circostanze collaterali che la «i 

a sug- 


geriscano, 


obbiettivazio; i Ì ella mentalità 
bb ne di î i 
fa ti SR analoga, sia ber opera dell talità 
SE Do del medi Um, sia per opera colletti i p. n 5 
O È iva dei presenti 
Posto, giova insistere sulla circostanza importante ch i I 
Ciò e nel caso 


PENSIERO E VOLONTÀ, Forze PLASTICIZZ, 


ANTI E ORGANIZZANTI 
L'esperienza di Mr. Bradbrook, zi; 


Quest’altro episodio @PPare in tutto an I 
della casacca ricamata di Miss Scatcherd, 1080 a quello dianzi riferito 

Nel numero di maggio 1938, p. 329 del Lyn 
trafiletto intitolato: « Un indovi ; SI 


guita in uno 


figura del soldato seduto. 
tata verso destra. xi 


«In essa si scorge Ja 
lui, ma leggermente spos 


di dietro; ed egli rispose: 
al momento della posa, pen 
farmi fotografare in piedi”. 


Il direttore della rivista cosî commenta: 


«È questo un indovinello 
psichico. difficilmente interpretabile ». 
Nel numero successivo della rivista, a pagina 409, si legge quest'al: 
tro trafiletto sul medesimo tema: 


« Abbiamo ricevuto numerose lettere riguardanti l'indovinello. psi- 
chico pubblicato nel numero precedente, 


Tale indovinello consiste nel: 
la fotografia di un soldato eseguita a Norwich, dal fotografo M. F. Vau- 


appare seduto, mentre a lui 


Viò copia della 
fotografia alla nostra rivista, aveva spiegato che il soldato interrogato in 
Proposito aveva risposto: “Io non lo so, € posso soltanto osservare di 
aver pensato, con rincrescimento,. che avrei dovuto farmi fotografare 
Stando in piedi”, 

«A sua volta, il fotografo, signor Vaughan, scrive’ rettificando che 
‘informazione secondo la quale egli avrebbe rivolto scherzosamente una 


domanda assurda al soldato in discorso, è una pura, fantasia del signor 
Bradbrook. 


, * Altri lettori informano che il soldato venne semplicemente avver- 
Uto che la negativa essendo mal riuscita, egli doveva posare muova- 
Mente; al che quest'ultimo aveva risposto di esserne lieto, poiché du: 


ERNESTO ROZZANO 


56 


a pensato che sarebbe stato meglio di farsi fotogra. 

avevi 

rante la posa 4 5 

fare in piedi. prende che tale rettifica eo o nulla il Mistero 
ià si com TUE H ni uale consis i i 

: ca ll'indovinello psichico in esame, 3 : SSRALTCIO) 

implicito ne. nzi all’obbiettivo fotografico, avendo Pensato 


il soldato seduto dina EA Rode se ; 
de î “bbe dovuto farsi fotografare in piedi, fu Sean pie l’immagine 
SI fo esito comparve esattamente riprodotta sulla lastra sensibj. 
el suo 


i ‘orma sbiadita e trasparente, 
lizzata, per quanto in fi a ‘ See ; È i 
« p ò il fotografo Vaug! an (0 gli amici suoi che ci hanno SCrItto) 
u Ù i 


pe ? 
% ioso fenomeno? , 
spiegare tale mister È ] ; 
‘ RIA, emente di osservar 
« Quanto a noi, ci appaghiamo prudent are che, 


7 mo interpretare l'enigma ». A , 
SETE RO il direttore della Fivista ignorava lesi. 
stenza di forme del pensiero esteriorabili, nonché sufficientemente so- 
stanziali per impressionare una lastra fotografica; il che, del Testo, è 
pienamente giustificabile, giacché l’esistenza di forme del pensiero fo. 
tografabili, per quanto nota da parecchi decenni sotto forma di foto- 
grafie del genere segnalate sulle riviste, non fu indagata SIstematica- 
mente che in questi ultimi tempi, dimodoché sui trattati di metapsi- 
chica non se ne rinvengono accenni. 

Nel numero. del 15. settembre, P. 586, della medesima rivista, Mrs. 
Mary Monteith, nota cultrice d’indagini psichiche, ritorna sul tema, 
comparando le forme del pensiero fotografate coi fenomeni telepatici, 
per indi inferirne che queste due categorie di manifestazioni supernor- 
mali risultano presumibilmente identiche nella fattispecie. 


‘ «Il Dizionario della lingua inglese testé pubblicato: a Oxford, defi. 
nisce in questi termini il verbo. pensare: ““Concretare mentalmente for- 


i SR 
Gi son pe le persone psichicamente normali ne rimangano 
Cn n cost i sensitivi e i Medium, i quali scorgono effet- 

1 orme del pensiero per ausilio della Visione sub-cosciente, 


x. lidee, immagini che prendey 
ie ta assenza di qualsiasi intenzione da STA © Vitalizzata 
il E lio d'immagini obbiettivate, ! colui che 
tale Ora, sta di fatto che Odiernamente ven 
ti po tali forme del pensiero risultino 
ment distanza, e sempre ad insaputa di cl 
dale FER circostanze favorevoli, esse son TORE 
o i soli a possedere occhi per ved MV, i quali 
x «I primi eminenti indagatori ni ambiente Metapsichico h 
nominato tali fenomeni con gli appellativi di chiarovepgenza 
subbiettiva e di telepatia. 
«Nulla pertanto di sorprendente nel fatto che odietnamente. siaci 
hutica dimostrare sperimentalmente come tali forme de a 
risultino suscettibili di Tlmanere impresse sulle lastre fotografiche a 
che conferisce alle medesime una realtà sos i 


tanziale altamente i 
a SRP Acri î P Suggestiy 
nel senso dell’esistenza d’incipienti poteri supernormali di Sona 


ne dimostra 
suscettibili d 
: nir 4 

hi le Cteava, con ] © projet. 


a A; 
O. perce; co iseguenza 
erle, 


tO. spe 
iv 


Dite dai sengit 


anno de. 
di visione 


os n Creazione ine. 
renti alla personalità integrale sub-cosciente, Da 
| «Ed ove poi, tornando al caso qui considerato, si voglia comparate 
la figura del soldato in piedi Apparso dietro all’autenti 


» Osserva al proprio interlocutore: “Quanto 
bramerei che Lady W. fosse 


percepisce 
curioso cappellino in testa, la quale con- 
Versava vivacemente con un com 


< Un'altra mia conoscenza sco 
do 


Questa sorta di manifestazioni telepatiche confer- 
i quasi, illustrano quelle corrispondenti delle forme del 
rafate: entrambe, pertanto, debbono avere la medesima 


sebbene per coloro che nell’interpretazione di fenomeni 
Vanno oltre all'ipotesi delle vibrazioni del pensiero viaggian- 


Led È:/--rg 
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| 2 i ssa sembrare inverosimile L. |. 

ti all'infinito in onde co e sostanziali al punto da Gee d 
affermi l'esistenza di forme dei pen pron Re li ir manere 
fotografiche, ciò non impedisce che tali manifestazio,. 
impresse sulle lastre fotog dimostrata, la quale non so, Oli 
risultino una realtà sperimentalmente d enarndaziciica " SOtpren. 
derà certamente i profondi ed autorevoli cultori ta agini psichiche ),, 

Cosî conclude l'autrice; e il di lei parallelo Lie forme del Pensiero 
fotografate e le corrispondenti apparizioni a CIaaatoi fantasmi telepa. 
tici risulta teoricamente interessante in quanto conferisce UOVA. vita. alla 
primitiva ipotesi secondo la quale una gran parte dei fenomeni telepatici 
‘anziché derivare da vibrazioni del pensiero percepite come tali dai centri 
cerebrali dei sensitivi, che le protetterebbero esteriormente trasformate 
nel corrispondente fantasma allucinatorio, potrebbero invece consistere in 
un alcunché di fantasmogeno avente consistenza sua propria (che il Myers 
designò col termine di « psicorragia »); interpretazione codesta la quale 
avrebbe il grande vantaggio di dissipare parecchie. perplessità teoriche 
sempre rinascenti in presenza di numerosi casi del genere che non si 
perviene a costringere negli angusti limiti teorici in voga, senza che pei 
questo si abbia a rinunciare dal considerarle put sempre creazioni e proie. 
zioni originate nella sub-coscienza degli agenti lontani. 

Tale versione circa la natura dei fantasmi telepatici dovrebbe pertanto 
adottarsi per la grande maggioranza dei medesimi, ma non è detto che 
pervenga a dare ragione di tutta la casistica del genere: tutt'altro! 

Non volendo esorbitare dal tema che forma oggetto del presente Ja- 


loro i casi ici i 
telepatici, Ja quale consiste in ciò: che il fantasma telepatico 
quel momento 


E on AMIZZA NT] 
Niun dubbio che tali circostanze 
un fantasma cosciente di sè, fanno s 
gativi formidabili, a dilucidare i 
del pensiero. proiettate a distanza; vale a' dire 
fa d’uopo ricorrere a un altra class ‘mani 

da tempo immemorabile A tutti i popoli del globo: q 
di bilocazione, e vi si dovrebbe r Icorrere in causa delli 
PRI comportamento del fantasma a 

considerati consisterebbe inv 


atto di riconos 
nella sub-coscienza 


come: dire che il corpo i 

ibrazioni psichich inerenti alla singolo in 
une SAPORE una formidabile inferenza d'ordine etico, ed è 
che per legge di gravitazione spit 
bire n 


ERNESTO BOZZANO 


60 


noi stessi che per effetto della nostra 


3 inque i dell’ 
siamo dung oli dell'involucro del 


erre: ii sapev 

i erigi ostruttori INCOnsap 
a ci erigiamo a C roll 
condotta terrena si EN della propria raffinatezza, o della Propria 
En 3 dei nostri destini futuri. 


f decider: : opa 
densità è POE che premia o punisce singolarmente, bensi ] nome 


è dunque n pu 
che ei proprio avvenire spirituale. 


In altri termini: 


L'esperienza di Corrado Zambelli. = | 

Ricevo in questo momento da Roma una Define dell azmioo mio, ra. 
ioniere Corrado Zambelli, in cui si contiene un caso di fotografia del 
scena che per certi aspetti risulta eccezionale; per cui mi affretto ad 


intercalarlo nella presente classificazione, 
Si tratta di una fotografia del pensiero occorsa fortuitamente nella 


circostanza di un ragazzo tredicenne il quale avendo ricevuto in regalo 
un apparecchio fotografico Kodak, si divertiva a fotografare le Persone 
che capitavano a casa sua, Tra queste vi fu un giovane fascista wzutilato 
della mano destra, in seguito a combattimento al fronte. 

Naturalmente, l'improvvisato fotografo, fece posare dinnanzi all’ap- 
parecchio il nuovo arrivato, ottenendo una fotografia accolta con vivo 
stupore da tutti coloro che l’osservarono, i quali, essendo brofani in 
metapsichica, non sapevano rendersi conto di un particolare strano e 
misterioso osservabile sulla medesima. 

Mentre scrivo, tengo a me dinanzi tale fotografia, nella quale si os- 
serva un giovane fascista il quale si appoggia alla ringhiera di un terrazzo, 
vestito in divisa, ma senza il cappello floscio, a larghe tese, della milizia 
che, per la circostanza, egli aveva appeso ad un pilastro della ringhiera, 
a sè vicino, È 


ettamente conformata, la. quale: risalta magnificamente sullo sfondo 
nero della tesa stessa, 
Il particolare 


È > È tlrsene ci { i, 
realizzato in quanto nel caso in esame, in cui si feci 4 
lato della mano destra, ne sarebbe derivato che sebbene a ei, a 
posava dinanzi all obbiettivo fotografico, egli non pensasse Far e 
amputata, però la circostanza che dal Biorno in cui fu operat 20 
non ricordarsi continuamente della Propria mutilazione 9 po 

durante il giorno gli sarebbe occorso di adoperarla LS Pi zi Vr 

Sioido si mantenesse costantemente Vivacissimo, per quan {or CE 
soglia della di lui coscienza, Nulla pettanto di piî natural ‘de Co 
circostanza qui considerata, tale ricordo di gran lunga più ni: Ea 
qualsiasi altra occasione in cui si ottennero 0 si ottengono GOA di 
forme del pensiero, si realizzasse una impressione del genere così perfet 
da riprodurre l’immagine di una mano destra reale, Catnea ee in 
tutto identica, per nitidezza d'impressione, alla mano sinistra del ; 3 
sonaggio stesso, È 


mano 


L’esperienza di Léon Perin. 


‘Anche il caso che segue si Estrinsecò non cercato, è chi 
è il dottore Léon Perin, in un magistrale studio d'istologia 
cerebrale da lui pubblicato sulla Revse Spirîte (1938, p. 276) 

A un dato punto, passando a trattare il tema delle 
cosi ne scrive: 

« Allan Kardec, che fu medico e Psicologo (questo particolare lor 
cordo in servizio dei miei colleghi in psichiatria, affinché sappiano chi 
era Léon Denizard Rivail), aveva già intuito l'impossibilità di spiegare 
le allucinazioni se non si ammetteva che consistessero in un alcunché 
di obbiettivato, in qualche modo sostanziale, ciò che venne in seguito 
dimostrato: sulla base dei fatti dal dottor Geley, dal prof. Oliver Lodge, 
e da parecchi altri. 

« Per conto mio; ebbi recentemente una riconferma în tal senso dal 
dottore P. Delange, di Gentilly, il quale mi narrò con senso di vivo 
Stupore ciò ch’era occorso a un suo cliente, il quale desiderando foto- 

‘e un amico, lo fece sedere dinanzi all’apparecchio invitandolo a 
Pensare a qualche cosa d’interessante, affinché la posa assunta risultasse 
SSpressiva di un pensiero. 1 deo 

«Quando sviluppò la lastra, apparve soprastante all’effigie dell'amico, 


lo riferisce 
e fisiologia 


allucinazioni, 


Gmdridii 


de » 
CY 


re 


ERNESTO BOZZANO 


e a tal segno dimagrito che ] 
a 


6a 
il corpicino nudo di un bimbo melito» ICT 
forma di tutte Je costole emergeva sotto la pi # A 
for Stupefatto fino allo sbalordimento, egli chiese all amico a Cioni 
aa e questi rispose che aveva rivolto pieto 


durante Ja posa, © que 
fero a un di lui nipotin 
mento estremo... ®- a 
bbene vi fosse stata concentrazione 


In questo caso si riscontra che sebbe: alano 
i ò tenere ciò che rimase i 
del pensiero, però fu assente la volontà di otteneri rimase impre, 


so Sulla lastra sensibilizzata. Ora, in base all'analisi comparata dei feno 
meni in esame, dovrebbe inferirsene che se il protagonista avesse con. 
centrato la propria valontà sull'idea di vedere riprodotto ciò a cui pensava 


è hi 7, LC 
molto probabilmente nulla avrebbe conseguito, giacché, come già si fece 
anziché favorire la realizzazione del feno. 


rilevare, la volontà ostacola, lizza 
meno; il quale è solo conseguibile allorché si tratti di concentrare il 
lici, quali erano quelle pensate dal Coman- 


pensiero sopra immagini semp: 
dante Darget; non dimenticando ch’egli, per ottenere lo scopo, era anche 
obbligato a rafforzare la propria volontà fissando insistentemente l'oggetto 


reale che intendeva riprodurre, e facendolo con tale sforzo di concentra. 
zione, da procurarsi un forte mal di capo. 

Tn altri termini: è sempre il pensiero latente, vale a dire, l’ideazione 
ela volontà sub-coscienti, non mai l'ideazione e la volontà coscienti, quelle 
Pa cui ‘sî estrinsecano fe manifestazioni superiori d’ordine intelligente 
COR 
animici a svolgimento intelli n a Sali "di eis a oa 
o, gente, a cominciare dalla telepatia per finire 
lin Lr di ear Sr ione 
| : i to, quindi acquisito alla scienza, nonché rico- 

nosciuto anche dagli oppositori dell'ipotesi spiritica, i do 

non riflettono come ciò i MASSEI ci noti bere, 

in esame entrino Sa e Sh n iaia LR 

della personalità integrale sub-coscient Fia di le Rena Salta 

> legge di evoluzione biologica; ciò ch Toe pressa Sal 
l'esistenza nell'uomo di uno spitito ” a sua volta, equivale a postulare 

Noci è questo il momento di MAO alla morte del corpo. 
fatti, tale. copitalissimo tema sa svolgere ulteriormente, sulla base dei 
oc primo capitolo del mio libro I chi desiderasse saperne 

nale tra i due spiega il complesso dei 1 3 Animismo o Spiritismo? 


(3) 
avesse pensati o morto qualche! giorno prima in 


<amente il pensiero 
condizioni di esauri 


PENSIERO E VOLONTÀ, FORZE PLASTICIZZANTI | ORGANIZZANT] 
l Prof. T, Fukurai, 
Nei commenti al caso che preced 
capitolo, si è fatto rilevare che în base all’ 
Sa considerate, emerge come la volontà 
favotire la proiezione delle forme del D: 
con la concentrazione della volontà po: 


Le straordinarie esperienze de 


©, Come 


tacoli, anziché 


0, per quanto 
sub-coscienza 
Ntri in azione 
È costretta a 


Ora, trovo un suggestivo esempi 
esperienze di fotografie del pensiero ùn eminente speri- 
mentatore giapponese: il professore T. Fukutaî, 


i dell'università di Ko- 
hyassan, nonché Presidente della «Società di Ricerche Psichiche » di 
Tokio. 


interessanti 


per le esperienze, fu. causa, in un 
o, e in un secondo tempo, avvenne 
leografici dell'alfabeto giapponese che 


on altri non pensati dal medium. 
Egli riferisce: 


«Nel. dopopranzo del giorno 10. febbraio 1917, 
Mita, dotato di eccellenti facoltà medianiche, venne invitato sotto gli 
auspici della Società “Nagoja Mainichi Shimbum”, a una pubblica espe- 
Tienza nel grande salone per le Assemblee della Prefettura, nella città 
di Nagoja. 

« Erano presenti circa 
SUCCESSO, 


il signor Kohichi 


3000 persone, e si conseguî un notevolissimo 
ber quanto teoricamente imbarazzante, 


«Io mi confusi tra la folla, allo scopo di vigilare affinché tutto si 
svolgesse regolarmente, Questi i risultati: x 
«Il presidente della Società promottice: Iwata, il quale è anche 


Un esperto dilettante fotografo, scorgendo tra i presenti il generale della 
Terza Divisione: 


Katzuya Kouzu, depose a lui dinanzi un pacco conte 


iii dd 
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igillate nell'involto di fabbrica 


64 
ancota s 
CE e fotografiche - x : 7 ’ 
nente dodici lastr Hide Dopo di che, i presenti furono a loro volta 
invitandolo a custo immagini da imprimersi sulle lastre fotografiche 

g ; 


invitati ire tre ri 

i, aa avrebbe dovuto sceglierne una. — 

tra le quali il m ito il ritratto del governatore Matzui, quello del prin. 
« Venne de in cui era il Presidente del Consiglio, e la Couee 

cipe Katsura 4 

i a cavallo. e Vr: Bad: 

di un car m Kohichi Mita si pronunciò per il ritratto del principe 
« Il mediu bbe impresso sulla sesta lastra rinchiusa 


Katsura, annunciando che lo avre i 
! 7; 

{ pacco custodito dal generale Katzuya Kouzu. | 
nel pi ulla piattaforma, e cosî annunciando, chiuse gli occhi 


a il ri sull'immagine che avrebbe dovuto 
i È a fotografica indicata. 

pn E Casi del pacco di lastre, sedeva a lui di fronte, 
a una distanza di circa sei metri. S a p ; 

« Dopo due minuti di concentrazione, il medium aperse gli occhi, di. 
chiarando: “Sono sicuro di avere impresso l'immagine sulla sesta lastra!” 

«In seguito a tale affermazione, il generale Kouzu mise in tasca il 
pacco delle lastre, e accompagnato da tre testimoni scelti a caso nella 
folla, si avviò verso il gabinetto fotografico predisposto da Iwata, per lo 
sviluppo delle Jastre. 

« Trascorsi quaranta minuti, il generale Kouzu tornò nella sala, per 
riferite i risultati conseguiti. Queste le sue parole: 

« “Abbiamo sviluppato la sesta lastra per la prima, sulla quale ap- 
patye il ritratto di un signore vestito in abito di cerimonia, con decora: 
zioni sul petto. Le sembianze risultano confuse, ma, in ogni modo, appate 
assai dubbio che siano quelle del Principe Katsura, Si procedette quindi 
a sviluppare le lastre quinta ‘e settima: quelle, cioè, che aderivano alla 
lastra impressionata, e con viva sorpresa di noi tutti, si riscontrò che 
qualche cosa era stata impressa sopra un angolo delle medesime. A tutta 
il GER decifrare siffatte impressioni, ma quando le due lastre 

10 poste l'una accanto all'altra, fu possibile decifrare, ed anche leg- 
gere 1 catatteri ideografici combinati assieme...’ (N De i ibil 
Fiprodurli, basti il dire che j caratteri ideogr fici ie nno 
affatto pensati dal m A) IdCografici in discorso non erano 

«Tali ris 
îma in pari ng ata dae Sorpresero cnotmemente l'assemblea, 
n i atono il giudizio, data l'incertezza circa 


PENSIERO E VOLONTÀ, FORZE PLAST 
E ICIZZANTI E O 
RGANIZZANTI 


sulle due lastre aderenti a quella che sola Avrebbe do 


pressionata » (Ivi, p. 213-217), 

A questo punto giova ri 
Fukurai. Egli osserva: 

«Vi è qualche cosa da dilucidar 
primo luogo, le presunte sembianze ; È 
presse sulla skotografia, non risultano affatto le di yi Simaste im. 
fino al punto che si direbbe trattarsi di. un altro indi Ze; e ciò 
cioè, che sebbene il medium abbia concentrato Ja 
l'idea di riprodurre le sembianze del Principe, a lui ben note 
dal di lui pensiero sub-cosciente l'immagine di un altro individi 
quale si sovrappose a quella pensata. souent: petra i) È” 
in sua vece la lastra sensibilizzata. Tali i ‘enze adire % 
si riscontrano abbastanza sovente nelle esperienze skotografiche. ai 
caso. del medium 
cografici da lui non 
3 > lle quali aveva con- 
centrato intensamente il pensiero. 

«Già si comprende che vi saranno taluni i 
vere il perturbante quesito ponendo in dubbio la genuintà delle espe- 
rienze; ma tale opinione può solo sorgere in mente. a un profano in 
materia, il quale ignori la complessità perturbante dei problemi psichici 
impliciti nei processi supernormali dello psichismo sub-cosciente. 

«In secondo luogo, e per Quanto si riferisce alla skotografia deì ca- 
ratteri ideografici conseguiti, ; quali non erano affatto pensati dal me- 
dium, deve ugualmente inferirsene che furono l’opera della di lui men: 
talità sub-cosciente. Ma perché talî caratteri ideografici, non richiesti da 
nessuno, furono trasmessi sub-coscientemente?... 

«In risposta a tale interrogativo, io. avrei qualche cosa da osservate. 

«Come già dissi, io m'incontrai per la prima volta col medium Mita 
il giorno 8 febbraio 1917; nella cittadina di Tsuboi. Tentammo subito 
un'esperienza, in cui il medium erasi sforzato a proiettare sulla lastra 
sensibilizzata è mredesimi caratteri ideografici di cui si tratta, e da me 
Proposti; ma con esito negativo. 

«Tre giorni dopo, ebbero luogo le esperienze sopra riferite, ed ecco 
che in esse comparvero i due caratteri ideografici în discorso da me pro- 
posti nell'esperienza di tre giorni prima, con esito mancato! o 

«Si direbbe pertanto che l’idea dei caratteri ideografici della prima 
SSpetienza, sui quali il medium aveva concentrato invano il pensiero e la 


quali preferiranno risol. 


(&iBorzamo.- Pensfero e volontà forze plasticizzanti è organizzanti, 
è 
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66 : a 
ratteri vibranti ancora sulla soglia della di lui mentalità & 
ntà, le emersi spontaneamente nella seduta dell'r1 febbraio, Preci 

i = part ; i È 
sia iodio più non vi pensava, e in conseguenza, AVevano 
ergere ». 


yolo 

sciente, 

samente Pi b 
sali em 

trovato via libera per ER iTazà ) 

È } urai sull'imbarazzante quesito ; 

Questa l’interpretazione del prof. Fuk e quesito in 


è interpertazione che risulta identica a quella da me proposta, mentre 
esame, l'altro mistero delle sembianze del principe Katsura 


vale altresi a dilucidare pri 
le quali non corrispondevano affatto al vero, e che, presumibilmente, CHO 
quelle di un altro individuo conosciuto dal medium, mentre palesemente 
l’altra circostanza che sul petto della figura apparsa risaltavano numerose 
decorazioni, indicava che doveva trattarsi effettivamente del busto pensato 


del principe. x 
Cosî stando le cose, dovrebbe inferirsene che la concentrazione del 


pensiero e della. volontà del medium sull’effigie del principe Katsuta 
risultando impresa esorbitante dai poteri di proiezione del pensiero ine. 
tenti alla parte cosciente della personalità del medium, abbia determinato 
l'emergenza delle facoltà supernormali sub-coscienti, le quali, non potendo 
proiettare sulla lastra l'effigie del principe in quanto in quel momento 
era captata dai ‘centri cerebrali d'ideazione del medium, vi proiettarono 


prima dal medesimo medium, il qual ichi 
Do esim Gum, Il quale era stato richiesto di proiett: 
lastra sensibilizzata il Gastello di Ohgati, celebre nel a Ora 


forza psichica di È 

medium, non Ka ia sé Sezione cosciente della personalità del 

delle linee architettoniche dei a PIte la lastra, salvo l'immagi li 
Dio ettoniche del tetto tuttito (Ivi, p. 212) Si 

è "4 punto di Vista no Di 5 Li n U 

tmo risultato skotografico appa n sarà inutile rilevare che se quest’ul- 


‘nondimeno valore teorico non 


sig; 4 

’immagine richiesta. comparve sulla Jast 

dell n; scludere l'ipotesi della frod si a 
e .100© rassicurando al riguard 

j lettori che non possedendo il ] notano Seo di 


PO ibro. del Fulkurai, 
meticolosi processi di controllo Operasse i] Professore ; 


Le esperienze di F. W. Warrick. 


Nell'anno 1939, gli editori Rider and G. di 7 
un'opeta metapsichica in grande formato, ; 7 pondra, Pubblicarono 


In essa é sviscerato a fondo il te 
sotto tutte le forme, e ciò in guisa a 
da doversi affermare senza ten 
destinata a divenire classica, e a timanerlo 

In essa, tra l’altro, si contengono ript 
commentate analiticamente, ol 
normali. 

In un altro libro notevolissimo anni prima da 
James Coates, e intitolato: Photographing the Invisible, l’autore aveva 
svolto il medesimo tema col 
mente valide a dimostrazione della so 

Per converso; F. W. Warrick, se 


Otipia, nonché 
tografie super- 


cui si estrinseca, pervenendo con ciò alla conclusio 
dimostrata, quindi scientificamente raggiunta 
speciali di estrinsecazione fenomenica 


‘tate, non dovrebbero esservi, 


Quale, dunque, la loro origine? Quali le condizioni della loro estrin- 
secazione, nonché i Tapporti esistenti tra il pensiero cosciente ‘0 sub- 


‘osciente dei ‘presenti, e le immagini rimaste impresse sulle lastre fo- 
tografiche? 


Questi i quesiti che l’autore si è proposto: di compenetrare fin dove 
È possibile jl farlo. Quanto all’interpretazione spiritualista di talune 
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‘ a \epittimità. op 

immagini consegui i a legittimità gni qu ; 
i ite egli ne riconosce 1 8 o I S 

sà i col pi del genere, se bben Ri SR i 5 


"i ini . 
7 | riprodurre ese ai — di 
gli pre di ‘sperimentale delle proprie indagini, tale interpretazioni 
amente 
sta strettam 


ario. 
ira Meli a totalitariamente il formidabi}, 
n ce ; s- ma sta di fatto che il suo libro diffonda 
Cogne Dondi dei fattori che determinano i fenomeni 
n E alle basi sicure in servizio dei futuri ind 
con ciò preal: 


ii campo, E i È 
a RE Soa un'opera indispensabile. per tutti i da 
revemente: 


iscipli tapsichiche. 
a senz'altro a racimolare nel libro qualche br 
1 , 


mio dl'pule varica pi 0 pero gimme l'incpieizio 
qui considerata circa l’esistenza di forme del pi p ate sulle 
sone Mrs. Dean, le cui facoltà medianiche risultano di 
ordine svariatissimo, includendo levitazioni altissime del tavolo foto. 
grafate ad esuberanza, luci medianiche, scrittura diretta entro lava- 
gna, voce diretta, emissione di ectoplasma, mani materializzate che 
toccano ed afferrano, apporti ed asporti di oggetti, ed infine, fotografie 
trascendentali, tinto conseguite posando dinanzi all’apparecchio, quan. 
to per impressione skotografica su lastre sensibilizzate. fuori dall’ap- 
parecchio. Queste ultime furono conseguite con le mani della medium 
sovrapposte ‘alla lastra sensibilizzata, e immobilizate e fissate sul ta- 
valo mediante una sorta di manette filiformi ideate dallo sperimentatore, 
Si ottennero in tal guisa numerose impressioni di forme del pen: 
siero teoricamente interessanti; tra le quali un buon numero conse 
guite ‘a richiesta e sul momento. Si trattava quasi sempre di esperienze 
semplici, costituite da lettere dell’alfabeto o da brevi parole, le quali 
“Pparentemente si estrinsecavano per opera degli spititi-guida della 
ca Sa G dal paso di vista qui Sangro 
Presente lavoro, i quali dvbba pa > uno =“ o 
i ta Rata ero ie risultare impressioni diret: 
terventi estimeci, E eni Ù R [e ia senza l'ausilio d'in- 
A a iversi cherebbe in quanto si è in 
potrebbero egarsi in sg, 5 In ‘esame tali interventi difficilmente 
corrono eficacem 7 © troppe circostanze di fatto le quali con- 
cate a dimostrarlo, pet cui ne deriva una situazione 


"i ’ i i b3 n è 
tons pre dal nostro Punto di vista, toglie efficacia a 


ORGANIZZANTI 


si Pressioni di fo NO a. presi. 
enerate. pet azione subcosciente del consultante, ; 
HE relatore Stesso, : 

Gost dicasi, ad esempio, della seguent 
iguarda personalmente l’autore. Egli rifer 
rig «Dopo aver fatto un’esperienza con Mrs, Dean, durante la i 
le di lei mani GAELGII immobilizzate e fissate sulle lastre sensibilizzare 
mediante le inesotabili manette..,, Mentre in Precedenza 
risciacquato in mia presenza Je Proprie mani, che io 
mente asciugato col mio strofinaccio, nonché soffregate ; 
sopra carta bianca..., indrodussi sotto le di lei mani d 
da me debitamente contrassegnata... se 

« Quando giunsi a casa e le sviluppai, riscontrai che su di Una era 

impresso una sorta di grande S formosamente Cospicuo, il quale aveva 
la forma nettamente discernibile di un cigno, con bella ani 
becco caratteristico. Quella forma di cigno. SÌ muoveva palesemente 
nell'acqua, poiché l’acqua s'increspava a lui dinanzi. Ora è curiosa 
la circostanza che il giorno Prima io avevo fatto Una passeggiata con 
te nel Kent, ed entrambi avevamo 
di cigni i quali nuotavano di con- 


€ Impressione skotografica che 
sce: 


CVO accurata. 
NSIstentemente 
ue lastre, ciascuna 


quella. visione 
seguita con lo 


ianica operante, la quale ne approfittò 


per provarvi 
come meglio poteva, sulla lastra sensibilizzata 


, riuscendovi 


SI è visto, il relato 
suna 


tervento.estrinseco, poiché tali erano le modalità con cui si 
cavano i fenomeni in 


E da; È 
i il giorno prima la famiglivola pennui 
i i ile ni far capo a una proiezione 
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sulla lastra GI della mentali 


forma del pensiero latente, ma vibrante 
tà cosciente del relatore. È 
ancora sulla sogli one al suo caso, un altro episodio analogo 
RR PESA Goates: Photographing the Invisible, chia. 
ricavato da dee Ò de le parole dell'autore, il quale narra: 
DER Lp > ice della rivista The Harbinger of Light hi 
« Mrs. Bright, re TO, per portare a mia conoscenza il seguente 
AE PIO occorso a Melbourne. Questa Ja ni 
caso di fotogr: 


relazione: fo di qui, ora ritiratosi dalla professione, si dedica si- 
«Un fotograto ; di fotografia trascendentale, e po- 


erienze 
ematicamente a tentare esp È : Cra] 
ch aa or sono ebbe a capitargli una curiosa Impressione del ge. 
chi gio 


i esperimentava tenendo fra le mani la lastra fotografica, In 
ik 13 er recato, nel porto di Sidney, ed aveva osservato con 
pa ice un uomo che vogava destramente in una canoa, Tale 
spettacolo è inconsueto nel porto di Melbourne, ed è per questo ch'egli 


ilizzata di una 


vi si interessava. 7 I ; 
«Nella sera stessa, egli aveva tenuto fra le mani una lastra sensi 


bilizzata, tentando la consueta esperienza di skotografia, 
«Quando il giorno dopo sviluppò la lastra, riscontrò con vivo stu- 


Questo l'episodio. contrapposto al proprio dal relatore; e siccome 
l'episodio stesso erasi questa volta estrinsecato in assenza di spititi-guida 
e di medium propriamente detti, ne deriva che nel caso speciale, la 
meno lata ipotesi formulabile risulterebbe quella secondo la quale l’im- 
pressione skotografica ottenuta debba considerarsi una proiezione del 


RE la ce del pensiero, anziché imprimersi sulla lastra sensi. 
di , E Timasta impressa sul volto della sperimentatrice. 
femetto ‘che Mrs, Ssetcisce un modestissimo gabinetto foto- 


ciò esclusi è Le 
ci Ra “so normale di chi desidera farsi fotografare 
‘€ Impressioni trascendentali. Ora il relatore riferisce 
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SANIZZA MT: 
Mrs. Dean mi ragguagliò co 
« L: 


i o durante Je 
:scidente a lei occorsi Î 
Dn donna del popolo si 


N'enfasi e y 
proprie ma 
Presentò per fa 
ensitive, prov 


intorno a un 
ionali. 
€ Mrs Dean 
di simpatia 
a Piovò. que. 
iò fino al punto da pensate eo P°t la di 
dinnanzi, e ciò fino al punto da p f 
aveva 


donna che 
ENsare tra sè. « fi sentirei 
inta a schiaffeggiarla”. Naturalmente, Mrs. Dean Nulla diede a di 
spin h e compi la propria o era profession 
| vedere alla cliente, p Peratp ale 


A posa terminata, la donna era 
i prima di uscire, e subito aveva 
die cosa avvenne sul mio volto? 
n arche rosse, proprio come se MI avessero schiaff 
tro o notarsi che fu proprio la cliente ad Usare quella parola mede- 
È Nr sSchiaffeggiata pensata dalla medium! 

E Mrs. Dean conferma che sul volto di | 
È Ò striscie tosse in tutto simili a impronte di dita ». 
o: esto il fenomeno curioso di stimmate Sperimentali 
si volta spontaneamente dalla medium Mr 

5 ri 4 
Gi pensare alle stimmate conseguite p 
tti immersi nell’ipnosi. Senonché q va di 
CE dizioni di veglia, e cos essendo, dovrebbe dirsi che | 
dianiche d’ordine fisico possedute da Mis Dean ebbero pe 
di esercitarsi sul volto: della cliente antipatica 
la forma del pensiero pensata vivace 


ei si scorgevano Visibilissime 


3 Conseguite 
s. Dean, fenomeno che 


A Sopra sop- 
ia persona in 
e facoltà me- 


zione, in cui si tratta 
di mani fantasmogene che posandosi sulle guancie dei presenti lasciavano 


impresse per qualche tempo sulle guancie stesse le impronte delle dita 


Le esperienze di Mrs. Donohoe, 


Un'altra medium con la quale si ottengono iii Ca 
luna ricca gentildonna australiana, della quale cosi Re ve wr 
« Feci recentemente la conoscenza di una distinta e co 


australiana Ticca d censo la quale provvede pe onalmente a tutte 
È È on i i a Vi cane entare in servizio 
e TORI indifferenti cui ‘a incontro nello 

dei i consile. 


i i si 
consultanti, giacché è noto come nelle ai di A 
| egistri costantemente un numero cospicuo di lastre sciupate. 


Pe-"?P" a 
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52 200 a AGATA 
7 ta Donohoe, ardente spiritualista, la quale si Presta Ro. 
« Essa è di continuando settimanalmente, da parecchi anni, Ja 
cai PATO 3 ’ 
amore della 2A convinta sulla loro origine supernormale, e ciò in 
; srienze, Sr SAI È 
proprie espe impressioni skatografiche accompa; SS 
usa delle numerose LT gNEACII ali ui 
ci di intimi personali, tr 


che si riferiscono a ricor 
P. 4, stando le cose, ne deriva che dal nostro punto di vista, a 

L) i ‘ E ‘a, : 
} esta ‘lunga serie di esperienze risultano rari gli episodi eri 
in i cli d. 
î aa l'incertezza teorica circa la loro genesi sub. coscienti 
non 


od estrinseca. ue ra TO 7 
Mi limito pertanto a riferirne qualche esempio teoricamente inte. 


ressante, nel senso che tende a dimostrare come. anche nel caso di 
Mrs. Donohoe; non tutti gli episodi occorsi risultino d’origine estrin. 
seca, bensi che questi ultimi si alternino con altri di natura sub-cosciente, 

A pagina 331, rilevo il seguente episodio, narrato al relatore da 
Mrs. Donohoe, nonché convalidato dalla relativa skotografia, debita. 
mente riprodotta nel libro: 

«Una delle skotografie di cui più mi compiacqui, per Quanto in 
apparenza tra le più futili da me conseguite, riguarda un noto scrit- 
tore, il quale domandava delle prove per credere, 

«Allo scopo di appagarlo, io tenni in successione le mani sovrap- 
poste a due lastre sensibilizzate, pensando intensamente al mio con. 
sultante scettico, 

«Dopo di che, inviai le lastre al fotografo affinché le sviluppasse, 

« Il domani mi recai ad informarmi sull'esito dell’esperienza, ma 
RE ee, Ma ques fl od TE ol rimane impresso 
di una lastra si scorgeva una Ga ia n = Srsvando che È 
CTR Ri Li i econta: 5 cosî dicendo, pmi 

Rilcotiche silla | i a volta e ri erissi in proposito. 
as ‘a lastra risaltava distintissima l'immagine... di un 


« Dissi al fotografo di i 
Îissi 1 Stampare la negativa su c ibilizzati 
Per poi inviarmela subito a casa, ì Mi 


« Allorché, il domani isi 
ani ii i jesi 
x di > Venne a visitarmi il consulente scettico, chiesi 


i pa fi alche IS gnifica (o) 

a I Lo 0 immagine di un bottone ha ‘Orse qu igni Î 
Egli if à . ‘ n 

immagine di i 


pn Un bo “E proprio vero che la 
giorni or sono, ho 


ttone h: h ALA 
Soria ae un curioso significato; ed è che, 
Un'impresa che mi ha colmato di orgo- 


lose soddisfazione. Figuratevi IS 
done ai miei pantaloni!” 
EOTATIOTA apersi la busta 
effetto di farlo Salo 
#npresse distintamente le im 
Jativi forellini, accanto al q 
un paio di pantaloni!... ». i 
A pagina 328, il relatore ri 


he ho 


contenente la skotografia la 
©, poiché sulla Car i 
gaia 

agini di un bottone Ingrandit 
uale si allungava SI 


Produce Ja fototi 


fia nella quale si scorgono unicamente Pia di quella sk 


le gambe di , ’ Cotogra 
di pantaloni bianchi privi della Parte. superiore È 735, di un paio 
quali risulta cospicuo, perché ingigantito al confronto di ortnto ai 


un bottone nero, munito dei forellini per il refe. e SERRORI 

Niun dubbio che tale ingegnosa scissione di un unico i 
due immagini simboliche complementari, e ciò nell'intento se = 
ché raggiunto, di farlo meglio interpretare dal consulente a 
nell’occulto agente un’intenzionalità cosciente e intelligente, Sì rifl ta 
infatti, che se il bottone skotografico fosse stato collocato nel coat) 
che ad esso spettava, non sarebbe riuscito discernibile, è in forca 
l'impressione skotografica avrebbe fallito allo scopo di fornire al con 
sultante una buona prova sulla genesi supernormale dell'incidente, Da 
ciò la convenienza di suddividere il concetto in due sezioni ideogra. 
fiche: da una parte un paio di pantaloni, che per quanto incompleti 
bastavano simbolicamente all'uopo, e dall’altra un bottone reso cospi- 
cuo per ingrandimento, essendo quello il simbolo centrale del con: 
cetto da trasmettere, 


‘Appare pertanto manifesta. l’esistenza di un o 
capace di combinare tale ingegnoso simbolismo skot 


Quale, dunque, la natura di 
estrinseca? 


A tutto rigore, potrebbe ancora presumersi. che la sub-coscienza della 


medium avendo carpito l’incidentino nei recessi mnemonici del con- 


Sultante, abbia ricorso a simile ingegnoso ed eloquente simbolismo allo 
\ Scopo di farlo chia 


tamente interpretare dal consultante, e con ciò for- 
| Rite al medesimo una prova indubitabile. sulla genesi supernormale 
del fenomeno, visto che la medium non poteva conoscere in modo al- 
Suno, tale futile incidentino occorso, al consultante. Senonché la ge- 
Unità supernormale del fenomeno non implica affatto l’origine estrin- 
Seca 0 spiritica del medesimo. Riconosco, cioè, che. in questo caso la 
“ ‘gazione naturalistica, 10 sub-cosciente potrebbe invocarsi. legittima: 
te sulla base dell'analisi comparata; ma, in ogni modo, già sì com- 


peratore intelligente, 
ografico, 
siffatta intelligenza? Sub-cosciente od 
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Pen 
Osta, 


si ane indubitabile anche l'interrogativo: forme del 

aaa o interventi spiritici? E non è ceto facile la ri, 

siero 

: altri episodi, narrati da Mrs. Donohoe, e convalidati dj 
Questi tri Sr în possesso del relatore, risultano a loro Sino 

(a dimostrazione che il pensiero della medium SUR 

on br proiezione delle immagini rimaste impresse sulle lastre. È 


i ilevare a sua volta. 

1 relatore fa rilevare 1 DOS 

che i spiegando in quali circostanze aveva ottenuto x 
a 


Mrs, Donohoe, ; Jal rel i 
skotografia che in quel momento veniva osservata dal relatore, si eSbressa 
in questi termini; ; ; È 

Ti fo avevo avuto una discussione APPassionata 

nati 


« Un momento prima, CVONAVi PES i 
riguardante i vincoli matrimoniali nei confronti con la legge è li 


morale. Il mio oppositore sosteneva che non dovrebbero esistere vincoli 
legali în proposito. lo, invece, difendevo il concetto ortodosso della 
indissolubilità del matrimonio. 

« Dopo siffatta discussione, mi accadde di prendere fra le mani, l'una 
dopo l’altra, due lastre sensibilizzate per le consuete esperienze skoto- 
grafiche, ottenendo sulla prima l'impressione di due grandi anelli in- 
trecciati indissolubilmente tra di loro, e sulla seconda, l’immagine di 
due cuori saldati tra di loro per una linea esteriore comune ad en. 
ttambi, nonché circonfusi da un alone luminoso». (Tali skotografie 
figurano riprodotte a pagina 334 dell’opera in esame). 

» i un'altra skotografia la medium descrisse in questi termini i pre. 


«Venne risposto ‘@ AL 
on foga 14 ; 3 ; 
sempre moralmente petti So usitata: “Le ricchezze risultano quasi 


« Orbene: siaa 
Lt TE fotografo sviluppò la lastta da me tenuta 

Carta sensibilizzata Ja testa ana stupita di scorgere impressa sulla 
cile dalle lunghe orecchie O Re Mida, facilmente riconosci 
ambito favore di Tae, (come a tutti è noto, aveva 
Sonvertire ‘in oro tutto ciò ch'egli 


r toccato, con le conseguenze 
sar dimostrare ». (Anche questa 
a del libro). 


analitica, combinata a preconcetti di 
di scuola non hanno nulla di comun 
dagine scientifica, per la “quale nes 
in attesa che 4 posteriori, i fatti ] 

Ora ciò è ben lungi dall'essere 


di un numero imponente di fenomen 
te le categorie — animiche e Spiritiche — dell 


fenomeni supernormali. tutti converg 
sioni nettamente spiritualiste, nonché 


in una serie progressiva di monografie, le cui in 


duttive, incrollabilmente fondate sui 
futabili, che non vi furono mai oppo 


la prova. Si limitarono tutti prudentem 
frasi pomposamente generiche e destituite 


tipica quella recentemente formulata 


Le esperienze del Prof. Ochorowicz con la Tomezyk. 


Serbai per ultime le celebri esperienze del professore Ochotowie 


con la medium Tomezyk, esperienze 
blicate in una lunga serie di articoli, 


ques (1910-1911 - 1912). Le serbai per ultime in quanto’ essè risultano 


scientificamente Je bi importanti, 
maggiore. 


iperienze in esame si rilev 
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Bisogna convenire che tutti questi 


i -Cosciente Dotrebbe a 
titolo della meno lata ipotesi formulabile; non mai n 
a 


suna ipotesi 
a dimostrino infondata, 


Ò + * LI a 
Il professore Ochorowicz, in base alle proprie esperienze, giunse 
sua volta alla conclusione che il pensiero possiede la facoltà di vi 
e che le immagini mentali rivelano proprietà attiniche, visto $ 
Cgative fotografiche rimangono ‘impressionate dalle immagini stesse. 
Nelle ès 


NIZZA NTI 


ità d'indagine 
eterati; e j preconcetti 
erena € Spegiudicata ‘in- 
deve Tespingersi 4 Priori 


© con las 


per l'interpretazione Spiritualista 
1 supernormali 


enti come 
classificati è 


fatti, risultano a tal segno. incon- 
sitori che abbiano osato di tentare 


di significato, tra le quali è 
di: «Tutto fra vivi». 


proseguite per diversi anni e pub- 
sulle Annales des Sciences Psychi- 


mentre richiedono uno sviluppo 


ano due casi particolarmente inte- 
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76 psistono nelle fotografie supernormali di un ditale È 


ressanti, edi essi co 
della luna. Ochorowicz riferisce in questi termini il ge del ditale; 
Il n) straordinario venne osservato durante la me. 


« Un nuovo 


2 settembre 1911. i ARE 
desima seduta cora in parecchie fotografie della mano. sinistra della 
«Si è visto 


l'anello da Jei portato costantemente in dito. Tale fe. 
medium, appare 4a 


va indicare: È 5 7 
nomeno n unione esiste tra il corpo e gli OBBEtti portati 
TT; - j|e una : 


sà Sc la nozione occultistica, e nente puore: dell'esistenza 
di to “corpo astrale”, non è presumibilmente limitata agli Organismi 
ra onché sorge a questo punto il quesito: Qualora ciò fosse; come 
so ione del fatto che l’anello appare solamente su talune foto. 

E. della difficoltà d'intraprendere indagini spe. 
rimentali in tal senso; mentre, per ora, le indagini sperimentali co- 
stituiscono l'unica base ch'io riconosca per la legittima in tale ordine 
d'idee. In ogni modo, mi parve che un particolare fosse facilmente ve. 
rificabile al riguardo, e consisteva nell’accertare se un oggetto. il. quale 
non era costantemente portato dalla sonnambola, poteva riprodursi in 
qualcuna delle fotografie del di lei “doppio”. 

«E per cominciare, io scelsi un ditale d’argento, del quale essa si 
Serviva raramente... 

«Consegnaî il ditale alla sonnambola, spiegando ciò che desidera- 
vo; ma la sonnambola trovò l’esperimento poco interessante, e mi pro- 
pose di complicarlo, Essa Spiegò: “Metti il ditale sul tuo proprio dito, 
© mantieni con l’altra mano il contatto con me. Potrebbe datsi che il 
ditale passi sul mio dito attraverso il tuo corpo. Ghi lo sa? Proviamo!” 

«Io risposi: ‘ciò che Proponi è insensato”, 

, * Nondimeno, ricordandomi le patole del Richet, che in metapsi- 
chica non bisogna indietreggiare neanche di fronte ad esperienze che 
setvazioni; ed apersi invece 
Ka, ne presi una, la segnai con la matita, e 


ta SU ginocchia della medium, che sedeva alla mia destra. Con 
; presi la sinistra di ei, tenendola sovrastante alla lastra 


peo + A Circa una quarantina di imettri i 
misi il di 3 "antina centimetri dalla medesima, e 
tale sul medio della mala: sinistra, che portai dietro le ginocchia. 


ambi. gli avvenimenti. 
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ANIZZANTI 
La lampada rossa ardeva su] 
« 


o ùn minuto; la sonnambola Osservò: 
scorsi “Sento un formicolio sulla parte dell'a 

Si 0... Oh! che caso Strano! 
con i; 
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tavolo a un metro dj distanza Tra 


vambraccio 


"e 
dove tu mi ti { 
i tie 
1 Mi Mettono un alcunché sull x 
Aa dito medio... Non so se si tratta del ditale, SL sato 


a: 
alche cosa che mi serra in modo costante la punta del dosi soltanto 
« Già si comprende che io ‘non vedevo Niente, e 
joni patticolari (nè soffi, nè brividi; nulla); 
diro bene, era il ditale d'argento che c 
ps e ad ogni minuto Secondo, 
(hg tale sensazione, mediante il mio pol 
si. Poco dopo la medium avverti un 
nella mano agente; ma questa volta il d 
dolore significava che l’esperienza era 
« Sviluppata la negativa, apparve s 
stra, lievemente pi piccola di quella 
dio che risultava più lungo, perché Prolugato... da un dj 
&... L’analisi pa del dital 
i ato secondo natura, poici 
SE Se vale a dire l’asse del 
di profilo, poiché ‘emergono distinti Î particolari 
ticolari incompatibili con la semplice Proiezione; 
fotografia ordinaria, per riflessione, giacché in tal 
dovuto rischiarare l'oggetto di fronte; 
e di camera oscura, avrebbe avuto pe 


O sen. 


.__ ©” PerSeVeravo nel 
lice ed il ginocchio, 
dolore nella Mano, sinistra; cioé 


olore non fu ttoppo forte, Quel 
compiuta. 


A sconcertante, 
rodotta che Ja 
non è una fotografia 
della. superficie, par- 
non è neanche rina 
caso la luce avrebbe 
ciò che in assenza di obbiettivo 
T risultato di velare la negativa; 


allo sono invece at 


dimostra un po' meno 
trasparente del metallo... Ma che dico? Metallo? Nulla: esisteva. sul 


Il ditale d’argento rimase costantemente sul. dito 
medio della mia mano sinistra, la quale era lontana da quell punto, 
| nonché priva di qualsiasi rapporto con la negativa. Di questo io sono 
assolutamente cetto... 
«E se la mano supernormale non era la mano della medium, ma 
quella del suo “doppio”, allora non dovrebbe presumersi che l’imma- 
gine del ditale, il quale formava un tutto continuo con la Pari Da 
cra la del ditale, ma... dell'idea del ditale? », (Annales des 
1 eS, 1912, p. 164 - 166). sia : 
nia Ochorowicz osserva che a spiegazione dei 


Possono escogitarsi che due sole ipotesi: o si presuppone uno 


e 


è 


> 
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78 t . fo 
fluidico del ditale, venuto a collocarsi sul: dito gd 
N i i 
sdoppiamento fa capo alla fotografia del pensiero. 
MET i se in proposito che dal punto di vista fisico - chimi, 
ggiung in quanto rimangono entrambe al o 
al dj 


Ed. egli aggiur 1 
Je due ipotesi st CQUIY 
i del nostro sapere a 
E Quale: delle due conc 


/gono, 
lode Indi cosf conclude: 


ezioni, ugualmente strane, è la più Vicina aj 
i che in qualunque modo si conclud. . 
vero? Si tenga presente però i e nel fatto della sua esi ISO 
ito, questa esperienza estste, © I a Sua esistenza 
n h i LIRA 
proposito, de verità nuova; dico nuova, perché le verità Vecchia 


dombra una grande Veri 
n pervengono, & dilucidarla... ». 


Cost il professore Ochorowicz; ed egli ape ad insistere sulla 
circostanza che, comunque si volesse risolvere r Mistero. implicito nel. 
l'episodio esposto, occorreva tenere ben fermo il mente che quel fatto 
esisteva; vale a dire che sarebbe apparso vano ed ‘assurdo, nonché anti. 
scientifico e antifilosofico.il far le finte d'ignorarlo onde conservare trani 
quilla e serena la propria coscienza scientifica di fisiologo o di Psicologo 
universitario, ; 

A proposito dell'episodio esposto, il professore Ochorowicz. chiese 
spiegazioni al doppio della medium, vale a dire all'entità operante; 
ed ecco. il breve dialogo occorso: 

— Ochorowiez: Spiegami come avvenne il fenomeno del ditale, 

— «Doppio». Sottrassi al ditale metallico la parte fluidica, e Ja 


condensai sul mio dito. 
— Tale parte fluidica si sarà forse condensata anche sul dito della 


medium? 


— No. 
— Come ssi spiegano allora le sensazioni da lei. provate? 


— Era naturale che Je risentisse, dal momento che noi siamo uniti. 
Quando io PIOVO una sensazione, essa l’avverte con me, 
- Ù dopo, che cosa facesti? 
— Mis l 7 FRS 
1 la mano ornata del ditale fluidico sulla lastra fotografica: 


a quale erasi 

Comunque, si 

la sonnambola dovesse. risentire la 
Proprio dito carnale, cosi come 

In cui se si pizzica l’aria nel 

ma sdoppiato, e ciò ad insa- 


soggetto addormentato, Uesti ri SE, 

Tra ni Ne a RS A dolore del 
1 deve ugualmente concludersi come il caso in 
o di una forma del pensiero la quale pe 
tografata, ma in pari tempo avvertita quale seniazione 
sonnambola. ; 7 RE 

In merito. all'ipotesi da Preterirsi tra Je due pro 
sote Ochorowicz, mi pare che in ulti È Poste 
nel caso speciale, la prima ipotesi v 
giacché ove anche il ditale - fantas 
da sostanza fluidica sottratta al dit 
pre della creazione di un’imma 
ontà sub - cosciente della mediu 
Ber altre parole: sarebbe indiffe 


© per opera 


€ Per opera del di lei pen- 


osi 
zante e organizzante inerente al pensiero. 


Passando ad esporre il secondo caso tratto dalle 
rienze, in cui è questione di una fotografia del 
il disco della luna, osservo che d i 
sulta forse più importante ancora 
che il' professore in discorso, dopo 
magine della luna in corrispondenza con l’analogo 
della medium, procedette ad ulteriori 
sperimentalmente la medesima 
volte; circostanza che vale più che mai a di 


Î ottenere 
che gli riusci ripetute 


Il professore Ochorowicz riferisce: 
«I lettori ricorderanno che nella notte del 7 settembre; la mia son: 
bola fu vivamente impressionata dalla vista superba del cielo stel- 


ente della luna. piena, ch’essa contemplò lungamente 


essione  sensoria permanente, che si manifestò 
fotografica involontaria, ‘ottenuta il domani. 
a piccola mano di cui attendevamo entrambi la fo- 


*Pparve sulla negativa una lsna piena circondata da una 


” 
4 


x = 
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tutta prima, TETRA = 
bianca nubecola. A la nubecola velava la luna, formando 


noi non comprendemmo il vero sig 
Signi. 


figura, giacché 


fato di quella olare. Il domani, però, rilevai l’esigià 
fi Stenzg 


i Te 

di un disco bianco “e facile, giacché l'impressione era stata cosi a: 
ciò che non ara Juna dalla nubecola, fu necessario copiare per gui 
che per separare sr Carta al cloruro, e per ottanta secondi sopra SE 
que ore al sole, hr che, la luna spariva nella nubecola. a 
al bromuro; Sn a D40S permisero di assicurarci: 1) che si trattava 
SN di una luna piena; 2) che la ddl STnaBine  Tispondeva 

la sonnambola; 3) che l'impressione 


i aveva visto 
attamente a ciò che RSS TÀ } 7 
di doppia, sebbene le due lune, vicinissime l'una all’altra, APPariscano 
; 


isco oblungo... 
SEL a vista fisiologico questa fotografia del pensiero non 
sembra in rapporto con le funzioni del cervello. La lastra sensibilizzata 
non ‘fi applicata sulla fronte della medium, nè in questa occasione, nè 
in altre esperienze riuscite... Si è tratti a concluderne che l’ideoplastia 
fotografica può non essere dovuta a un'azione diretta dell’organismo 
in generale e del cervello in particolare, e che piuttosto essa si trovi 
in relazione diretta col cervello eterico, ovvero, più genericamente, col 
corpo eterico esteriorato, 

«Coloro ai quali ripugnasse una fisiologia trascendentale, dovranno 
appagarsi di una spiegazione spiritualista del fenomeno, senza però nulla 
compenetrare sulle modalità di azione fisico-chimica a distanza di cui 
darebbe prova l'anima. Pet vero dire, ciò equivarrebbe a confessare 
la nostra profonda ignoranza. 

| «Debbo aggiungere che la fotografia delle immagini mentali d’or- 
dine visuale, sembra ugualmente esente da qualsiasi rapporto neces 
Cr da n E Sec non fissava la lastra fotografica, 
logici SE vena espressamente fissata (dopo avere 
Bre a rischiarata dalla luce rossa), nulla 


oe volontaria, che consisteva nella fo- 

Paltra incosciente e involontaria, che 

NA soltanto pervenne a fotografarsi. 

‘dò che indicherebbe nane ebbe il sopravvento sull’idea 
come l'ossessione incosciente si trovi 


PENSIERO E VOLONTÀ, FORZE PLASTICIZZANTI E org 
SANIZZANT] 


ti dell'altra in r si 
‘intimamente APPOrto col Meccanismo 


Pil ideoplastia fotografica. 
«Le considerazioni esp PSte aPpatiscono valide solo i 
lomeno conseguito risulti effettivamente una ra: Caso che il 
o di meno, io ero poco inclinato a darmj na del 


x Î h .-_ PT convinto, è 
Da di raggiungere la certezza in Proposito, consiste 


dell'esperienza, 0, piuttosto, nella trasformazione 


» tuttora Ignoto 


il solo mez. 
Va nella Tipetizione 


afica incosciente e supposta, in una ideoplastia Ses ‘sconasti se 
Si ovitai pertanto la medium a Tappresentarsi nettamente ] 
piena col proposito di ottenere una nuova impressione della 2 1a 
MINE! derivò che il Blorno t1 settembre Ottenni una Dea “(fox 
soia quale risulta bensî qualche cosa di simile alla luna D 
cessa dall’apparire bizzarra. La nubecola che la circon Coigeoneo 


D'altra, ma la luna è ben diversa. Dissi alla Sonnambola: “Questa no 
è la luna; somiglia piuttosto a un bottone!” Infatti, ; 
si scorgono due dischi, incrostati l'uno nell'altro, con ùn terz 
disco centrale. Quest'ultimo è più scuro del 

scuro del primo, e tutti sono più scuri dell 


«Le mie osservazioni critiche 


Provocarono nuovi sforzi mentali della 
sonnambola; e questa volta si 


Ottenne il fenomeno inverso: delle due 
lune che si scorgono sulla figura 17, la prima, cioé la più Piccola, è 


la più luminosa, ed entrambe sono più luminose della nubecola,.. 
«Il giorno 23 settembre tipetemmo l’esperienza, ottenendo la fi- 
guri 18, la quale somiglia esattamente alla prima i 


; deoplastia incosciente 
‘da noi conseguita... Infine, la figura 19, ottenuta il giorno 8 ottobre, 


» sempre meglio il suo 
— pensiero cosciente, col proposito di rendermi pienamente soddisfatto. 


«E quest’ultima Prova è particolarmente interessante, in quanto 
di Presenta quattro lune, o meglio, cinque lune. nettamente fotogra- 

le quali risultano di differenti grandezze, e sono prive della con- 
ubecola. che circondava le altre. Però la nubecola è sostituita 
uteola che circonda le lune piiî fortemente fotografate... ». (Ar- 
«es Sciences Psychigues, I912, p. 205-209). ‘ 
E Successiva seduta il professore Ochorowicz chiese al doppio 
Medium: spiegazioni intorno ai particolari enigmatici da lui ri 
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82 
scontrati sulle lune ott 
vi si ME Ocboromiez — La fotografia del pensiero esiste realmente) 
— Frof. sd 7 7 


as SIE X a VO 
« Doppio È rse un intermediario materiale tra il pensiero e la 
— Esiste {0 


enute; © qui riproduco la parte del dialogo d 
3 de 


« 


ne. 

rativa »? o) è lo. 
ci — No; il pensiero agisce da so. 

— Come fa? 

— To non lo so. 

— Se non esiste U Ù SSR) 

> Patent Je e tripler 
le impressioni doppi n ; 

SIE sforzi reiterati del pensiero della a (Questa Opi. 

_ è î ria alle mie 
nione mi sembra attualmente giusta, ma era contraria alle mie Presup. 

izioni di allora). Saona za 
posizi Perché la prima luna, ottenuta per mio desiderio, tassomigliava 

= È È 
a due bottoni incrostati l’uno nell'altro? : 

— Perché la medium non sapeva concentrare come si conveniva 
il suo pensiero. Ora si rappresentava una luna piccola, ed ora una luna 
più grande; ora la pensava molto luminosa, ed ora meno luminosa; 
ciò che determinò una fotografia di dischi concentrici... ». (Ivi, P. 237) 

Queste ultime spiegazioni del doppio, a proposito delle impressioni 
multiple del disco lunare, parvero assolutamente fondate è risolutive | 
allo sperimentatore, e indubbiamente non si saprebbe trovare una mi 
gliore interpretazione del fatto. 

to alla prima domanda rivolta dallo s erimentatore al dop- 

è n SI n z suli , p 
pio, citca l’esistenza ‘o meno di un intermediario materiale tra il pen- 
sieto e Ja lastra sensibilizzata, essa si presta a interpretazioni incerte, 
come vi si presta la risposta negativa ottenuta. E, cioè, non si comprende | 
bene se i due interlocutori abbiano inteso alludere a un intermediario 


n oggetto materiale che si sposta, di dove pio. 


spondendo negativamente; non cosî nel secondo, giacché l’analisi com- 


parata dei fatti gli da È È L 
enne lla cà Sa Di ue come gli darebbe tortò il fenomeno 


caso il doppio aveva sp. 
are un ditale fluidico sulla punta del pro: 


Nedium, mentre la medium ua del dito fiuidico e sdoppiato dell 


© avvertiva il co) res- 
sone esercitata sul Proprio dito, contatto e la costante p 
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8 
. è = 
a teorica, mj affretto ad ; 
e affermazioni del do te 
Merito, dal m 


Giò rilevato per la correttezz. 

=ziAdizione vi fosse nell 
dz se la caverebbe senza de 
dim 


omeNtO che Leti non. 
ente di ox sapere come g che 
cerami 


D le SI esercitasse l’azione del Sonfessò. sin. Na 
Jastra sensibilizzata; 3 e significa che le Spiegazioni ‘feno suli ì | 
sito, rappresentano la ul personale OPinione di do Pio, e Ù sa 
po Del resto, se risulta probabile, ed anche razionale, che putoi Più. 
rienze della fotografia del pensiero non si arrivi e elle è 


1 ; al feno 
| condensazione di sostanza. ectoplasmatica Propriamente de meno della 


si È È ù, 

‘perviene indubbiamente nei fenomeni della ideoplastia t sca î 

E dimostrato come il pensiero e Ja volontà risultino forze pr în 
sd ; 

Je quali non sono soltanto capaci d’impressionare dire glose 


= n ttamente È 
tra sensibilizzata, o di condensare fluido suffici pra: 
CE fotografabile, ma sono capaci altresf 


Un'im- 
% 

o È a imma- 

ine; e, quel che più conta, anche di materializzare 

gin »} 


più E I membra e Î 
organizzati; come si dimostrerà nel Prossimo capitolo. SATA f 
Le fotografie trascendentali dei viventi rendono Possibili quelle 

dei defunti. 


Ila obbiettivazione del. pensiero, 
esistenti allo stato latente nella sub-co- 
emergere e di esercitarsi in ‘ambiente spi- 
rte. Stando le. cose in questi termini, dovrà 


emergenza che però 


(ella vita di ‘relazione 
temporaneamente atturite, o indebolite, o soppresse; ciò che 


ne dei fenomeni contemplati, si realizza nelle condizioni son- 
€ medianiche, il * 

a tali dilucidazioni,, dovrà inferirsene necessariamente 
può compiere una Spirito incarnato, deve poterlo compiere an 
PUO con 
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3) ico disincarnato; 0, in altri ra She Il fatto dell'es: 
che. uno: spirito fia trascendentale per opera aet pensiero 
stenza della 010 dell'esistenza di una fotografia trascendenta, Der 
implica la ine del ‘pensiero dei defunti. E cioè, noi titroviamy 
opera della Mn della fotografia trascendentale, CIÒ. che 
riella categoria dei tte le categorie dei fenomeni metapsichici, ; Quali 
già ritrovammo in Seolo) in parte animici e in parte Spititici. & 
risultano e debbono. che l’uomo essendo uno spirito anche da in 
ciò per la buona ragione iere da vivo — per quanto meno bene cÎò 
carnato, deve poter Ca disincarnato, ogni qual volta si trovj în 
che può re RENEE ate di disincarnazione transitoria ed 
condizioni più 


AR ndizioni che si realizzano nel sonno fisiologico, nel sonno 
INOIpiente SCORE At. negli stati medianici ed al momento Preagonico, 
BEOFRALO, DCR importante da schiarire, il quale verte sul me. 
todo da Sine sceverare i casi di fotografia trascendentale aventi 


dei Viven; 


origine animica, da quelli aventi Sr Sara TERE non è 
facile per un buon numero di episodi, o A omb. ce datto; di 
una personalità di defunto la quale affermi na da pro. 
pria immagine sulla lastra fotografica, peaDo) pestare sa. darci. la si. 
curezza în proposito. Valgono già molto, invece, le prove d’identità col. 
laterali che ben sovente si realizzano di conserva al fenomeno della foto. 
grafia trascendentale di un defunto; e in tale ordine di prove si anno: 
Verano casi che trionfano di tutte le obbiezioni. Vi é infine una classe di 
episodi in merito ai quali non possono ‘accamparsi  dubbiezze circa Ja 
loro origine positivamente estrinseca: e tali episodi sono quelli in cui 
la forma apparsa sulla lastra fotografica è sconosciuta al medium ed ai 
presenti, ma viene in seguito identificata, In siffatte circostanze è palese 
come non sia più possibile far valere l'ipotesi della fotografia del pen. 
siero subcosciente dei Presenti, ma debbasi far capo all’ipotesi comple. 
mentare della fotografia del pensiero cosciente di uno spirito disincar- 
nato; «dimodoché tali episodi dovranno considerarsi ottime prove d’iden- 
Tlicazione spiritica, 


«Le indagini degli umili», 
6, P. 390), citai un caso im- 


era riuscito una prima vol 
>, congiunto), indicando il luogo e 
nome del medium e quello della persona la quale 
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vTI 
sava dinanzi all'obbiettivo. E il congiunto in discor i 
alle persone delie VERE "° Possesso di Una 59» avendo scritto 
conseguita, sulla quale ritrovò effettivamente EL a fo 


familiare defunto. Non v'è chi non 


x e 
9 togr. 
Magine Ha Brafia 


n 
VegBA come t Proprio 3° 
f ci i icabili ale com ) 
pilerdis circostanze, FEAT “nesplicabili con qualsiasi ipotesi lesso mira. i 3 
debba considerarsi risolutivo nel senso dell'interpretazior naturalistica, 

i - SPlritica da; 
fatti. 3 isodio risulta i dei 

Quest'altro epis © risulta Interessante da] medesimo 

R. H. Saunders, scrittore e Sperimen Punto di vista: 


tatore assaj ; 
metapsichici inglesi, invia al Light (1920, p, a Mao peg ambienti 
guente fatto: ale , 

« Ecco un episodio sommamente Interessante di uno 
in una seduta di fotografia trascendentale, sj comporta ; 
forma spirituale da noi tutti ansi 
vuto manifestarsi, ne fu bruscamente ; 


Stituirla con la 
pensava; iù 
Ù 


nessuno 
Prova che non sj tratta 

«Un amico mio, il quale non er 
chiche, fino a quando, or fa un anno 
Fenesaut) Der Pisi E Messaggio in cui la Golia ql 
funta lo informava che gli si sarebbe manifestata per mezzo della fo 
tografia. 


‘asi mai Occupato di ri 
» gli moriva una figli 


$ © prese impegno per 
con la consorte, portando in tasca il 
aperse, le contrassegnò, le introdusse 
viluppò, senza il menomo intervento 


si riscontrò che sull'una di esse 
per cui tale negativa fu messa da parte 


tutti eravamo riuniti intorno al ta- 
tò la figlia, che trasmise il seguente 
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cata tra il babbo e Ja mamma; e sulla Negativa }, 


Mi ero colla la 
ia fotografia”. È, LD 
Vereto a na iis un'altra entità, che d'ordinario trasmette 
«Quindi si ma qualche volta esprimendosi in Lie 
O. 


a elevatissima, I i i 
sa obbligandoci a farli tradurre. Essa dettò: 


saggi di na 
Ita avete conseguito una prova risolutiva, Uiatane » 


in conseguenza 
«Questa vo!ta 2) 
convincere i dubbiosi”. 


In conseguenza di tale messaggio, i genitori attendevano con x 
; le 


\burs ienza le copie della fotografia trascendentale in cui q 
«doppiata impazi 7 bianze della loro figlia; ma quando gi. 
vevano contemplare le sem RZ] Blunsero 
Îe copie, essi rimasero profondamente SS sa i uogo delle sem. 
bianze della figlia. adorata, essi scorsero il volto di un fratello dello 
sperimentatore, morto da gran tempo, e in merito al quale era stato 
comunicato ch'egli aveva perduto ogni interesse per le cose terrene, 

«La medesima sera sedemmo al tavolino, il quale si comportò in 
guisa assolutamente diversa dal consueto. Chiedemmo chi fosse lo spi. 
tito presente, è venne dettato: 

«“Sono tuo fratello Alfredo. Ebbi la missione di provati che jl 
volto apparso sulla lastra fotografica won era una forma del Pensiero; 
il che parve necessario, in quanto le vostre menti erano preoccupate da 
tale sospetto”. 

« Infatti era vero che noi avevamo lungamente. discusso intorno al 
quesito perturbante che se il pensiero può materializzatsi, come risulta 
da talune esperienze di Mad: Bisson, allora nel caso nostro poteva du- 
bitarsi che si fosse ottenuta una fotografia del pensiero, visto che noi 
non potevamo esimerci dal pensare alla cara defunta. 

—. «Quindi si comunicò nuovamente Ja figlia defunta, trasmettendo 
il seguente messaggio: 

Ù i 
Aa ne avevano in mente di fare. Mi 
SEG Mao } de Cul' mi tenevo sicura di essere rimasta 

} Spiacente per quanto è avvenuto; ma 


n'altra volta, € ciò avverrà fra poco” ». 
0 la circostanza più interessante risiede nel fatto 
fotografia trascendentale sembri 
sperimentatori avevano in precedenzi 
Hiche = Spiegare con la fotografia del pen- 
Pariscono sulle fotografie trascenden- 
€vano improvvisamente deciso di ricor: 
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MizzANr) 
ituzione di Persona, al fi 

ja sostituz 

pe in 


È i Ine di dissipare, 5 
fe i sospetti degli tato, 
fatti, tal proposito è da rilevare Ja SS 

A 


Ostanza lo: spit , A 

}, % oe Dirito-puida BA) 

rima che gli Fot pentator * avessero Conoscenza della fotografi 4 
‘quale, spntale in questione, trasmise il Messaggio: , Questa: voli ernia 
i i R n Mta ave, 
ito una prova risolutiva. Usatene Pet. convincere i du Dion te 
egui BEI a ni6n 3 ì » 
Cna messaggio è rilevabile In quanto tende a dimostrare che l'entità 
E Are era effettivamente Consapevole della Sostituzione. di È 
comuni caso diverso non avrebbe parlato di Dio a per- 

sont; cdi sperimentatori, i quali, Invece, 


dubitavano che le { 5 

ri {uc 
iritiche potessero spiegarsi con la fotografia del pengj Ografie 
spiriti 


in questi termini, è palese che il Messaggio in 
= SE dimostrare che i fatti SÌ svolser 
riti Se segue si contine nel libro di James Coat 

L'epi dalle Annales de 
no in ampio rias 
il giorno 8 otto 


es: Photo: 
5. Sciences Psychi. 
sunto; 


bre 790 


donna, di alta statura, dai capelli bruni, la quale dice: È 
e Coates! ?. Quest'ultima Tispose: *Io.non di 
i sei? *. Venne soggiunto: "Non pensate m 
TER io sono l’antica vostra domestica Maggie?» 
ui Tai coniugi (Goates compresero allora di 5; SÎ trattava, ed afferma: 
ino che ne i i poteva saperne nulla. 
: e LA Coat non avrebbero. data. soverchia 


‘orsa un'altra coincidenza impor- 


SPIEZZO nessuno, 
ale di me, signo- 


i “ameri iparti per il suo 
il quale era nord americano, ripart l suo 
ando nelle mani del rev. diacono John Duncan, le copie di 

le fotografie Spititiche conseguite nelle varie sedute private 
ti tenute. 


«Un giorno che i coniugi Coates si trovavano a casa del asi 
resero ad esaminare le fotografie; e rimasero Poiana s P nd 
> una tra esse le sembianze della loro domestica i Do) ; 
’Datsa sopra Una negativa per la quale aveva posato una i 
a n o ii ighe: era la storia 
; di Maggie poteva riassumersi in poche righe: 
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88 ‘ 
imprudente incontratasi con un uomo egoista 
ni 1 
i una ragazza TE. Coates, qu i 
IS dei coniugi | a in cui si trovava... Mappie , senza 
ltrato di gestazione N. “SBle era Una 
; attiva... ». di 
è ‘ente affatto cat DON: 
ordita, ma ni Î atta 
ragazza stores pubblicano la fotografia di cui si tratta, nella quale j 
Le £ ale di « Maggie» appare sul petto di Miss B 
spirituale sono distintissime, e risultano ina 
SE‘ CCata. 


Tro 
i SERA RATTO Vay 
ando dovette licenziarsi in consen. Oi 


Le sembianze dell’entit: 
istiche. 

mente caratteristichi RE x 

questo caso si ripeta esattamente la medesima Circo. 


Osservo come in n Lac} ‘ DEZA 
LARE so riferito dei coniuge : 
fatto che si rileva nel primo ca nel Mackenzie, 


in cui l'entità comunicante non SEO a AE allorché Posano 
dinanzi all'obiettivo persone familiari alla Isca e VI Tesce inve 
in altra occasione, guando sono presenti RESnE mine ad €ssa; ciò 
che presumibilmente dimostra come poco emozionale che si detemipi 
negli spiriti comunicanti in presenza di ‘persone amate, generi ben sovente 
un turbamento nelle condizioni di ambiente, impedendo agli spiriti stessi 
di proiettare la loro immagine dinanzi all'obiettivo forografico. 
Da un altro punto di vista, giova rilevare che il fatto di una sensitiva 
la quale durante esperienze di fotografia trascendentale scorge le forme 
degli spiriti operanti, risulta sempre un fatto teoricamente interessante; 
non fosse altro, in quanto conferma ciò che si fece osservare in precedenza, 
vale a dire, che se è vero che l’azione del pensiero può impressionare di 
rettamente la lastra fotografica senza obbiettivarsi dinanzi all’apparecchio 
in forma d'immagine, è altrettanto vero che /e immagini obbiettivate del 
pensiero si realizzano di conserva con /e impressioni dirette del pensiero, 
; E mi limito in proposito, a rilevare soltanto tale aspetto teorico delle 
piscni chiaroveggenti di fantasmi nelle esperienze in esame, inquanto. 
ca e Hi mune da pensiero toglie valore a sif 
ed RI el i oro presumibile interpretazione 
TZ nel “a riporto; evidentemente non 
lia cana ‘al momento che l’entità spit 
Ta e to coi presenti, e dal momento che pochi 
ARR testata in altra sede, impressionando una lastra 
DOBIRtICA IN presenza di persone ad essa estranee. 


stanza di 


DI i 
L'esperienza Spiritica di Hewatt Mackenzie. 


In quest'altro A ARTEOA 
più che mai Oa Da l'ipotesi della fotografia del pensiero diviene 
esistevano persone Je Pa stenibile, tenuto conto che neanche a distanza 
avessero in Mente, o conservassero sulla soglia 
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TI E ORGANIZZANT; 
A ienze, un ricordo delle se 
: sub-coscienze, "i 
e, delle loro 


L 


bi 2 
lanze q i cl 
Ila lastra fotografica. | colei che *PParve 
sulla Jas Egletriferito nel Numero di luglio 1924 della 
Ss oli inglese Psychic Science, 
trimes 


Organo del 4 Briti 


Magnifica Tivista 
sh College of Psychic 

». 'Isti 

Hi difeetore dell’Istituto, Mr, Hewat Mackenzie AVeva pr I 

È t ". EVA. Prepato 

Do lentatore, Signor C.L. DI uso ODO se merciante i i 

sperl li relazione scritta sull’incidente di fotografia tra 

fornirg! 0 occorso sperimentando nei local; del B 

n, inviò la lettera seguente; 

re ing 


Scen, 
ritish College. ci 
« Garo Hewatt Mackenzie, 
allorché nel novembre 1927, durante il mio breve Periodo di ferie, 
ebbi ad. assistere ‘a una seduta del circolo di Crew, Ottenni sopra una 
e me recate da Amsterdam, li agine trascendentale di 
ine. cheso non riconobbi (fig, 1), 
un ca edrete dalla copia che ve ne mando, tale fotografia è note. 
si a per la grande aureola che avvolge la testa dell'entità Spirituale, 
per la nitida visione della sua folta capigliatura, e per la forma Spiccata. 


di un volto femmineo ch'egli non 
curò d’inviarmi Ja fotografia, che io 
vidi per la prima volta il giorno 2 i quando mi recai a 
ana ò: “Questa ore 
x ao SA ” come ognuno ta wir 

ù 3 n e. n ® îo 

delle fotografie che qui unite vi spedisco, 0g 

e dal confronto di | Spiccatamente triango- 


Veva ottenuto l’impressi 
} tipetuto cinque volt 
Allorché misi al co 


ERNESTO BOZZANO 


ed ottime voci dirette; dimodoché È 


9 n 
magnifiche luci DE domandando schiarimenti intorno alle o 
fivolsi all'entità ebbi in risposta quanto segue: — Dei 
le ottenute; Ci impresso sulle lastre fotografic ne è quello delie 
ia chiamiamo Silvia, ma che in terra. si chiamano 
spirito-guida, che Di tua zia, sorella di tua madre. Essa è qui present. 
era durante l’esistenza terrena, per quasi 


Enrichetta, ed 
e dice che ti ama 
tu non l’abbia vis 
in Olanda dalle In 
Ja di lei fotogratta. 
vecchio scrigno, È con 


î scerai senza ACE: 
tu la rà ella notte, ripensando all'incidente occorso, pervenni a ricor: 
«In 4 


p i aver visto una volta, da bimbo, mia zia Enrichetta 

Sn o incontrata ad a ei 1880; dopo 
i che, non la vidi più, essendo rimasto sempre lontano da Olanda. 

si «Tornato a casa, salii nella soffitta, dove trovai lo scrigno di qui 
mi avevano parlato, entro al quale rinvenni un vecchio album di qui 
mi ricordavo; e sfogliandolo, rilevai subito la fotografia di mia zia, è 
ciò in quanto mi eta rimasto il ricordo che in quel gruppo fotografico 
la zia Enrichetta era posta nel mezzo alle altre due sorelle. 

« Unitamente alla presente, invio anche tale fotografia, affinché 4h: 
biate modo di stabilire i necessari confronti (fig. 3). 

«Notate gli splendidi occhioni di mia zia, gli abbondanti suoi capelli, 
la sua bocca di bambola, e soprattutto il suo volto spiccatamente trian- 
golare. Dopo tanti anni, mia zia erasi dunque manifestata con la foto- 
grafia trascendentale, prima a me, e due anni dopo anche a mio figlio, 
L'identità tra Ja fotografia normale e quella trascendentale è perfetta, 
come voi tutti potete riscontrare, ma io non potrei giurare che si tratti 
precisamente di mia zia Enrichetta, Biacché non la vidi pit dopo il 1880; 
© siccome avevo otto anni, conservo soltanto un vago ricordo delle di lei 
sembianze. In ogni modo, la fotografia che vi mando venne fatta molti 
anni prima della sua morte, per guanto io non mi trovi in grado di 

»i 


lente 
va tenerami ; i 
ta che una sola volta da bimbo, quando ti condussero 


die orientali. Nella casa da te abitata in Olanda, Re 
Cercala nella soffitta, dove si trova rinchiusa in un 
fusa con numerose altre fotografie di familiari, mi 


dubbio”, 


i € ciò per le seguenti consideri 
tore aveva affermato in precedenza 
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NTI E ORGANTZZAN: 
ubito riconosciuto l'effigie della zi 
s 

[ver 


che in quella fotografia, €ssa era Posta nel n Me 
; [3a in secondo luogo, perchè Ove anche no sitre 
due sd SN Enrichetta, essa doveva Tisultare jn 
Jefligie È una sua zia, visto che le tre Signore 
Teffigie elle; E questo è quanto importa, tenuto. c 
10 le consiste in ciò; 

camente 


} Se o delle tre 
6 relatore, ve n'era ui lanze APPatvero tipro. 
sorelle; 21€ A perfetta su due lastre fotografiche. l'una dell 
dotte In til'nipore di lei, e l’altra, due FO 
La ottenuta di o dei quali ne ricordava cosf poco le 
; il prim 
mo; 


sembianze da 
A i all’effigie fotografica di lei, 

ico anche dinanzi a 

indeciso 


a Entict > 


a 
fotografate i 
‘onto: ch 


sro Bruppo 
ne il f 
Btuppo fi 

PERE 


Atto teori. 
Otografio 


anze 


timanere 
Mentre il dj lui figlio 
ai conosciuta. : 
non e punto di vista, osservo che Ja Circostanza di tale entità 
Da un @ al pronipote che won la Conosceva affatto. di 
| manifestatasi 


9; dimostra in guisa 
di fotografia del Pensiero di in vi- 
sariamente. a ticonos 


cere Ja Presenza 
imasta impressa su due lastre sensi- 


si è forzati a riconoscere che la forma 
discorso, era l'obbiettivazione del pensiero 


Tcostanze di fatto le quali concorrono 
rafforzare le conclusioni esposte. 
2 Z 


tesse trattarsi 

= jva come non DO. Di A 

UTO. &séndo; si è tratti neces 

Fini posto dell’entità spirituale r 
e 


pres: î i ibilizzata, quasicchè 
i ria effi rasicchè 
a a e maggiormente l'attenzione degli Speri- 
hi io evitando il pericolo ch’essi, non riconoscen- 
2 i > . . . 
S i senza indagare in proposito. 


scurare l’altra circostanza che se il sg 
ado d’'identificare la personalità spirituale SR TE 
Gin i li forniti a tale scopo da una Da da 
si : Se si sarebbe ee e cani race 
i iriti to pe î e 
; ora dci di anne vc 
asa ars sconosciuti, E. se si fe 
sia dal medium e da tutti i presenti, e, 
erano igno: 
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92 o essere noti alla zia defunta, tale circostanza 
per converso, ca di prova d'identificazione spiritica ; 
surge da sola SA comunicante con la voce diretta Aveva. 
Noto infine defunta avesse missione di spirito-guida del Nipote 

formato come la e: be perchè l'entità in discorso si era manifestata > 
vente; il che son quanto l'uno l'avesse vista una sola volta 
lui ed al pronipote, P l'avesse dimenticata, mentre l’altro non Ja co 
bimbo, e in conseguenza herebbe perchè l'entità medesima si tr va sa 
be mai; come pure DSS nipote con la medium Mrs. Cooper, Te 
sente anche alla seduta PO 


3 isodi spiritici ora citati, n 
È Jude, a parte i due episodi SPIriI È tra che il pen. 
Si conclu È volontà sono forze plasticizzanti e organizzanti, 
siero e 


E qui mi arresto con le citazioni di episodi c'identificazione Spititita 

] ite della fotografia trascendentale; e ciò per la conside 
ottenuti pel trami ito dell’identificazione spiritica esorbita per ora dil 
AEIOIE E. SI cs il quale si riferisce invece a un quesito diametral. 
tema qui daga nio complementare del primo, ed è Ja dimostra. 
CE dei fatti, che una buona parte dei fenomeni della fotogra. 
fia trascendentale provano come il pensiero e la volontà risultino forze 
plasticizzanti e organizzanti, con le conseguenze teoriche che ne detivano, 
Comunque, giova tenere ben ferme in mente le seguenti conclusioni 
d'ordine generale, e cioè, che nella guisa medesima In cui i fenomeni 
delle apparizioni telepatiche dei viventi, e delle apparizioni di fantasmi 
di viventi (bilocazioni), in quanto. dimostrano rispettivamente. l’esistenza 
nell'uomo di una volontà capace di proiettare un'immagine di sè a qualun- 
que distanza, e di uno spirito indipendente dal corpo e separabile dal 
corpo, concorrono a provare la sopravvivenza dello spirito umano, e in 
conseguenza, a provare la validità dell'ipotesi complementare sulle appari- 
%oni dei defunti, cost il fenomeno della fotografia deli pensiero dei viventi, 
in quanto dimostra che il pensiero e la volontà sono forze plasticizzanti e 
organizzanti, concorre a sua volta provare la sopravvivenza dello spirito 
pinano, (e in conseguenza, la. validità dell'ipotesi complementare sulla 
fotografia del Pensiero dei defunti; validità che si trasforma in fatto ac 


CAPITOLO Quarto 


IDEOPLASTIA 


Definizione, storia e fenomenologia. 


Il termine di Ideoplastia creato dal dottor Durand De 

designare i principali caratteri. della Suggestibilità; 
sr Ochorowicz, nel 1884, per ind li effetti della Suggestion 
O IaEsrione, quando per essa i r SI 
ica di un'idea, come nei casi delle s 


[care g 


ei = - che dimostrarono in guisa 
palese e incontestabile l’esistenza di materi 


i za alizzazione di volti umani ; 
“quali erano la riproduzione obbiettivata e Dlasticizzata di ri 
quali eran hiaro ch 


rata ed amorfa, sulla quale si esercitano 


le idee-forza inerenti. alla subcoscienza del medium, venne dallo stesso 
-Richet, o di « ectoplasma ». 
» che l’aectoplasma» era già conosciuto dagli 


o occultista inglese, in uno studio 
gennaio. 1922, in cui egli riproduce 
1 Hcavati dai testi di parecchi famosi alchimisti, tra i quali 


gli alchimisti parlassero già di una certa è 
Quale essi scorgevano « l'origine di tutta la mate- 

«il vincolo di unione tra lo spirito ed il 
o entemente e diffusamente nei loro libri, ma 
€ volutamente oscuri, mentre tra di loro ne 
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si 
discutevano appa 


ssionatamente, ben sovente dissentendo intorno 
“sione. Tutti, però, si trovavano conco Sua 
posizion ì rdi ne] 
ciò che avevano osservato al ripù i n 

Sardo 


È È con precisione cio” pai OSO 
rivelare ma! dagli iniziati, poiché ian) 

Îtanto compresi dag: p su tale misterio. 

Osa 


i essere 50 deli ; 
pala dovevasi mantenere il più ri I 
sco, On the Magic Fire, a proposi : 
ua opera BAL » A proposit 
Khunrath, nella sua oP 0 di Questa 


dichiara: 
ai possibile descrivere le risultanze con 

4 i Z segna 

la scrittura, ma unicamente discute E guite 

terne 


rtentosa scoperta, die 
« Sebbene non sara mM 


done i dati mediante i î 
fissan Ja bocca sull’orecchio del compagno, sta di f 
È att 


« iniziati », ponendo SS PAE 
che tale sostanza esiste. Lasciamo che gli ignoranti si ridano di °° 
lisciamoli criticare e calunniare a loro piacimento, giacché noi tutti fs; 
ben certi di quanto abbiamo scoperto ed osservato. Altro, ben poni 
favoleggiare è il nostro! Ma basta di questo gloriosissimo segreto » È 
Paracelso aveva denominato l’impressionante scoperta « Myste;; 
I S Ysterium 
Magnum », e Tommaso Vaughan la denominò « Sostanza Prima, Inol. 
tre) allo scopo che il segreto su tale primordiale mistero dell'Essere Pia 
ben mantenuto, gli alchimisti si sforzavano a disorientare i curiosi IL 
dendovi con una dozzina di appellativi diversi. Li 
Ed'essi riuscirono cosf bene nel loro intento, che la grande scopert 
; aonin È rtà 
andò miseramente perduta, e solo ai giorni nostri venne per la second 
volta scoperta da eminenti indagatori i quali avevano di mira pioli 
psico-fisici ben lontani dall’alchimia; e il « Mysterium Magnum » di P, 
racelso venne ribattezzato « ectoplasma ». ; 
Tommaso Vaughan fu il maggiore esponente del portentoso mist 
tanto gelosamente custodi bbe: i li n 
Ù nosamente Custodito, sebbene a sua volta adoperi l’immancabile 
Jinguaggio simbolico, ambiguo ed oscuro; il quale, nondimeno, lascia 
ca “ni la verità in proposito, e ciò in guisa da elite 
Ubbio circa l'identità di tale « Sost i 
‘anza Prima » con quella odi 
Damente nota, studiata e analizza imi ei» 
o ta chimicamente sotto ] inazione 
di da plasma >; Egli sive» a denominazione 
« Wuesta. sostanza è ; x 
uti = so € passiva, ed è contenuta in multiple 
Wicca: n egli allego sal Su che con l’appellativo di «caveme 
tale “Sostanza Prima") otifizi del corpo umano dai quali scaturisce 
La citazio ; 
ne esposta è rica TIENI 
Quest'altro brano è tol vata dal di lui libro: Lumen de Lumine 
«La "55 TRDIOIE olto da Magia Adamitica: 
La ‘Sostanza Prima” è NE mitica: 
raffinata; 0 piuttosto dovrebi a linfa torbida, una sorte di molle creti 
“matica vi Ri be dirsi che a isci 
1a, Viscosa, impregnata di tutti ; pare una massa viscida, sper 
tti poteri celesti e terreni ». 


via) 
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” È ORGANIZZA, 
Ein Gaelum Terrae egli vi allude 


1 $ 3, 95 
{Questa sostanza noi possiamo vederla € pci; 
prova £ palparla, SSSUE RIOVocazla disparizione Dem Senonché SE ci sj n 
impedisce la generazione », MIANEI, ONERI ge I D; 
im € in Antbroposophia Theomagica, egli dee se ne A 
«Questo elemento, di cui l’Uomo Astrale 


volta nella grave atmosfera dei Dormitori della Mon ituito 
e ciò in causa da INSEnetsmO, Ovvero, della Simpatia: e 
e alia delle alia YO 
E in Fraternity of the Rosy Cross, Spiega ulterior, 3° 
« Questa sostanza chiarificata è l'origine di arno 
e di cuori immagine gf fto € pò 
in uno specchio magico; e Quando non può durare ‘pit ol o petti 
manifestazione esteriorata, essa rientra prontamente i lire 
i era scaturita ». 
7 Ein Agla Lucis cosî ne scrive: 
«E la “matrice” della donna sa 
umanizzata. È per opera della “matrice” che v Questa sostanza 
vitalizzata. Al di fuori della mede 
da e muore. Niente di permanen 
Nel libro Luzzen de Lumzine 
«Avendo prelevato una minù 
mento, allo scopo di studiarlo 
‘come neve al sole. 


la con fraseggiare insinuante quanto in- 
« Quale il modo di ottenerla? Rispondo: 
© della Magia». (Prefazione alla Magia 
Passaggio di Lumen de Lunsine è alquanto più chiaro: 
“<xesta sostanza non si manifesta nel corso ordinario dei fenomeni 
| ma è l’arte magica che ne provoca l’estrinsecazione per 
manipolazioni iniziatiche. E può accadere di creare questa 


"> 
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96 > ; idI 
intenzione ». (Con ciò l'autore sas: 

7 vt anche senza averne Î'intenz Roo SO Hinteng 

"sostanza provocare la formazione per puro caso, e più Oltre. lo so 

che. st, puo fa 


x a pro; ria). a 7 È 3 
în causa prop. li circa il modo di porre il soggetto ih wi 


capire, È 
re ragguag: Pata 
Senza 2a ESA che la « sostanza » trasuda dagli orifizi del SE 
BISI tal proposito precisa în questi termini: Po 
umano, € tale elemento si espande sui seni in forma dij 10085 


« A tutta prima, 
za liquida molto denss, © 
De Tide scoperta della « Sostanza Prima» da parte di To 

SNO) rasenta il drammatico. Nel 1650 egli pubblicò tre Opuscoli 
FA a siffatto tema, per quanto fino a quel E ne AVesse soltanto 
sentito parlate dagli iniziati, senza averne CER SSES fetmazioni Sulla 
base sperimentale, Il 28 settembre 1651, egli si grmoglio, € Pochi mesj 
dopo, gli riusci di ottenere lo scopo, valendosi della moglie quale soggetto, 

Tale buon successo fu causa ch'egli pubblicasse l’opera Lumen de 
Lumine, alla quale seguirono, l'una dopo l'altra, tre monografie sul mede. 
simo tema; Dopo di che, si tacque in proposito; e solo nell’anno 1658 
si rinviene nei suoi scritti la relazione: « Aqua Vitae, non Vitis», nella 
quale egli informa: 

« È nel giorno di venerdî 16 aprile 1658 che la mia cara moglie cadde 
malata, e in questo stesso giorno, nel pomeriggio, Dio volle confidarmi 
il segreto che permette di estrarre l'“Olio. d'Halcali” [l'uno dei nomi 
con chi si chiamava la “Sostanza Prima”], segreto che io avevo accidental. 
mente scoperto allorché mi trovavo a Warkefield, e che la Volontà di Dio 
mi aveva fatto subito dimenticare. Io. non pervenivo più a raccapezzarmi 
circa le modalità con cui ‘ero pervenuto a conseguire lo scopo, benché 
Avessi Titentato numerose volte la prova. Ma oggidî, Dio onnipotente, il 
La RI = cn fece ricordare il grande segre: 
n moglie cadde inferma, e nel sabato in cui essa 

5 pervenuto ad estrarre dal di lei corpo la “Sostanza 


bianca come la neve. I filosofi la denominana. 
ano: 


3 
mia cata compagna, giorno 
compensarmi procurandomi 
la vita. Il Sommo Creatore 

'ha tolta, Sia benedetto 


ò fui Vaughan ed è mol "le ‘ch'eplicabbi 
to. ad Ù molto probabile ch'egli abbia 
E la morte della sua cata moglie, sperimentando su 


Bravemente inferma, Ed egli, presumibilmente, 


- lo: scopo, l'avrà imme 
ife sue ione del Vaughan vale a dim 
Tale martazio 


Ostrare n° 
coli alchimisti si dedicassero alle loro Pratiche, oa APPassionato È 
ero punto di vista, concluderemo Osservando DE 
pur nendo, emerge palese che le affermazioni volutam A quanto 
gi venne a citca l’esistenza di una « Sostanza Piitna» tte oscure 
degli in te, bastano a dimostrare come tale Ioro SCOPErta < 
Saia ectoplasmica » che odierna 


‘mente sj 


E] 
TI 
pat; 
I) 
PO 
ta 
ai 
—’ 


ad ottenere e indagare con relativa f 


nico, per indi trasformarsi con istant 

fa) ici, in volti animati, e in fa 
i plastici, v 

volti p 


Ntasmi mate 
Risalendo i secoli, ci s'incontra an 


tica, parl 
ed eta un va 


ì 
a in basso, fino A rasentare i] tap. i 
Î 
ella ideoplastia Propriamente detta, Ja 
azione dell'ectoplasma Der opera del « Pen- 4 
asticizzanti e Otganizzanti » giov, 


conseguenza delle famos 
G. e Linda Gazz 


i i i. Non impor- 
Piasmare la materia, creando dei tessuti ; 
da volontà operanti fossero attribuiti a defunti o a 


ero e volontà forze Plasticizzanti e organizzanti. 
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i casi si trattava pur sempre di una 7 
a for 
2) 


de 

te all'idea. \ E 
en ‘ordine delle manifestazioni na = 

turali si 

IRE 


iche, si conobbero sempre talune categorie di È 
far presagire l’esistenza di proprietà Soa 
 Plasti. 


fisiologiche che patolog 
a volontà subcoscienti. Tali d 
va 


i dovuto 
De: de Di o nel pensiero € nell ubco 
cizzanti E È omeni di mimetismo nelle specie animali, e ; li ad 
esempio, sro » e delle stimmate nella specie umana, meni 
DoS one mi limiterò a riferire poste: una pagina Ri 
Geley, in cui vengono riassunte in pochi iran tali sorta di i 
stazioni, facendo seguire un caso importante di stimmate sbertucici 


i morte. 
indagato dopo la sua 
ag e l'Inconscient au Conscient, osserva quanto LS 


Egli, nell'opera D a qua 
© fenomeni delle stimmate, vale a dire delle modificazioni Ri. 
clitanee per suggestione ed autosuggestione, risultano fenomeni elemen, 


tari d'ideoplastia; infinitamente più semplici, ma dell’ordine medesimo 
dei fenomeni di materializzazione. 

«Le così dette guarigioni miracolose sono a loro volta il frutto di 
un'ideoplastia che in seguito a suggestione ed autosuggestione, si è orien- 
tata nel senso favorevole alle riparazioni organiche che si richiedono: 
e ciò per effetto di una concentrazione temporanea di tutta la potenza 
del dinamismo vitale verso quel preciso scopo. i 

«Deve rilevarsi che la forza ideoplastica riparatrice, inerente alli 
subcoscienza, appare molto più attiva negli animali inferiori che non 
risulti nell'uomo; e ciò senza dubbio, in causa del fatto che nell'uomo 
la funzione cerebrale svia ed assorbe a suo profitto la maggior patte 
della forza vitale. Non si tratta pertanto di “miracoli” quando acciden- 
talmente si assiste all'emergenza nell'organismo umano di ‘azioni dina: 
ac ideoplastiche le quali sono la regola per le specie animali in- 
SE i nato, tanto frequenti nella specie ani. 
i orta de nismo, possono spiegarsi mediante 
cherebbe désplsità ii contingenze, il semplice istinto provo: 
e ali etti di cò risulti ‘avorevole alla conservazione della specie, 
na n) ero gradualmente facilitati dai fattori della 

‘questo breve e som n i 
zioni naturali Éslalogiche Fa Nassunto riguardante talune manifesta 
stenza di proprietà plasticizz; Patologiche che facevano già presagire l'est 
tà subcoscienti, giovara anti e organizzanti nel pensiero e nella volon: 
SgBiutigere — come dissi — un caso speciale di 
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ite a volontà da una sensitiy È 
te air Osty e il Professore Richer di quale ebbero a 
mico cali russa, ma residente a Parj i. Sa è Mad. Kahl; 
“di Sa re Eugène Osty, direttore dell'a Institut Métapsychi 
Id al», pubblicò due lunghe relazioni in proposito sull 5 que In. 
; Lira (1927, PP. 124-148; e 1932, PP. 246-256) îi €Due Me. 
apsychigu alluse nel libro; La Grande Espérance (Di ve Professore 
a ote Osty cosf ne scrive: ). 
Lo Kahl ereditò dal lato materno 
i « Di lei si manifestarono dalla p Rae 
sim; aîini, avendo. smartito una sua bella collana ; i dician- 
nove e un vivo dispiacere, e in tali contingenze sj Produsse ‘su di 1° 
- provame one psicofisiologica che fu Compresa soltanto PIÙ tardi: + su 3 lei 
li sul di lei braccio delle Piccole chiazze totonde e russe 
farono scambiate per un’eruzione dermica, e nulla più. » che 
«Seguirono, altri incidenti analoghi, sempre in corrispondenza con 
ieri e circostanze che l'avevano vivamente interessata O amareggiata: 
6 che finî per tivelare la genesi di tali Iscrizioni dermografiche son: 
tinee; efano, cioè, conseguenza di una lappresentazione Mentale emotiva 
corrispondente. ss ; 
| « Tale scoperta Suggeri l’idea di Provocarne Sperimentalmente lestrio- 
secazione, e le prove riuscitono a meraviglia... 
«Io fui messo in Tapporto con Mad. Kahl 
riscontrando ch’essa possedeva Ottime facoltà di 


facoltà 
1 Paranormali notevoli 
tima infanzia. All’er €volis. 


nell'ottobre del 1927..., 
lettura del Pensiero e 


‘giorno 29 Ottobre 1927, che al te 


» tentai per la prima volta di 
Tar SE 


una parola, concentrando intensa- 
| medesima. In pari tempo, Mad, Kahl chiese ch'io 
i mmie, mentre lei avrebbe concentrato 


riprodurre sulla pelle del ‘medesimo 
da me pensata. 


quindicina di secondi senza che nulla si realizzasse, 
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n) itiva eseguf tre rapide frizioni sull’avambraccio 
la sensiti 
e allora 


ito, appari 

” attonito, appa 5 ATI 

sotto .il mio sguar Don piega del gomito, e in pochi secondi quelle 
vicino i 


di una “R” maiuscola molto grande, giacche Se 
e hezza dell'avambraccio, subito seguita da ‘ing a0È 
DERE & Mad. Kahl ricorresse a un’altra frizione. 
ci questa Wolla SETE Ce Mad: Kahl osservò: ‘Sono troppo alfati 
e, Len SA più nulla; ma è la parola ‘Rosa’ c} 
e N 


n, E infatti io avevo concentrato il pensiero SUL. nom 
avete pensato > 
4 ld pI RSA soil 
di ian “Ro” dermografico rimase distintamente visibile Pet. cita 
« Qu i dissolversi in una chiazza rossastra diffusa ; 
= dn 


mezzo minuto, per poi 


Ile... L'esperienza erasi svolta in piena Juce d 
una larga zona della pe i 


jorno ». . i LO 
gi Îl relatore prosegue riferendo numerose altre esperienze del ge 
nere, ma io dovrò limitarmi a citarne due sole. 

; 


In altra circostanza, Mad, Kahl chiese 4 Mad. S., di tenerla per | 
mani pensando a una parola. Dopo circa quindici secondi, cominciò 4 
disegnarsi sull'avambraccio della sensitiva la lettera «Y » la quale 
occupava tutta la larghezza dell’avambraccio vicino al gomito, Mad. Kahl 
la quale osservava con noi lo svolgersi del fenomeno, probabilmente 
suggestionandosi con quella « Y », osservò: « Voi avete pensato “Yvon. 
ne'», La signora S. non rispose, ma la dermografia continuò a svolgersi 
fapidamente occupando quasi tutta Ja lunghezza dell'avambraccio, e lo 
scritto distintissimo ‘ottenuto risultò invece un altro nome: « Yolanda », 

«Allora la signora S. informò di avere proprio pensato il nome di 
“Yolanda?, 

«Nello scritto dermografico mancava la seconda lettera, ma lo spa: 
zio che avrebbe dovuto occupare era stato conservato ». 

Malgrado l'autosuggestione errata in cui cadde la sensitiva, la per 
gra subcosciente aveva condotto a termine correttamente il proprio 

impito, 

Tn altra seduta, alla quale assistevano il prof. Richet e il prof, Gu: 
cn A onore, Mad. Kahl invitò Ja signora Cuneo a fare un'espe 


Er la mise in tasca senza guardarla. 


ad, ‘chiese signora Cuneo di posare per un momento 
la mano sul Dtoprio avambraccio, ch'essa le se i 


e, 
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sro { massimo ruolo nell'organismo: fegato, milza, reni % 
È il ma * Slan. 
rcitano H °. de 
SI secrezione interna. ichiedere allo psichis 
dole a ha mai pensato a IC ra alsMO umano tal 
gNesmno o giacché non si credette Re ne fosse Capace, vj; 
da Bo fi ELA 101 ; è re: PRE È 
sorta DE osdiioni psico-fisiologiche normali è realmente im n 
con HTe 
che nele 
in tal senso. ece ci si provasse a sfruttare a tali scopi lo stato 
a Ma se invi sensitivi si rivelano produtori di fenomeni Lo 


3 certi ; 
ciale nel (a si petverrebbe — forse — a porre gli organismi 
chici paranor 1a stati di attività psichica utili a guarirli Prontame 
molti infermi re che si sarebbe pervenuti alla SCOpetta, dk 
3 li 


i ivale a di - 
nia Ls arigione indagandoli nel loro determinismo, S 
î i all'umanità sofferente. 


n) da ciò che sì venne esponendo rende legittimo il Preve. 

« a 6 tardi, l'uomo; perverrà a sfruttare “la Sorgente dj 
sn Muinase nei recessi Sa ae casa l'uomo, ct gior 

che alle energie fisiche e chimiche estrinseche all'uomo, alle quali 
î medici cî rivolgono per guarire gli infermi, si aggiungerà l'energia 
psichica subcosciente, di gran Daino cioe E TO agisce 
telligentemente, ed è ben situata per farlo, poiché presumibilmente in 


essa si contiene il segreto della Vita». 


di 


Modalità con cui si estrinseca l’ideoplastia. 


Con l'interessante, nonché altamente istruttivo, caso di dermografia 
citato, venne completata la nomenclatura del gruppo di manifestazioni 
spontanee naturali, sia d'ordine fisiologico che patologico (voglie ma- 
terne, stimmate, mimetismo), le quali erano da lungo tempo conosciu- 
te, e in conseguenza, avrebbero dovuto suggerire da sole la presumibile 
esistenza di proprietà plasticizzanti e organizzanti del pensiero e della 
volontà subcoscienti. 


a È Uita e preconizzata molti ‘anni pti 
slo e tra i quali l'iEarimann, il Du Prel, l'Aksakoft 
2onnello . Tuttavia i Primi tre vi accennano, soltanto 
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i di lavoro, laddove il De Rochas pià life 

a un'ipotesi co con Eusapia Paladino, Egli ormula in 
cone alle proprie esp 


1 Osserva: 
erienze... tendono a provare che la materia fividica este { 
Di tre esp: odellarsi sotto l’influenza di una volontà Potente, cosf Ti 
cratà PUÒ nr a è modelata dalla mano dello scultore, Pertanto è ; 
la la n, l'immaginazione Sousa In causa del suo pas- } 
; la A ienti spititici, abbia concepit 
Jecito numerosi ambienti sp 5 


E Sun John Kipon 

qggio in ben determinata; e ciò fino al punto Uumerne non 3 
La onalità nel linguaggio, ma da model a forma col 
P Saiidico esteriorato, in guisa da farci sentire a distanza 
pro rio, Corpo. di lui, ed imprimere sulla plastilina quelle impronte di 

i Bose i da lei prodotte in Italia, i j 
ti ma: del conte di Grammont, deve Probabilmente avere Ja 
ell soffi e giacché non è certo più difficile 1a l'appresentazione 

Î de: nie che non sia quella delle m 
obiettiva 


larne ] 


embra e del corpo ] 
fa se noi non possiamo provare che “John” esiste, nulla può i 
«Ma Di li non esista. Noi non siamo i soli Sperimentatori al mon- 
o ne hanno da me conosciuti i 
do; 


telligent, E 
ializzazioni integrali e vi- 

a James Tissot 
la D'Espérance » (Annales 


Pagg. 25-26). - 

Cost il colonello De Rochas. Come si vede, egli non solo, già dal 

‘a intuito e formulato l’ipotesi ideoplastica, Ma in pari tempo 

va. circoscritta. nei debiti limiti, ammonendo saggiamente che se 
Ostrata l’esistenza di fenomeni ; i 


_ sci 
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e e qualora si pretenda es 

«tici. E ciò è tanto Vero, che qu o p tenda. escluder; i 

spiritici. due sezioni che costituiscono il quesito da 

alal idle bile darsi ragione del complesso i 


te impossi CRI pi è 
sulta DO in guisa preliminare, m'inoltro in atgomento 
Ciò sta ’ 


ch'io mi propongo di fornire una semplice ©SPosizione 
tendo € Ir omeni d’ideoplastia, tenuto conto che j] temine 
sommatia dei ce sviluppato convenientemente in un lavoro dij 
agini ta 


e x È sint 
vasto. per. esser i atta d'i ” 
Sere quale è il presente; mentre si tratta d’ind CO. reggo 


fl ampiamente discusse nei trattati e nelle riviste in Benere, di ; 
e così al È 


sultare a tutti familiari. 


In merito alla natura Gi coglanma; eo i brani SOStanzia]; 
della descrizione datane dal dott. Geley. gli ie i i 

« Il processo di materializzazione può siassumnersi in questi termini: 
dal corpo del medium trasuda e si ca LA Sostanza amorfa 
o polimorfa la quale assume ion verse, (Che Seneralmente 
sono rappresentazioni di organi più 0 meno completi. 

« Tale sostanza si esteriorizza ora in forma gasosa 0 Vaporosa, ed 
ora in forma semiliquida o solida... Essa è mobilissima; talvolta 4; 
snoda lentamente, sale, discende, striscia sulle spalle, sul petto, sulle 
ginocchia del medium, con movimenti serpeggianti che ricordano quelli 
di un rettile, mentre appare e dispare fulmineamente... Inoltre, tale 
sostanza dimostra una grande sensibilità accoppiata ad una sorta di 
istinto il quale ricorda L'istinto di conservazione che contraddistingue 
il regno degli invertebrati. (Si direbbe che sia fornita di tutta la dif 
denza propria agli animali senza difesa, o ad un essere la cui sola di. 

consista nella sua capacità di rientrare istantaneamente nell'orga- 
nismo del medium, dal quale è scaturito. Essa teme i contatti, ed è 
sempre preparata ad' evitarli tHassorbendosi nel medium, mentre possiede 
lina tendenza irresistibile ad organizzarsi immediatamente. Non per- 


a frangie di Sostanza, ovvero 


ancora | ; 
n nella tent au Conscient, pagg: 53-58). 


in questi termini il comportarsi 


è VOLONTÀ, FORZE PLASTICIZZANTI E ORGANIZZANT] 
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ov; ISTERO ’ 4 
i ifestò il desiderio di accordarmi 
: Daci affaticarla, ma lei insistette 
pit * cer tema ervando che meglio era no 
evo, P Jenne Oss 
interv' 
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na seduta, I 
: € allora | 
N opporsi a 


© non Jo 
@ signora 
î desideri 
ium. j bito in Una prof 
; edium: — . e la medium cadde su Profon 
dle cominciò; * all'indietro, in guisa che non avrebbe 
fa testa foi. anche se fosse stata sveglia, 
cn nulla a sé di gabinetto rimasero aperte, e la luce fu lievemente 
cortine 
«Le bi Ta 
pata: ando, quando _subitaneamen e vi 
"a Stavamo CA DENOndEnia di sostanza, a circa 
imento una massa e alla sinistra di lei. Era q; 
ia della medium, n 
sedia lievemente luminosa, 
srordinaria, © : Come può essere avvenuto tutto Questo? Chi sa 
SE pensai fra mmc: colata alla medium? Immediatamente il controllo 
Ja sostanza è a alla mia domanda mentale, Osservando: “Non 
fl medium. rispo uoi passare tra la sostanza e la medium” 
yi sono vincoli; tu jenti Indi collocai un fazzoletto bianco 
(yaoo, i en : È È 
feci, senza Ue: onde valutarne il candore, ri 
o: 
accanto alla 5 grigio al confronto, * 
SOLE indi in una posizione la 
zoletto i quindi a sedere in po: 
«Mi posai la sostanza. Qu 
TANT on veduta, la sostanza. 
se di toccare, n n; di La 
TESSEOAOI lo scopo, il corpo della me i i 
per Rie no e il controllo gridò: “Non mi toccare, Non mi toc- 
spasimo con 5) E 
Ne va della mia vita!”. : 
? mi scusai umilmente 
id tardi 


da trance, 
Potuto Scor- 


di &Pparite sul 
diciotto pollici 
una bianchezza 


- Io cosi 
di bucato 
Scontrando che il faz: 


impresa è impossibile, 


Magica sostanza si era allungata assumendo 


che ne desumo che avesse compreso che 


Ca essa. Quando giunse Ja bilancia, io ebbi a provare 
1@N09e delle mia vita, poiché si quella sostanza in 
© alzarsi sù coda, e venire a collocarsi sopra il piatto 


do 
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della bilancia, 


la quale era posta 


ERI Piedestallo alto < SC pol | 
lici dal suolo. Ivi rimase fino a quando A, di ebbi COntto]lag, = 
peso, che trovai leggerissimo IN rapporto a po ùu s; indi St su 
all'indietro, si ritrasse dalla coppa e discese al suo, 0, dore imme 
mente riprese il Primitivo aspetto amorfo; e Entre io stavo san 
Bliando, mi Spatf dinanzi. Non si diradò, non si disciolse. dispan. 
(Light, 1921, pagg. 809 - 8r0), 

Vano ed ; 


ANO per- 
esenti, dovrà inferirsene 
© suscettibile di obbed; e alla vo- 
entità Spirituali di defunti, o di subirne l'influenza ber. tra- 
imite del medium; ;l che torna lo Stesso, 
Stando Il i 


A volo 
O e questa volontà hon 


Integrale sul cosciente dal 


sì trettan to 
#PPattengono 
mediu 
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A derivano dai consultanti, e ben sovente da entità spirituali di 
yi n 
efunti: ricordato; io mi asterrò dall'occuparmi di questa. terza. cate- 

So manifestazioni, tenuto. conto che il tema qui contemplato si 
or =" gi casi in cui la volontà organizzante è quella del medium e 
Mo; vale a dire, dei viventi. 


lei gia i i i 
Sa os mi rimane che passare in tapida rassegna alcuni casi impor- 


panti del genere. 


goria 


Le idee degli sperimentatori si riflettono nei fenomeni, 


Comincio col segnale un fenomeno, curioso, contro il realizzarsi del 
quale dovranno premunirsi gli sperimentatori, fenomeno dovuto alla 
docilità con cui la mentalità subcosciente di un medium a materializ- 
zazioni assorbe le idee nettamente formulate. verbalmente, od anche 
mentalmente, dagli sperimentatori in sua presenza; nel qual caso si 
riscontra che se lo sperimentatore escogita 4 priori una sua teoria pit 
o meno meccanica intorno al modo con cui si estrinseca un dato fe- 
nomeno fisico, egli la vedrà confermata 4 posteriori, riportandone la 
illusione di avere avuto l'intuizione del vero; laddove, in realtà, egli 
non fece che suggestionare il medium nel senso di predisporlo a ri- 
produrre, con la sostanza ectoplasmica, il modello concreto della pro- 
pria teoria. 

Cosf ad esempio, il dott. Crawford, professore d'ingegneria mec- 
canica, avendo immaginato 4 priori che le levitazioni del tavolino si 
determinavano per effetto di un «braccio di leva» fluidico, il quale 
scaturendo dall’organismo: della medium, scendeva al suolo, per indi 
allungare un braccio verticale, puntare sotto il tavolo ‘e sollevarlo, ebbe 
la lieta sorpresa di riscontrare che le prove fotografiche di tali levita- 
zioni gli davano pienamente ragione: il braccio di leva fluidico esi- 
steva realmente, ed era proprio foggiato come lo aveva immaginato il 
Crawford. Senonché tale constatazione di fatto non significava punto 
che le levitazioni dei tavolini in generale avvenissero in quella guisa, 
ma unicamente che la volontà subcosciente della medium, avendo vac- 
colto la suggestione verbale del Crawford, gli aveva docilmente am- 
mannito il braccio di leva da lui presupposto. Tale spiegazione del fe- 
nomeno qui considerato, non è più messa in dubbio da nessuno. 

Avviene, insomma; in tema di materializzazioni, ciò che già era 
avvenuto in tema d'ipnotismo, in cui i primi indagatori scientifici, non 
escluso il sommo Gharcot, avevano nettamente formulato, sulla base 


} 
3 


108 ERNESTO BOZZANO 


i specifiche de 
DU é Nn 
> CBBl e fasi le 


O ora si rilev 
della sostanza vivente esteriorata, 


stione ed autosuggestione 


aginabili. 


le rappresentazioni Ri processi 
l'analisi a e della conve 


tgenza delle Prove, lar 
mistero formidabili 


0 di vista 


si 
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e custodirla in tasca. Sul fronte del gabinetto aveva 


jerne da chiave al EA 
mele o qn'apertura OV le capace. asciare scorgere il busto e la 
praticati una persona. Dalla parte interna di tale apertura pendeva un 


ia opaco; assicurato in alto mediante un listello munito di anel- 

"scorrevoli, i quali permettevano alle personalità medianiche di 
toglierlo © di rimetterlo a RO a IE delle esigenze fenomeniche. 

Quanto alla camera delle sedute, essa rimaneva in permanenza il- 
Juminata luce bianca attenuata, ma sufficiente per osservare distin- 
tamente ciò che sî presentava dinanzi all apertura del gabinetto, men- 
tre gli sperimentatori, i quali non eccedevano mai il numero di quat- 
tro, sedevano di fronte all'apertura stessa, a poco più di un metro 
dalla medesima. 

La medium permetteva sempre di essere perquisita sulla persona, 
ma, data la natura delle manifestazioni che si andarono sviluppando, 
manifestazioni impossibili a conseguirsi senza l'intervento di parecchi 
compari maschili e femminili, il dott. Wolfe aveva rinunciato alle pet- 
quisizioni personali, perché letteralmente inutili. 

Nel corso di tali memorabili esperienze, il fenomeno delle mate- 
rializzazioni presentò variabilità di estrinsecazione non mai conseguite 
in precedenza, le quali meritano di essere rilevate e commentate a van- 
taggio della giusta interpretazione dei fenomeni di materializzazione in 
genere; variabilità le quali inducono a inferirne che le diverse moda- 
lità con cui si estrinsecavano, dipendevano, esclusivamente dalla mag- 
giore o minore copia di ectoplasma che le condizioni della medium e 
dell'ambiente ponevano a disposizione delle personalità medianiche ope- 
ranti. Vale a dire, che quando l’ectoplasma di cui disponevano era 
insufficiente, si limitavano a concretare la loro effige in forma di un 
dipinto, ovvero di un volto plastico in bassorilievo, mentre nelle rare 
circostanze in cui disponevano di sufficiente copia di ectoplasma, as- 
sumevano forma organizzata e vivente. 4 

Come si disse in precedenza, il dott. Wolfe era un grande ammi- 
ratore di Napoleone Bonaparte, e uno studioso della famiglia dei Na- 
poleonidi; nulla pertanto di pi naturale ch'egli ottenesse manifesta- 
zioni ora autentiche; ed ora d'origine autosuggestiva, con simbolismi 
di estrinsecazione riguardanti Napoleone e i personaggi che lo citcon: 
davano. Sì ottennero, in fatti, dipinti supernormali rappresentanti l'e 
figie del Bonaparte, e manifestazioni in forma dell'imperatrice  Giu- 
seppina e del Maresciallo Ney. Quest'ultimo aveva assunto funzione di 


spirito - guida, e le sue braccia virilmente muscolose scaturivano sovente 
dall'apertura ovale del gabinetto medianico, qualche volta porgendo 
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Messaggi scritti, 0’ mostra 
ali. 

ui volta egli presentò al dott. Wolfe l’effige in dipinto 
normale del primo Napoleone, Il dott. Wolfe cost ne scrive; 

« Improvvisamente scaturi dall'apertura del Babinetto .;j 
braccio. muscoloso del Maresciallo Ney, 
dipinto, che risultò il ritratto al naturale di Napol 
accordò il permesso di i i n 
tico d’arte, ma quando un dipinto soddisfa appi il mi 
stico, jo lo dichiaro senza curarmi d'altro 


titratto del primo Napoleone: era magnifico, Risult 
turale, e le di lui se 


sembrare Vitalizzate. 


Indo ‘ai convenuti concrezioni Plastiche 


SUper. 


Super. 


ava colorato ; 
ANO cosf morbide 
Lo analizzai con meticolosa 

0 a quando, cioè, non 
«In una successiva Occasione, 


© Carnee, da 
ACCUratezza per cin- 
Venne rititato. 


Presentò a sua 
» informando che 


eni di: i erano più favorevoli, SÌ ottenevano dei volti 
Plastici, Piatti 0 in bassorilievo, delle Matetializzazioni più © meno 
Integrali di fantasmi Vitalizzati ed agenti 


imo Benere, per quanto 
bosso esimermi dal far- 


, Una serie dj episodi in cui un 
SI manifestò nella triplic 


a] # forma dianzi riferita: 

: a effigie in un ipinto Ora i Il 
i ; n un volto 

plastico inanimato, è infine assumendo forma di fant s 3 

zato, vivente e Conversante, Ne deri 


©pisodi yeizori 


tà di m 
sola personalità di defun 
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Bra manifestazione materializzata del Presidente Buchanan. 
Cost stando le cose, © per. non dilungarmi eccessivamente, mi li- 
MS: un solo episodio wirore in cui il defunto Presidente 
miterò ti Uniti, James Buchanan, materializzò la propria effigie in 
ssare senz'altro all'episodio maggiore, in cui egli 
ma di fantasma materializzato vivente e conversante, 


colonnello, Piatt. 
Quest'ultimo, nella sua relazione, comincia col riferire un episodio 


interessante di un volto materializzato riconosciuto; dopo il quale era- 
di estrinsecato l’altro consistente in un dipinto rappresentante il Pre- 
sidente J. Buchanan. Egli scrive: 

< Si ricevettero quattro o cinque messaggi; dopo di che appar- 
ve dinanzi all’apertura del gabinetto medianico un globo di sostanza 
fosforescente, la quale crebbe di luminosità, per indi trasformarsi. bru- 
scamente in una testa di donna giovane e vivente, i cui lineamenti 
erano pienamente visibili. Quel volto guardava i convenuti con espres- 
sione intelligente, e il mio vicino di destra, Mr. Plimton, esclamò con 
vivo stupore che si trattava del volto di sua sorella Maria, morta da 
qualche anno; assicurando che quella effigie materializzata era una 
riproduzione perfetta di lei quale era poco prima di venire a morte. 

«Dopo di che, apparve James: Buchanan, il nostro. defunto Presi- 
dente della Repubblica; senonché questa volta si trattava della ripro- 
duzione del di lui volto in un dipinto che pareva una litografia; ciò 
ch'ebbe per effetto di suscitare il mio buon umore. È vero che il dott. 
Wolfe era stato suo segretario privato, ciò che giustificava la sua ma- 
nifestazione..., ma, in causa di quel dipinto che pareva una litografia, 
i miei sospetti si rafforzarono, e ne conclusi che assistevo a un ingenuo 
quanto maldestro sistema di frodi. 

« Quand’ecco apparire un altro globo: fosforescente, il quale si 
trasformò istantaneamente in un volto femmineo. Non appena scorsi 
quel volto, poco mancò che il mio cuore si arrestasse per l'enorme im- 
pressione provata. Fu l’opera di un secondo, in cui fui colto da una 
tempesta. d'indignazione pet l’oltraggio che si perpett 


ava ai danni dei 
miei ricordi più sacri. Per buona fortuna pervenni a dominarmi e tt 


flettere, e la realtà indubitabile di quanto avveniva s’impose al mio 
criterio con tutta la forza dell’evidenza: quel 
sformatosi in un volto vivente, valeva da solo a provarne 


globo: fosforescente. tra- 
la genesi su- 
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AGI disintegrante della luce, egli non pervenne a volgersi dalla 
glorie limodoché, per farlo, dovette ritirarsi un istante, onde ri- 
per poi ripresentarsi quasi subito. di pro- 


pi PI gabinetto oscuro, 
si varsi a me di fronte per consegnarmi la lettera. 


in g a) . n e_° * . 
spetto» :) sia detto & confusione dei soliti oppositori faciloni o 


pala fede, siano essi materialisti 0 anglicani ortodossi, i quali ave- 


ino, insinuato CE, TI a 
plastiche e. piatte, quindi inanimate. Emerge palese 


“uterializzazioni È T 
the il fenomeno esposto equivale a una confutazione solenne, sulla base 
dei fatti, del loro asserto. 

«E, si noti bene, che la lettera egli l'aveva letta di sicuro, visto 
che seppe riassumere il contenuto. Dunque niun dubbio ch'io mi 
trovavo in presenza dell'amico redivivo, in possesso delle sue facoltà 
intellettuali, memore del suo passato e conversante. 

«Questa è stata la materializzazione migliore da noi conseguita, 


ele parole da lui pronunciate furono anche le più distinte, salvo una 


sola eccezione. 
«Da notarsi ancora, che durante la seduta; la quale fu tra le più 
impressionanti di tutta la serie, furono diciotto gli spiriti che si affac- 


ciatono dall'apertura del gabinetto, senza contare i meravigliosi fiori 


materializzati, le mumerose mani € le braccia che si protesero fuori 
direttamente dai defunti 


dell'apertura medesima, € i messaggi scritti 
comunicanti... 

«Si aggiunga che le multiple mani scaturite dall'ovale del gabi- 
netto, variavano continuamente di forma e di dimensioni. Tra esse, la 
mino più grande apparve quella del Maresciallo Ney, la quale, su tutte 
le altre aveva anche il vantaggio di una sveltezza di movimenti supe- 
riore a quella dei viventi. Chiesi pertanto s'egli si sentiva di procu- 
rarmene l'impronta dentro ad un piatto colmo di fior di farina, qua- 


lora io lo depositassi sulla mensola posta dinanzi all'apertura; ed egli 


rispose affermativamente. À 

«Subito colmai di fior di farina un piatto oblungo, e lo deposi 
sulla mensola, nel senso della sua lunghezza. A quel che sembra, non 
era quella una posizione favorevole onde ottenere l'impronta, € la ma: 
no di Ney dispose il piatto in senso diagonale... Dopo di che, si ritirò 
nel gabinetto per rafforzarsi con un “bagno di oscurità”; quindi la 
mano si ripresentò immergendosi nella farina, ed ivi rimanendo pet 


mezzo minuto, per poi alzarsi verticalmente e mostrare ai convenuti 
di fior di fa- 


il palmo della mano..., il quale era densamente rivestito 
rina aderente alle dita ed al palmo, cost come sé mano. fosse stata 


8, Borz4No - Pensiero. e volontà forze piasticizzanti € organizzanti. 
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Ir. 

inumidita prima di accingersi 
rivestimento di farina cominciò 
Stacco dalla punta delle dita. a 
Vava nel fenomeno consi i a misura in Gi se 
sì sgretolava e cadeva, anche le dita m 

Sparivano, pezzetto 


A riprodurte l'impronta, Quindi 
a sgretolarsi e cadere, jnj 


pernormale, 


Sine tO alla 
età più Piccola... 
di due ore, e 


mento generale... » (Ivi, 
riassumere ] 


PA8B. 347-349). 
a relazione della 


riconosco di es. 
tavano dal | 


ema 
ne. 


i Onosceranno i 


Esperienze del dott. Wolfe, si 


ideoplastiche di 
in forma di di. 


L medesimo defu 
Tiproduzione materializzata 


i È Plastica, ed o integralmente 
Atmata, vivente @ Conversante 
secondo luogo 


olfe deve 
tapsichico jl quale. 


‘A consis 
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r 

d tic Giuseppina, € dei mazzolini di fiori  supernotmali 
BRE perfetti che quest'ultima presentava all'ammirazione dei 
{cam 

amente riconoscersi che al dott. Wolfe compete 


pertanto Storica 1 siossemuge È 
irca le indagini odierne riguardanti i fenomeni 


Qualanque pensiero inconscio si materializza. 

Ciò stabilito, passo ad esporre alcuni episodi tra i pit notevoli con- 
seguiti sperimentalmente nei tempi odierni, ricordando in proposito che 
manifestazioni spontanee del genere si realizzavano. qualche volta. con 
J'Eusapia Paladino, come già si fece rilevare in precedenza, citando un 
brano di relazione del colonnello De Rochas. 

Con la medium Linda Gazzera si ottennero alcune riproduzioni di tal 
natura, l’una delle quali destò in Francia e in Italia un turbine di articoli 
polemici, in massima parte per opera di giornalisti ignoranti e spavaldi 
ai quali l'occasione parve eccellente per la denigrazione del medianismo, 
visto che il fatto si prestava superficialmente ad accuse di frode. 

Tale riproduzione ideoplastica erasi ottenuta 4 Parigi, in presenza d 
professore Richet, ed era stata debitamente fotografata. In tale fotografia 
si osservava la medium immersa in sonno profondo, con le mani congiunte 
in grembo, e a lei soprastante, alquanto all'indietro, una testa materializ- 
zata, vista di scorcio, la quale guardava in alto, in attitudine estatica; 


ciò che parve tanto anormale agli sperimentatori, che l'avevano denomi- 
nata la «testa di un pazzo ». Orbene: non si tardò a scoprire che quel 
roduzione della testa 


volto plasticizzato di estatico, era un tentativo di rip 

di San Giovanni; dipinta da Rubens, testa che la medium aveva osservata 
con ammirazione pochi giorni prima, nel museo. del Louvre. La compara 
zione tra i due volti non lascia dubbio circa la loro identità; per quanto 
la riproduzione ideoplastica risulti notevolmente. diversa nei particolati; 
specialmente per gli occhi, i quali guardano bensi in alto nell'identica 
attitudine del santo; ma schizzano fuori dalle orbite, laddove nel quadro 


essi sono normali e magnifici; ma si compren > A 
ideoplastica, ed è che il particolare saliente i i santo, i quali 
guardando in alto mostrano le orbite invase dalla bianca cornea, tende a 
produrre; in chi osserva superficialmente, l'impressione di occh 
zino dalle orbite; impressione che palesemente ebbe a risentire 


medium, che la riprodusse ideoplasticamente, esagerandola. 
Accennerò infine alle famose Schrenck- 


esperienze del professore 


"al 
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Notzing e di Mad. Bisson con I; 


‘a notissima 


medium Eva Dog 
ibui a dimostrare in guisa spes “Petieny, 
che più di tutte contri uirono” po guis; SPerIMENtA mg 
risolutiva la realtà dei fenomeni d’i eoplastia, 
ia si e anche tale serie di ‘espe 
Già si comprende come an 


colato. polemiche ardenti ed 


Sa 
vista, essi no 
dimostrav 
€ssero potuto ve 


n 
ano 


rifi. 


iglianze grandi 
Tono sette, su 
bile. Questi 


il ritratto del pr 
rivista «Le Miroîr » 


aprile I9I2, riprodotto da Eva C, il giorno 
6 marzo 1913, e il celebre quadto di nardo. da Vinci; «La Gio- 
conda», che in Quei giorni era Stato rubat 
€ riprodotto da u i 


© e nella niti 


incamenti; vale a di 
‘intervallo tra ] 


Te, si tiscon- 
‘altra posa, l'effigie ideoplastica 
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t erfezionando. Ora un tal fatto risulta teoricamente molto 
Gal andata jtutto perché con ciò si è pervenuti a cogliere in atto 
“rtistico della forza plasticizzante; poi, perché il fatto stesso 
solo a demolire tutte le insulse presunzioni di frode a base 

dalla medium; la quale, si noti bene, era 
jata, visitata, rivestita e cucita in un costume di 


em 
ia aderente alla pelle. È i 
schrenck - Notzing conclude in questi termini: 


«Il fatto che numerose volte le rappresentazioni fenomeniche otte 
realizzazione delle idee della medium, deve considerarsi 
cer mente dimostrato in base a numerose osservazioni... I risul- 
tti dell’ideoplastia dipendono strettamente dalla vita psichica del sog: 
getto, dalla ricchezza dei suoi ricordi, nonché dall'intensità delle. con- 
cezioni che lo dominano al momento. 
«Con Eva C., le immagini ottiche della memoria esercitano pale- 
semente una funzione preponderante ‘ vale a’ dire che il tipo delle 
sue concezioni è visuale)... Ne deriva che talvolta le caratteristiche 
principali di un ritratto possono venire dimenticate dal soggetto, il 
quale, per converso, riprodurrà fedelissimamente un particolare del 
tutto secondario. Tali, nel caso nostro, risultano le riproduzioni fede- 
lissime del disegno di una cravatta, del punto preciso in cui si trova- 
vano tre piccoli “nei”, dei contorni di un'incisione caduta sott’occhi 
al soggetto, delle linee tipiche nella conformazione di un volto... ». 
(Annales des Sciences Psychiques, 1914, Pi 41° 142). 
Il professore Flournoy osserva a Sua volta: 
ia della 


«Ne deriva che i ricordi latenti della medium, e la fantas 


sua immaginazione, si esteriorizzano € letteralmente si a 
di model 


divenendo visibili e fotografabili, in quanto hanno il potere di 1 
lare a loro immagine la misteriosa sostanza trasudata dal di lei orga- 


nismo, 
«D'altra parte, noto che è proprio questa la spiegazione datane 
dalla stessa medium in condizioni sonnamboliche. Essa; infatti, afferma 


che la “sostanza materiale palpabile non è che un ingrediente secon: 
rtante consiste nella forza 


dario, e che il fenomeno veramente impo C 
invisibile che si libera dal di lei organismo simultaneamente alla 


sostanza; per indi modellare quest’ultima come uno scultore modella 
la plastilina”. Si tratterebbe pertanto di una sorta di demiurgo crea» 
tore di forme e di cose, per azione diretta delle idee che gli sorgono 
in mente, e dei sogni che gli frullano in testa, sulla materia amorfa », 
(Annales des Sciences Psychiques, 1914, P- 149). 
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Quanto si disse mi pate che basti gi nostri Scopi; , 
Mi pare che basti a dimostrare la realtà incontestabile dei Ra dite 

d'ideoplastia, Ja cui esistenza veniva già Preconizzata i 
fenomeni analoghi della « fotografia del pensiero », ; quali, * ki 
volta, preconizzavano già la realtà dei fenomeni dell’obb; ai) 
lelle immagini visualizzate dai sensitivi: e queste, convalid "210N 
nione di chi considerava obbiettive ‘anche Je immagini 
nelle esperienze di Suggestione ipnotica ‘e POst - ipnotica; 
immagini allucinatorie visualizzate dagli artisti € scrittori, 
di massima, le allucinazioni patologiche propriamente 


a di una 


e 
dette, 
concaten 


a azione di 
Qui considerato, Biacché +; 
tratta di una graduatoria fenomenica mirabilmente 


iunque; ed è 


Icizzanti e Organiz. 


CONCLUSIONI 


L'Onnipotenza dello Spirito. 


La parte dimostrativa del presente lavoro. è compiuta. Rimane da 
far cenno alle grandi trasformazioni che negli ambienti tra di loro 
collegati delle discipline biologiche, fisiologiche, psicologiche e filo- 
sofiche dovranno fatalmente determinarsi in forza della nuova conce 
zione intorno alla natura dello spirito umano, concezione addirittura 
rivoluzionaria, imposta dai fatti. 

Il dottor Geley osserva in proposito; 

«Che cosa significa la parola “ideoplastia’’?. Essa significa: “Mo- 
dellamento della materia vivente per opera dell'Idea”. La nozione 
dell’ideoplastia, imposta. dai fatti, è capitale; giacché l'idea non è 
più una dipendenza, o un prodotto della materia; bensf, al contrario, 
è l’idea che modella la materia e la provvede delle sue forme e dei 
suoi attributi. In altri termini: la materia, sostanza unica, in ultima 
analisi si risolve in un dinamismo superiore che la condiziona, e questo 
dinamismo è, a sua volta, alla dipendenza dell’Idea. 

«Ora è palese che tutto ciò significa la demolizione totale. della 
fisiologia materialista. 

«Come ben disse il Flammarion, queste manifestazioni “confer 
mano ciò che già si sapeva in base a conclusioni raggiunte in altre 
branche dello scibile; che, cioé, la spiegazione puramente meccanica 
della natura è insufficiente; che nell'universo vi è ben altro che la 
pretesa materia. Non è la materia che regge il mondo; bensi un 
clemento dinamico e psichico”. 

«Si, le materializzazioni ideoplastiche dimostrano che. l'essere vi- 
vente non deve pid considerarsi come un semplice complesso cellulare. 
vivente ci appare invece come un “dinamo - psichismo”, e il 
complesso. cellulare che costituisce il suo corpo, non risulta che un 
processo: ideoplastico di questo dinamo - psichismo. 

x Inoltre, dovrà concludersi che le formazioni materializzate delle 


L'essere 


sedute medianiche derivano dal medesimo processo biologico che pre- 
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siede alla generazione degli esseri Viventi. Le Une e Ja re ria 
né più né meno miracolose, né più ng meno SUpernOrma]; cp SUltano 
vuole, entrambe risultano ugualmente miracolose, visto che si 

lel medesimo prodigio ideoplastico, per il quale, da una Parte si atta 


mano Je mani, il volto, i Visceri, i tessuti e l'organismo INtero gi 3 
feto, a spese del Corpo materno; e dall'altro, le mani, il volto, i tes 
e l'organismo intero di una materializzazione, a spese del Orpo del 
medium. E tale singolare analogia tra Ja fisiologia Normale è quella 
detta Supernormale, si rinviene altresi nei Particolari, Cosi, ad esempjo 
l’ectoplasma è congiunto al medium Per un cordone Nutritore, Vero 


cordone ombelicale... ». (De l'Incoscient au Conscient, P. 68-30) 
Cost il dottor Geley, .il quale dopo avere rilevato le Brandiose 


accinge a completarla Osservando che .Ja facoltà ideoplasti 
all'Idea, non TaPpresenta che una semplice unità fra le m 
facoltà supernormali costituenti gli attributi Spirituali dell] 
‘grale Subcosciente, 

gli osserva: 


O inte 


gnava la teoria materialista, il generatore dell’Idea, è, al contrario, 


Creato, da ciò che di essenziale vi è nell'essere; vale a dire dal psichi: 
i to, giacché il psichismo sub- 
cosciente, il quale contiene in sé Ja capacità. direttrice e centralizzatrice 
dell? O In tutte Je sue FaPPresentazioni, Possiede inoltre il potere di 
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in tutta la sua grandiosa vastità all'analisi ed allo studio degli 
or i di scienza € dei pensatori in buona fede, e può formularsi 


pesti termini: 

nell'Essere vivente un dinamo-psichismo che costituisce 
"Io, € che non può assolutamente ridursi al funziona 
dei centri nervosi. Questo dinamo-psichismo essenziale non è con- 
dizionato all'organismo; al contraria, tutto concorre a provare che 
la creazione dell organismo € le funzioni del cervello sono da esso 
condizionate ». (Ivi, p. 142-143). 

Questa la nuova definizione scientifica dell’Essere vivente, quale 
emerge inconfutabile e certa dal grande evento di essere. pervenuti 
a dimostrare sulla base dei fatti, che «il pensiero e la volontà sono 
forze plasticizzanti e organizzanti ». E il valore teorico di tale dimo- 
strazione appare cosî enorme, da preludiare infallantemente a un'era 
scientifica nuova, previa totale demolizione delle costruzioni impo- 
nenti, ma fittizie, edificate laboriosamente per opera di schiere nume- 
rose d’indagatori appartenenti ad ogni branca dello scibile; costruzioni 
fondate sul falso postulato dell’onnipotenza della materia, laddove la 
riedificazione del tempio del sapere dovrà poggiare sul postulato dia- 
metralmente opposto: l’onnipotenza dello spirito. 

Osservo nondimeno come la demolizione dell'antica costruzione 
scientifica non significhi punto che i rappresentanti del sapere abbiano 
lavorato invano per un intero secolo. Tutt'altro, giacché il nuovo 
tempio del sapere dovrà costruirsi col materiale prezioso ricavato dalla 
demolizione della costruzione antica. Quel materiale era buono, ma la 
costruzione era male impostata, giacché sorgeva sulle arene infide delle 
apparenze fenomeniche combinate ai preconcetti di scuola, ed era fa- 
talmente destinata a crollare non appena in base a un'analisi più pro- 
fonda dei fenomeni della vita, fosse emsersa la Realtà che si nasconde 


sotto le apparenze. 


mento 


Ectoplasmie e nebulose astronomiche. 


Ciò stabilito dal punto di vista scientifico; giova. considerare dal 
punto di vista filosofico talune grandiose induzioni le quali emergono 
spontaneamente dalla tesi qui considerata. È 

Il professore Hyslop, partendo da indagini molto più citcoscritte 
che non siano quelle contemplate nel presente lavoro, in quanto egli 
etasi limitato a considerare i fenomeni di telecinesia (movimenti 
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Ia 


OgBEtti senza contatto), pervenne alle medesime conclusio,: 
fatto dell’Idea la quale esercita un potere. d 
clusioni di cui si v 


alse onde accennare alla gr port 
sofica delle medesime. 
Egli scrive: 


3 € Prova come l’intel- 
sua deratsi una particella individuata dell’Intelli- 
ta immanente nell'Universo, 

Tali grandiose induzioni APpariscono filosoficamente legitti 
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altre analogie le quali emergono spontanee dalla nuova 


ione dell'Essere. 
sore William Barrett osserva: 


fl professor: È 2 î 
«La Greazione non è che il PENSIErO esterlorato di Dio, e tale 
attributo della dea Si contegno in limitatissima misura, 
în quanto siamo particelle dell’“Intelligenza Infinita? ». (On the Thre- 
shold of the Unseen, p. 154). 

E più oltre: 

«Da ciò noi siamo indotti a postulare l’esistenza di una Suprema 
Intelligenza, © considerare l’universo come l’espressione del pensiero 
divino. perpetuamente sostenuto dalla Sua ‘divina Volontà. Questa, 
indubbiamente, è la più razionale, nonché la più sicura interpreta 
zione della natura ». (Ivi, p..273). 

In quest'ultimo paragrafo del Barrett è da rilevare com’egli affer- 
mando che. l'universo è l’espressione del pensiero divino perpetua 
mente sostenuto dalla Sua Volontà, affermi un concetto che trova 
riscontro in una suggestiva analogia con le manifestazioni dell’ideopla- 
stia e delle forme del pensiero; ed è che, salvo circostanze speciali, 
Je creazioni del pensiero persistono a condizione che il pensiero creatore 
non cessi dal pensarle; e quando, cessa dal sostenerle pensandole, tali 
creazioni si dissipano all'istante. Avviene, cioè, per le creazioni del 
pensiero umano, ciò che il Barrett ritiene doversi inferire in ordine 
all’azione incessante del pensiero creatore dell’Intelligenza Suprema, 
azione incessante filosoficamente necessaria onde spiegare l'universo e 
l'ordine mirabile che in esso regna; in permanenza; cosî essendo, 
dovrebbe concludersi che se l’azione incessante del pensiero di Dio 
obbiettivata negli astri innumerevoli ‘che popolano l'universo, nella 
legge di gravitazione che li governa, nell'esistenza stessa dello. spazio 
e del tempo, venisse un istante a mancare, i mondi e i soli si dissi- 
perebbero nel nulla. 

Paul La Cour, in un lungo studio. pubblicato. sulle Annales des 
Sciences Psychiques (1913, P. 151), e intitolato: « febulose medianiche 
e nebulose astronomiche », ha fatto rilevare in guisa impressionante 

dalità con cui si estrinseca- 


le sorprendenti analogie esistenti tra le mo 
no, si condensano, si trasformano le nebulose medianiche, e le mul- 


tiple forme in cui si condensano le nebulose astronomiche, nelle quali 
sì osserva un moto totatorio intorno al centro di gravità del sistema, 
nonché forme predominanti sferoidali e spiraliformi; ciò che si osserva 


ugualmente nelle nebulose medianiche. Da ‘ciò egli ne inferisce che 
se è vero — Come 


indubbiamente è vero —, che la forza in azione nelle 
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nebulose medianiche deriva dalla. volontà subcosciente del 
allora la forza in azione delle nebulose astr 


) n 
e ) Onomiche  derj PI ddt, 
lontà di un'« Intelligenza Infinita », immanente nell'unive. 3 3 Vo. 
* Sterng 
mente operante. 1 
E riferendosi alle esperi 


enze del professore Ochorow 
amo pervenuti a sorprend, 


«Qui si direbbe che si 


> OSServate con la 
no in una spirale prolungata all’; 
centrale, formando quattro. giri 


all’intorno, j Quali andavano 
tamente affievolendosi. Parevano i i 


ulare... ». 


L'autore sintetizza 
analisi comparata: 


in questi termini 


le risultanze della Propria 


, le trasformazioni dell 
i e Ja trasformazione 


2. Le une e Je 


3: Possiedorio u 
CMettono: raggi 
4 Nelle une 
Totazione degli 
5. Infi 


altre si con 


na luminosità d’origine probabilmente elettrica, ed 
ultra- violetti. 


ta Si è tratti 


ente a completare il parallel 
gendo le due Proposizioni seguenti: 
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astronomiche sono, a loro volta, delle ideoplastie 
bi te dalla volontà di un essere cosciente, infinitamente più po- 
sti ll'umile medium generatore delle materializzazioni. 

te Questo Essere Supremo contribuisce con la propria sostanza alla 
ti elle nebulose da cui derivano i mondi. 

time proposizioni sembreranno assurde a taluno. In- 
di ibbiamente noi raggiungiamo a questo punto le speculazioni più 
audaci della metafisica, in quanto ci troviamo di fronte a quesiti che 
forse non risolveremo mai; sebbene dal giorno in cui esistono sulla 
fetta degli esseri pensanti, siano già stati concepiti numerosi sistemi 
filosofici dilucidativi del grande mistero. Ora io non posso non rima- 
nere colpito dal fatto che per mezzo a tali sistemi, ve n'ha uno, e pre- 
cisamente il più antico, ripetute volte ‘accolto e ripudiato nell'av- 
vicendarsi dei secoli, il quale risponde esattamente alle conclusioni da 


e nebulose 


noi raggiunte. 
Intendo alludere con ciò. all'antica dottrina panteista, che noi 


tinveniamo alle origini della storia della filosofia; vale a dire, nell’an- 
tica dottrina dei Veda, secondo la quale la forza unica denominata 
Brama dagli Indi, è la causa dell'universo, che è un prodotto del 
Pensiero Divino, il quale è una Forza unica capace di trasformarsi in 
tutte le ‘cose, senza cessare di rimanere se stesso. 

«Seguendo la filiazione di siffatte idee, dai tempi remoti di cui 
si tratta fino ai giorni nostri, noi le ritroviamo principalmente pro- 
fessate dagli Stoici i quali divinizzavano la natura; Plotino, Giamblico, 
e Proclo dichiarano che Dio è il Tutto, che il Tutto è Dio, e che gli 
esseri viventi sono emanazioni della divinità. Lo stesso San Paolo non 
dichiarò forse “che in Dio viviamo, muoviamo ed operiamo?" 

«Pit tardi è Giordano Bruno che professa il panteismo più ri- 
soluto, più entusiasta e più religioso. Ed è sopratutto Spinoza, questo 
profondo pensatore, emancipato da tutte le ambizioni e da tutte le 
vanità mondane, inaccessibile a tutte le seduzioni, che divide il suo 
tempo tra lo studio e il lavoro manuale necessario. alla vita (il quale 
consisteva nella pulitura di lenti per telescopio), vivendo con quattro 
soldi al giorno. F E 

« Spinoza ha esposto la più vigorosa espressione del panteismo. 
Dio — egli afferma — è l’unica sostanza che in sé comprende. tutto 
l'esistente; è la causa immanente dell'universo. Degli attributi infiniti 
di Dio, noi non conosciamo che il pensiero © lo spazio; il mondo è 
il prodotto della modalità con cui sî estrinsecano questi due attri- 
buti. Il corpo deriva dall'attributo “spazio”, l’anima deriva dall’at- 


(9 
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tributo “pensiero”, L'anima è un pensiero di ‘Dio, - 
è identica a Lui per la Sostanza », 

« Infine, recentemente il “monismo scientifico” ha 
mente l’idea grandiosa dell’esistenza di una causa unica, 
un tempo forza e materia, da Cui tutto deriva. 

e l'intelligenza non so 
rodotto il quale si è 

#2ate progredivano. Per essi, 
so. delle funzioni cerebrali, 


poteva arrivare a conclusioni 
fatti, 
concezione fil 

atori di tutti j 


me il panteismo apparisca 

Nterpretare in guisa acces- 

grande mistero dell’universo, 
riferisco 
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vi 


concerion® dell’ 


Etere-Dio. 


oseno che la SI pn dell'universo trae 
* famente A formu arne un’altra comp ementare, da me già pro- 
a altro mio lavoro; ed è la concezione dell’Etere - Dio. 
Bai volendo ripetermi, riferisco in proposito una bella pagina del 
he srendo John Page Hope. Egli scrive: 

«Le conclusioni raggiunte dalla scienza sono queste: che nell’uni- 
verso esiste UN laboratorio universalmente diffuso, dal quale traggono 
origine le Forme e la Vita, e nel quale e dal quale ogni moto (che è 
Ja causa delle Forme € della Vita) si propaga. In difetto di una parola 
migliore (e abbisogniamo di una parola migliore) questa onnipresente 
È apparentemente onnisciente sostanza è nota sotto il nome di Efere. 
E questo etere, il quale riempie lo spazio infinito, il quale non è più 
materia nell'ordinario significato del termine, in quanto non è atomico, 
non offre resistenza alla traslazione degli astri, e non è soggetto alla 
legge di gravitazione; questo etere è la sostanza che ha prodotto e che 
compenetra € pervade tutte le cose esistenti, sebbene in se stessa risulti 
a tal segno sottile, da fuggire all’analisi. Inoltre, quando. s’indaga la 
materia nella sua costituzione primigenia e si arriva all'atomo, si 
riscontra che l’atomo, in ultima analisi, si dissipa a Sua volta nel- 
l'etere, ed è inseparabile dall’etere. Insomma, è solamente per ausilio 
di questo infinito Oceano Spirituale (come chiamarlo altrimenti?) che 
la materia esiste; solo in virtù di questa misteriosa Essenza che le 
Forme ed il Moto si estrinsecano. 

«Ora non possono darsi migliori cons 
per aiutarci a concepire un'idea rudimentale della Divinità quale Su- 


prema Essenza onnisciente, onnipresente, onnipoten 
verso, in cui noi tutti letteralmente viviamo, esistiamo ed operiamo; 
dalla quale deriva e alla quale tutto ritorna... Ma qui non dobbiamo 
artestarci giacché non sappiamo e mon comprendiamo le modalità di 
esistenza di questa Infinita ed Onnipresente Vita € Potenza, come nulla 
sappiamo e nulla comprendiamo della nostra. stessa esistenza. Questo 
soltanto sappiamo, ed è che per un'imperiosa necessità logica, SPP” 
obbligati ad inferire una Prima Causa, mentre il fatto che intorno 
a noi esiste un’Essenza misteriosa © onnipresente, in 

ogni cosa ed ogni moto, Essenza da noi chiamata Etere, la quale non 
è assente da nessuna parte, ed è il principio © da paese o 

questo, fatto ci fornisce l’unica possibilità di avvici qualche 
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modo, pel tramite della scienza, alla concezione di 


un Dio al 
sente... è (Ligdf, 1900 pi 535 e 532). ipr 
E qui giova soffermarci un istante a riflettere, onde 1 ne 
adeguatamente il valore delle argomentazioni che Ja teori; C2zate 


derata del « Pensiero e della Volontà, forze Plasticizzanti È orsi 
zanti ». apporta alla concezione dell’Etere - Dio. Baniz, 

Abbiamo visto che il dottor Geley indagando i 
stici, fu tratto a formulare una concezione analoga, 
prevartebbe nell'universo uno « psico - dinamismo immanente » Procteatore 
di tutte.le forme della Vita, il quale a sua volta, sarebbe alle dipenden, 
di una «Idea direttrice ». Osservo di sfuggita la « Idea di 
del. dottor Geley non è che «l’Idea direttrice » ;, 
dio Bernard; ciò che dimostr: 
concezione della Vita, risulti ‘a 
illuminata dalla scienza, che il pi 
SÌ trovò. razionalmente obbligato a formul 
Proprio sistema di fisi 


ragione 
tempi odierni 
arla, ponendola alla bas 


Neamente, la prop 
ora in forma di 


b. 
O geniali, nella Specie umana. In altre parole, 
risulta palese come le 


Î E indagini sulla modalità per cui Oopererebbe 
Idea direttrice del dotto del professor Claudio Bernard con- 
alla concezione dell’Etere- Dio. 

il ricordate che cosa ne 
i: s i i ad ora manifestata 
ai viventi IRA di un medium; il quale era in tutto degno 
‘_ essere il dispensatore degli ‘altissimi a i all ità 

mmaestrament i 

FEGATO, Menti all'umanità 
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Ja scienza e tutta la sapienza che lo spirito umano è 
similare. Questa È la comunione con lo Spirito Santo di 
Sacre Scritture, là dove ‘affermano: “Egli dimora in 
+ esiste”. Questa È la grande verità di cui già ti abbiamo 
che cioé voi pure siete in Dio, e ciò in quanto in voi 


(ori one dell'Ente Supremo. Ed anche il vostro “corpo spirituale!’ 

è l'esistenza © il nutrimento dall’Infinito Oceano Spirituale in cui 

: cosa è immersa; © il “corpo spirituale” attinge nutrimento in Lui, 

{ come il “corpo fisico” attinge ossigeno nell'aria che lo circonda. 
E questo sconfinato Oceano Spirituale è l'Etere, come a voi piace deno- 
minarlo ». (Postumous Spirit Teachings, in Light, 1899, D. 603). 

E già che poc'anzi si è accennato al mistero solenne dell'istinto 
animale, rimasto fino ad ora impenetrabile all’indagine scientifica, non 
sarà inutile osservare che se si ammette la teoria dell’Etere-Dio; vale a 
dire, dell'Etere attributo dell'Essenza Divina, e in conseguenza, dell'im: 
manenza di Dio nell'universo (immanenza filosoficamente necessaria), si 
perviene con ciò a formulare una spiegazione sufficiente intorno 
mistero perturbante in discorso; e vi si perviene in quanto in tal caso 
sarebbe lecito inferirne che i meravigliosi istinti di cui danno prova 
tutte le specie animali, consistono in ciò: che per legge di natura ri- 
sultando gli animali totalmente destituiti di psichismo riflessivo; il 
che sottintende che non potrebbero vivere e propagarsi senza l'ausilio 
di rispettivi istinti specializzati, essi, a tale scopo, risultano forniti 
di appositi centri cerebrali, o gangli, 0 cellule (a seconda delle spe- 
cie) suscettibili di entrare in vibrazioni capaci di sintonizzare con lo 
psicodinamismo divino immanente nell’etere dell'universo; bene inteso, 
limitatamente a quella tistrettissima onda corta di cui ogni singola 
specie abbisogna per vivere e propagarsi. b 

Volendo ricorrere a un paragone desunto dal meccanismo meravi: 
glioso della radio, dovrebbe dirsi che ciò avverrebbe nella guisa mede- 
sima in cui tutti gli apparecchi radio - riceventi esistenti ‘al mondo, at- 
tingono l’onda corta specializzata di cui abbisognano. dalla medesima 
stazione centrale radio - emittente; ma vi attingono questa soltanto, © 
nulla più. 

Niun dubbio che in tal guisa si sareb 
zione razionale circa il mistero imperseruta 
animale d’istinti letteralmente prodigiosi, 
quello delle api costruttrici di favi archit nie: 
ragno, tessitore di ragnatele architettonicamente sapienti, 


nizzonti, 
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istinti di talune specie d'insetti carnivori, i quali Procedono fn 
zioni chirurgiche letteralmente dotte, onde Immobilizzare up, “Pete 
vivente accanto ai loro nascituri allorché si schiuderanno alla vi Preda 


donne È ta do 
trascorsi una dozzina di giorni dalla morte della femmina Reneratroo 


breparativi che la femmina generatrice non Può avere appresi 
esperienza, visto ch'essa, a sua volta, nacque orfana di Benitori. 


La Grande Realtà che si nasconde dietro le Apparenze, 


Come si è visto, tutte le argomentazioni filosofiche e naturalistiche 
sopra riferite s'imperniano sul grande postulato dell’esistenza di Dio; e 
cos essendo, appare indispensabile intercalare a Questo punto una 
breve digressione intesa a dimostrare la necessità filosofica di ammer 
terne l’esistenza, necessità che in ultima analisi, risulta imposta alla 
Fagione umana come la sola capace di ri i tutti i misteri 
inconoscibili che da ogni parte avvo no il criterio 
della ragione. 


Sserto secondo il quale 
etuo un'opera di fede, 


Tale perorazione sofistica, il professore Flournoy la. riassumeva in 
Questi termini: 


Fi E LA di 
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«Ove anche il metodo sperimentale ci astringesse a ricono- 
sfera: realtà dell'intervento dei trapassati onde spiegare la fenome- 

medianica, lo spiritismo avrebbe ugualmente fallito lo scopo, 
polog tore occorrerebbe sempre procedere a una scelta tra le diverse 
inguan dire la parola, occorrerebbe sempre un atto di fede il 


jpsofie, prize dea È SOA fa A 

tale clevasse all'altezza di convinzione personale ciò che logicamente 
DI sarebbe altro che un'ipotesi interpretativa in mezzo ad altre ugual 
ente possibili??. 


« Come dissi in principio, quest'ultima. affermazione è curiosa- 
mente sbagliata; ma lasciamo correre, e concediamo per il momento 
al professore la tesi filosofica contenuta nel paragrafo esposto. Orbene: 
anche nell’angusta cerchia degli atti di fede esistono graduazioni no- 
revolissime, 2 cominciare dagli atti di cieca fede propri delle masse 
ignoranti, per passare a quelli di fede pura propri delle anime sem- 
plici, per arrivare a quelli di fede illuminata, propri delle persone 
colte, e finire a quelli fondati in massima parte su dati sperimentali, 
propri degli spiritisti. Ciò posto, risulta palese che tra le varie gradua- 
zioni enumerate degli atti di fede, avrebbe da preferirsi quella, in fra 
tutte, in cui si contenesse la dosatura minore di fede pura, che è quanto 
dire il massimo di certezza scientifica conseguibile in simile cerchia 
di convinzioni, Dimodoché, applicando tale criterio di prova al caso 
nostro, si rileverebbe come tra le convinzioni spiritualiste del profes: 
sore Flournoy, fondate esclusivamente su considerazioni etiche e meta- 
fisiche, e quelle degli spiritisti, fondate per quattro quinti su dati 
di fatto, e per un solo quinto sopra un atto di fede, si frappone tale 
abisso da non sussistere dubbio sulla scelta da farsi in omaggio: alla 
scienza ed. alla logica». 

Già si comprende che la mia confutazione — pubblicata sulle 
Annales des Sciences Psychiques — rimase senza risposta. : 

Orbene: l’argomentazione riferita riguardante le varie graduatorie 
esistenti in tema di atti di fede, con la conseguente necessità logica 
di accogliere quella graduatoria in cui si contenga la dosatura minore 
di ifede pura, risulta applicabile anche al perturbante quesito dell In 
conoscibile filosofo considerato in rapporto all'ipotesi dell’esistenza 
di una Prima Causa Intelligente dell'Universo creato. 

Volendo sintetizzare in un periodo il grande. quesito magistralmen- 
te indagato dal sommo filosofo Erberto Spencer, €550 lovrebbe: impo: 
starsi nei termini seguenti: 

Il mistero. perturbante dell’Inconoscibile filosofo non può con 
'cepirsi che nei termini delle due proposizioni seguenti: | l'Universo 


" 
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ordinato e 
telligenza Infinit 
sitori 


Organizzato 
a, Essa g 


e 
el quesito si 


approfondita 
che per ] 
Flournoy 


impersc 


fisico increato, or. 
ei mondi, dell'in. 
Umane, contiene jn 


tra. 
quella del- 
in sé, sotto 


tenuto conto 
da contropporre alle due 
e che attenersi a quella 
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topon8® al raziocinio umano il mistero trascendentale in di- 
he 50! ito, forma concepibile. Ora la più accessibile modalità del 
corso rEssere È quella intuitiva postulante l'esistenza di un Ente 
miste! r la quale all'intelligenza umana circoscritta e individuata 
sh A ontrapporsi un'Intelligenza Infinita immanente a 

dietro al Relativo lo spirito umano intuisce l'Assoluto, 
pformemente dietro il Fenomeno non può intuire il Noumeno, 
sid in forza di un imperativo categorico della ragione. 

Giova rilevare a questo punto che le considerazioni fino ad ora 
esposte concordano con le finalità implicite, ma non espresse, quali si 
desumono dal famoso postulato di Erberto Spencer in cui gli sinte- 
ia le conclusioni raggiunte con la sua penetrante ‘analisi dell'Inco- 
noscibile: 

«La Forza che ovunque si manifesta nell'Universo, è quella me- 
desima Forza che in noi si rivela sotto forma di Coscienza ». 

Niun dubbio che tale profonda intuizione filosofica, saldamente fon- 
data su dati di fatto d’ordine cosmico, equivale a riconoscere che le 
manifestazioni nell’Universo. della Forza, dell'Energia, del Moto, com- 
binate all’immanenza dell’Etere nello spazio infinito, ci si rivelano, in 
ultima analisi, quali attributi di una Prima Causa Onnipresente, On- 
nisciente, Onnipotente. 

Non potrebbe desiderarsi concordanza più ambita di questa per 
legittimare le argomentazioni che qui si svolsero sul medesimo tema. 

Mette conto, nondimeno, di convalidare ulteriormente il postulato 
del sommo filosofo, citando tre altre proposizioni sintetiche in cui si 
fa capo alla medesima concezione cosmica intorno alla genesi della 
Vita, dell’Intelligenza, della Coscienza di sé, proposizioni di cui la 
prima è formulata da un altro filosofo, e le altre da eminenti uomini 
di scienza. 

TI filosofo tedesco Rodolfo Miiller, nel numero di ottobre 1900 
della Revue Philosophique, enuncia il seguente pensiero altamente 
suggestivo nei riguardi delle finalità della Vita: 

me utt incommensurabile 


«Tutto il divenire cosmico ci si rivela co 1 
in forma 


processo di trasformazione degli aspetti della Forza obbiettiva, 
finalità dell'evoluzione universale vale 


di Energia Psichica. Ora questa 
a indicarci quale sia la finalità della Vita [quella secondo l’autore — 
di un'evoluzione progressiva verso un altruismo int el». 

E il dottor Gustavo Geley, nel suo libro: De L'Inconscient au 


Conscient, osserva a sua volta; 


«Quando si afferma: L'evoluzione è il passaggio da un l'idinamismo 
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potenziale incosciente”, alla realizzazione di un cdinamO: psichico 
sciente’”’, non si fa della metafisica, bensi si €sprime in termini f 
una verità scientifica acquisita; o, in altre parole, in base 
statazione di fatto era si deduce un insegnamento 
lordi ale». (Ivi, p. 286). 
Sarde TL Gata nel suo discorso presidenziale «Brit 
Association of Science», accennando alla legge della CONSErVAZIONE 
dell’energia sotto i diversi aspetti in cui si Manifesta, Osserva: 
«Mentre, tutto sommato, l'evoluzione della Vita etso di 
appare avviata verso un’ascensione Spirituale sem e 2): l'uni. 
i ditizzato 


Co. 
Osoficj 
con. 
clevato 


i) 


Spirituale progressiva, 


a; decadenza che, non- 

trezione gloriosa, poiché 

guisa della mitica fi di un universo che 

irradia se stesso fino all’ cate, in ultima analisi, 
le “Intelligenze Individu 


« 


riappare sotto forma 
esseri viventi. Il che 
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ip to evolutivo, nonché sublimato, di un universo fisico che 
uno jrradiando nello spazio infinito. 


+ dissip® i i i 
{ dissiP. è concezione dell'evoluzione cosmica, arresta l’attenzione 


«a 018; 4 È î 
dl pensatore quanto tende a dimostrare che la Vita e l’Intelligenza 
“cgltino; in ultima analisi, il prodotto sublimato. della dissipazione 
DE ffetto della irradiazione nello spazio. Ciò nondi- 


della materia. per CES 
BECRII filosofo il quale non perda mai di vista il complesso di 


meno, si x > 3 7 
andioso fenomeno cosmico, l’interpretazione Teista- Spiritualista 


ule H ILA L 

del medesimo. appare di gran lunga più razionale che non sia quella 
atcista posta 8 fondamento del monismo - materialista ». (Light, 1931; 
, 488). 


Il generale Smuth afferma con ragione che l’ener- 
gia irradiata dagli astri in via di lenta dissoluzione, viene in parte tra- 
sformata nella organizzazione della Vita dei mondi. Verissimo, ma co- 
me si determina tale trasformazione? E chi è che la determina? Tali 
interrogativi s’impongono al criterio del pensatore, poiché sta di fatto 
che la Vita © l'Intelligenza sono 2 tal segno qualitativamente diverse 
dalla Forza, che tra le due serie di manifestazioni s'interpone Un abisso 
incolmabile. Daccapo pertanto: appare logicamente inevitabile  consi- 
derare la Forza, il Moto e l'Energia quali attributi di una Causa Prima 
Onnisciente, Onnipresente, ©Onnipotente, la quale si valga dell'attributo 
Forza per creare un universo fisico irradiante energia nello spazio infi- 
nito, energia intesa 2 predisporre nei mondi le condizioni favorevoli 
alla Vita e all’Intelligenza, per indi arrivare alla individuazione delle 


anime nella specie umana. 
Insomma, sta di fatto 


Precisamente così. 


che nel formidabile mistero cosmico della 


Forza che si rivela: Coscienza, appare più che mai imperscrutabile la 
Realtà che si nasconde dietro le Apparenze; © così essendo, emerge 
palese che i propugnatori del monismo materialista danno prova di 
ben poco senso filosofico pell’affrettarsi a far capo a tale insostenibile 


concezione dell’Essere. 
Ed ecco per quali considerazioni scientifiche € filosofiche tale con- 
cezione dell'Essere deve escludersi. 

i fece rilevare 


in ordine a quanto s 
are che la Vita © 


In primo luogo, deve escludersi 
or.ora, ed è che sebbene tutto concorta. ® dimostri 
l’Intelligenza derivino da una trasformazi 
diante della materia, rimane pur sempre imperserutab 
si nasconde dietro le Apparenze. Lo aveva 
con queste parole: « To affermo 


già detto Sir Oliver 


che la Vita non è una,forma dell'Energia, 
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i dell'Essere appare inconciliabile con l’esistenza di 

o piverso creato, il quale non può non suscitare il formidabile di- 
che si tento schiarire in precedenza, con argomentazioni rigo- 
e ine logiche, le quali trassero ad accogliere quella proposizione del 
dilemma stesso con cui sb PO a ridurre a un unico mistero 
poi noscibile l’aggrovigliarsi, i tanti misteri Inconoscibili che da ogni 

“ asserragliano il criterio del pensatore; quella proposizione, cioé, 
n qui si postulava l’esistenza di una Prima Causa Intelligente del- 
J'Universo creato. 

In terzo luogo, il monismo materialista deve escludersi perché 
chiunque sia dotato di senso filosofico non ammetterà mai che l'Uni- 
verso creato consista in un cieco avvicendarsi di evoluzioni e involu- 
zioni destituite di qualsiasi finalità; e, per converso, non può imma- 
ginarsi finalità più grandiosa di quella di un universo che dissipandosi 
irradiando energia, crea la Vita e l’Intelligenza nei mondi; quest'ul- 
tima culminante nella specie umana, il cui destino sarebbe quello di 
venire rudemente fucinata sull’incudine della lotta per la vita affinché 
ogni rappresentante della specie. psichicamente individuata si renda 
degno di assurgere un giorno — ma in altra sede di esistenza non più 
limitata dalla forma —, ai più eccelsi fastigi dell’apoteosi angelicata; 
e ciò in quanto lo spirito umano individuato formerebbe parte inte 
grante della Grande Sintesi Divina, pur conservando integra la propria 
individualità psichica, cosî come i miliardi di cellule che costituiscono 
l'organismo umano concorrono a crearlo, pur conservando integra l'in- 
dividualità che loro è propria. Già lo dissi in altro mio- lavoro: tutto 
concorre a dimostrare che al Microcosmo - Uomo, sintesi suprema po 
lizoico - polipsichica nel dominio del Relativo, corrisponde il Macro- 
cosmo - Dio, sintesi trascendentale polipsichica ed una, eterna, incor- 
ruttibile, infinita, nel dominio dell’Assoluto. 2 

Infine, il monismo materialista deve escludersi perché oltre a ri 
sultare insostenibile, appare anche reticente, in quanto ignora. e 
le illazioni in. senso spiritualista ricavabili dai postulati scientifico - 
filosofici qui considerati, sono incrollabilmente confermate, Si ii 
dei fatti, dalle indagini metapsichiche, in cui tutte le man stazioni 
supernormali — animiche e spiritiche — quali si estrinsecano intorno 
alle vite individuate, convergono come @ centro verso la dimostrazione 
dell'immanenza nell'organismo umano. di uno spirito sopravvivente 


alla morte del corpo. 
Ora è palese che se lo spirito sopravvive. alla morte del corpo, 
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allora tutte le argomentazioni che precedono POSSONO. cong; 
mostrate, Sideragz; di. 
E qui, già che ci si trova in tema di Manifestazioni RE 
giova approfittarne per aggiungere un'ultima Validissima | PetnOrma}; 
mostrazione dell’esistenza di una Prima Causa. Prova in di. 
Sir Oliver Lodge, in altra sua Opera, dimostra che « La Vit < 
forza organizzante », definizione quest'ultima che non same È una 
Stazioni, visto che si tratta di un'osservazione di fatto a tal SS Conte. 
lese, da potersi asserire che non era neanche il caso RO 


compito di dimostrarla scientificamente. Orbene: 


APPartenenti ‘a un 


Spazio Infini ; P 
de 


psichiche, 
ogia incrollabilmente 
Supernormali che. rivelandoci 
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del pensiero € della volontà umana, ci forniscono, 
, una salda base per la quale assurgere ai corri- 
infiniti poteri creatori del Pensiero e della Volontà 


volta è da presumetsi che non possano, darsi oppositori 
ali riconoscendo per indiscutibile la prima proposizione del di- 
considerato; sentano ancora la voglia di provarsi a contestare 
Jtrettanto indiscutibile. della seconda proposizione. 
In altre parole: questa volta il millenario ed insoluto problema 
nell'Universo di una Prima Causa ©Onnipresente On 
Onnipotente, scende dalle altitudini caliginose ed impotenti 
della filosofia metafisica. © della teologia fideista, per divenire un tema 
scientificamente dimostrabile. Né, 2 tal proposito, bisogna trascurare 
l'efficacia nel medesimo senso contenuta nelle argomentazioni filoso- 
fiche del precedente dibattito, le quali rafforzano € rinsaldano le con- 
clusioni a cui sì giunse con quest'ultima prova. per analogia. 


Infine, mette conto di rilevare che le conclusioni raggiunte in virtà 


dei fenomeni di materializzazione medianica, si rannodano ‘alle gran- 


diose speculazioni filosofiche  dianzi accennate in cui tre pensatori 
eminenti, fondandosi a loro volta su dati di fatto diversi, pervenneto 


a conclusioni complementari a quelle 
; Infatti il professore Hyslop rileva chela volontà umana, per quanto 
circoscritta nei suoi poteri, col fatto di dimostrarsi. capace di ottenere 
movimenti di. oggetti © distanza, determina una eloquente analogia 
con quanto caratterizza la Volontà Divina, la quale determina © 89 
verna il Moto dell'Universo. 

E il prof. William Barrett rileva dal canto suo che nella guisa 
medesima in cui l’uomo sì dimostra capace di modellare € organizzare 
la materia per opera della Volontà, analogamente deve inferirsene che 
la Creazione sia l'opera del Pensiero di Dio, mentre tale concordanza 
prova altresf che nell'uomo esiste una scintilla infinitesima dell’In- 


telligenza Divina. 
E Paolo La Cour, paragonando le nebulose astronomiche alle ne- 
sorprendenti analogie da essere tratto 


bulose medianiche, rileva. tali 
a inferirne che se le nebulose medianiche sono create dalla volontà 
allora la Forza in azione nelle nebulose 


iS 
E questa 


pisciente, 


subcosciente lei 
astronomiche deriva dalla Volontà di un'Intelligenza Infinita imma- 
nente nellUniverso; analogia 


pletata 
medianiche, in virtii 


quest'ultima che viene mirabilmente com- 
con quanto: si fece osservare in merito alle materializzazioni 
delle quali risulta più che mai comprovata l'esi- 
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stenza nell'uomo di una volontà organizzante e Vitalizzante; dunque 
per legge di analogia, dovrà postularsi. l’immanenza nello Spazio Inf 
nito di una Volontà Onnisciente € Onnipotente del cui Pensiero D'UNE 
verso creato è la rappresentazione. 


La concezione di Erberto Spencer... 


al postulato di Erberto Spencer, 
immanente nell’Universo ci 


in cui 
à sono forze plasticizzanti 


è facile Vaticinare che Ja concezione Pantei- 
verso. diverrà il solo incontrastato sistema fi- 
suscettibile di prandiosi sviluppi scienti- 


x 


è 


+» e il suo Inconoscibile, 
Con. quanto 


c int i ; ; 
SP enceriano, 
i edesima, ma 
in base alle nuove 
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inferenze ricavabili dalle indagini metapsichiche; e tale ag- 
e pre mplementare conferisce alla teoria dell’Inconoscibile una sta- 
junta te grandiosa in quanto la medesima se ne avvan- 
pià. notevolmente; risultando possibile con ciò di riunire in un corpo 
tagli, ulo imponente di tutti gli Inconoscibili che asserragliano 
te il mistero dell'Essere; risultanza codesta che — come 
are — induce nella mente del pensatore un senso di benefico 
pagamento, quasiché ci si senta finalmente arrivati al 
della meta da percorrere per un'intelligenza incarnata. 
Lo aveva già detto Emmanuel Kant: «Le speculazioni sui problemi 
metafisici che trascendono la nostra ragione somo vane ». 
‘Appaghiamoci pertanto di arrestarci saggiamente sulla soglia estre- 
ma del Conoscibile, da noi raggiunto con le considerazioni esposte, 
cessando dall’esaurirci mentalmente sforzandoci a compenetrare l’enor- 
me mistero dell’esistenza di un Universo infinito, campato in uno 
Spazio infinito, condizionato da un Tempo infinito nel passato € nel 
futuro; tutti misteri che per quanto imperscrutabili per lo spirito 
umano incarnato, debbono certissimamente avere una soluzione tra: 
scendentale infinitamente meravigliosa, per quanto conoscibile soltanto 
ad intelligenze spirituali di gran lunga più evolute delle intelligenze 
umane; ciò che autorizza a inferitne che verrà giorno in cui le intel- 
ligenze umane perverranno compenettare, loro volta, l'enorme 
mistero. dell'Essere, 724 in altra fase di esistenza non. pit limitata dalla 


forma. 


Le « forme-archetipo » in metapsichica. 


Posto pertanto che oltre i limiti designati dalle considerazioni espo- 
corno all’Inconoscibili filosofico risu terebbero 


ste, le speculazioni int 
vane, non rimane che limitarsi a scrutare timidamente 


stero il quale appare oggidî meno imperscrutabile in vi 


gini metapsichiche, ed è il mistero temp 
« l'Idea direttrice » eserciterebbe la propria inf 


vivente. ; 
Un antico poeta inglese, Edmond Spenser, aveva scritto in pro 
posito il seguente verso altamente suggestivo: 

For Soul îs Form and doth the body Make; 
e cioè: che il fenomeno qui considerato si determinerebbe perché 
anizza il corpo sulla falsariga della propria 


l'anima è già Fotma, ed org 
Forma eterica. 
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©rbene: si rileva odiernamente che Vi sono dei sensitivi aL: 
veggenti i quali osservando una pianta in corso di Betminazione: Taro. 
larva di un insetto, dichiarano spontaneamente, senza che nei O Ja 
bia mai pensato a un alcunché di simile, ch’essi scorgono intorno ab. 
pianta in germinazione, la forma fluidica della pianta Te 
pieno sviluppo floteale; ‘e intorno alla larva, Ja forma 
setto adulto; il che appare straordinariamente suggestivo nel 
intuito) dal poeta Edmond Spenser; vale a dire che Je forme fluidiche 
dei vegetali, degli animali e degli esseri umani apparirebbero con DE 
cedenza sulle forme organiche in corso di sviluppo, dimodoché = 
legge di affinità, le molecole di Materia vivente sarebbero Dotta È 
grado di gravitare infallibilmente nell’organo che loro compete in vità 
del modello fluidico preesistente, ‘in cui era già predeterminato il 
punto preciso in ‘cui doveva integrarsi ogni molecola. 
che aiuteranno a comprendere. 
Melton, scrive: 


inorganica, e ]' i nte nella materia orga. 
che si è convenunto di “ectoplasma” è jn realtà 
Ì NP Vo 
€tere vitalizzato”. di 2z4t0” non solo non h 


o chiaroveggente 
una rosa perveniva 


; în pieno svilup- 
rafia conseguita, 
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i chiesi alla personalità comunicante di mia moglie se sapeva 
Smith): ; erano È quel momento gli animaletti da me allevati a 
dirmi 9 ne risposto compitando lentamente la: parola “tignuole”. 
cass la circostanza curiosa sta in questo, che si trattava realmente 
cie rara di “tignuole” (che la defunta non aveva certamente 
di vist l’esistenza terrena), le quali erano ancora allo stato 
ale di “bruchi” dell'età di un mese; mentre occorrono dalle dieci 
j settimane perché si trasformino in “‘tignuole’’. 
« Quando osservai alla personalità comunicante che le mie “ti 
gnuole” erano ancora nella fase larvale di “bruchi”, essa rispose che 
iste allo stato di “tignuole”’ pienamente sviluppate. Dal che 


le aveva vi Jc 
ne deriva che per la visione spirituale, risulta percepibile soltanto la 


fase di pieno sviluppo del ‘‘corpo astrale”. 

«In altra circostanza, chiesi alla medesima personalità medianica, 
se un paesaggio a me caro sulle Dune, appariva ad essa come appare 
a me. Venne risposto: “Sf, ma io vedo molto di più di quel che non 
vedi tu; giacché io scorgo le forme di tutti i bocciuoli dei fiori e i 
tutti i fiori che dovranno svilupparsi a suo tem 
non fa che confermare la precedente ». (Light, 1925; P: 341). 

Ed ecco, infine, un altro esempio riguardante la specie umana. 

Il colonello De Rochas, nell'opera intitolata: Les Vies succes 
sives, riproduce una lettera a lui indirizzata dal dottor Maxwell, l'illu- 
stre autore del libro: Les Phénomènes Psychigues, il quale gli scrive 
per segnalarli un caso del genere qui considerato, venuto @ sua cono- 


scenza. 
Egli informa: 
«Io conosco una sensitiva la quale possiede facoltà notevolissime 
di chiaroveggenza sotto multiple forme. Presentemente essa è total 


mente ‘assorbita nel dovere materno di allattare un bimbo; ed ecco 
che cosa avviene. Essa scorge in permanenza, Ma soprattutto quando 
si trova in piena oscurità, l'ombra fluidica fosforescente di un altro 
bimbo identico al proprio, om ra che si mantiene costantemente a 
lui da lato e il cui sembiante, a misura che trascorrono i giorni, risulta 
in permanenza sempre più sviluppato di quel che non sia il sembiante 
del bimbo vivente nell’attualità del momento. Altrettanto avviene 

corpo di quell’ombra fluidica, il quale, a sua volta, è sempre alquanto 
più grandicello di quel che non lo sia il corpicino del bimbo reale; 
e tale graduatoria nei rapporti di lieve differenza tra il corpicino reale 
e il doppio fiuidico si mantiene costante a misura ch’entrambi si vanno 


sviluppando. 


lle dodic 


a 
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«Da notarsi inoltre, che il doppio fluidico, per quanto ua 
visibile dal giorno in cui nacque il bimbo reale, però in que 
appariva aderente a quest'ultimo, ma indipendente dal medesimo 
dove ora non è pit cosf, poiché a poco a poco, vi 
luî corpo, Oggidî il bimbo conta quattordici mesi, | 
in lui di quell'ombra fluidica risulta compiuta per circ: 

(Charles Lancelin: La Vie Posthume, p. 398). 

Questo bel caso di una « forma - archetipo » costantemente in 4 
cipo di sviluppo nei confronti col bimbo Vivente, del quale è 
creatrice, nonché parte integrante, teoricametite 

A Certo imma. 
siccome non 

agini psichiche, 

O - suggestiva. Ne de- 
deve considerarsi per 


prezioso, 


cui dovrà incarnatsi, rientrando nel di 
l'evoluzione organica del corpicino stesso gliel 

Analogamente negli altri esempi riportati, i quali riguardano i 
regni vegetale ed animale, le «forme archetipo » 


in fioritura, e di tignuole allo stato di farfalline s 
a loro volta esteriori agli arbusti stessi, 
larvale, per indi &vvolgerne rispettivam 


quello della: cronistoria delle mani- 

Tate, osservo che solo da poco. attras- 

metapsichica, i quali le designarono 
con. l'appellativo platonico di forme - archetipo; ma già 
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pbe considerarsi scientificamente acquisito in base ai feno- 
om jlocazione d'ordine spontaneo € provocato. 
Can infine che per quanto riguarda la tesi fondamentale del 
da i fenomeni In esame forniscono un'idea altamente 
Pi gestiva intorno alle modalità con cui le forze supernormali inerenti 
x) Pensiero © alla Volontà subcoscienti (o, se si vuole, all'« Idea diret 
3 di Claudio Bernard, o allo « Psicodinamismo. immanente » del 
Geley) si comportano nella organizzazione della Vita; vale a dire, 
i a forma - archetipo fluidica dell'essere vivente in 
ll’alvo materno, © nella cova dell'uovo, 0 nel seme affidato 
- archetipo che diverrà il centro di attrazione delle 
li molecole di sostanza vitalizzate intese a costruire il mul- 
bile groviglio di tessuti, glandole, organi, costituenti un 


dove 
bi 


innumerevo 
tiplo © mira 


essere vivente. 
Quest'altro curioso episodio conseguito sperimentalmente, conferma 


da un punto di vista inatteso, l’esistenza delle forme - archetipo, ed è 
quindi molto interessante ed efficace in servizio della tesì propugnata. 

La professoressa Philip Champion De Crespigny, nel suo libro; 
This World and Beyond, cita il seguente incidente sperimentale con- 


seguito in Germania: 
«Il professore Durker fece in Germania alcune esperienze che si 


connettono indirettamente al nostro tema. 

«Egli recise la punta della coda a un ramarro, © la innestò al 
posto di uno zampino anteriore del ramarro stesso. Tale innesto fece 
presa, e si sviluppò, ma non già sotto forma di coda, bensi di un 


altro zampino identico a Qui 
zampino anteriore: con ciò dim 
tal. senso aveva assunto la forma. caratteristi 
l'aveva nutrito. Ora sembra provato 
stri la medesima tendenza per la creazio 
Mrs. De Crespigny riporta l'episodio a 0 : 
riguardante le modalità con cui l'ectoplasma assume forme organiche 
nelle esperienze medianiche; tesi che rasenta la nostra, 
mente, che risulta affine alla nostra nel senso che Pe co 
richiederebbe osservare che l'incidente qui considerato trae 
che siccome. nella zona rinatomica ‘in cui avvenne l'innesto del fram- 
mento di coda, esisteva invece, DES quanto invisibile ad occhi normali, 
la forma - archetipo di uno zampino fluidico, ne ivò che le molecole 
vitalizzate del citoplasma nutriente, furono attratte automaticamente 


10, Bozzano = Pensiero @ volontà forze plosticizzanti e orpanizzanti. 
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a riordinarsi nel senso della forma - archetipo ivi esistente, ricostituend, 
i tato, 

lo zampino carnale ampu i 1 a 

dra i fatti, i quali si prestano ad inferenze tivelatrici intorno il 
mistero dell'Essere, nonché intorno alle modalità con cui sj 
l’Idea direttrice che presiede ai fenomeni dell 
vrebbe dirsi che nella guisa medesim eni dell’ deoplasra 
I'Idea direttrice originata nel Pensiero e nella Volontà subcoscienti del 
medium o di un'entità di defunto, si esteriorizza in una forma fluidica 


corrispondente, la quale attrae a sé le molecole Vitalizzate dell’ecto. 
plasma, che per legge di affinità, vanno a integrarsi in tale forma. 
archetipo, nonché in quel dato punto della Struttura organica in Resta. 
zione che loro compete, creando in pochi istanti un essere. vivente 
perfettamente organizzato, cosf l’Idea direttrice nata da uno Psico 


dinamismo immanente ne 


numerevoli m 
tale, animale 
chimica, fisioli 


Conseguenze dell’idea secondo cui Pensiero e Volontà sono forze 
plasticizzanti e organizzanti, 


‘precedenti lavori; 

contemplare le m 

punto. di vista insostenibile dell 
manifestazioni. stesse è 
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ro come le teorie medesime fossero ben lungi dal rivestire il 
desse attribuito dai loro propugnatori, i quali s'illudevano 
o che avendo provato sulla base dei fatti, l'origine ideoplastica 

dei fenomeni della fotografia del pensiero, e delle mate: 
avevano con ciò inflitto un colpo mortale al- 


al contrario, avevano contribuito a convalidarla, 


e con le loro dimostrazioni concorrevano mirabilmente ad abbat- 


Sì :rlismo scientifico, provando sulla base dei fatti, l’esistenza 
pella subcoscienza umana di un principio spirituale, il quale, oltre 
fornito di facoltà di senso spirituali, indipendenti dalla legge 
ione biologica; € libere dai vincoli dello spazio e del tempo, 


di dimostra altresi dotato di una forza plasticizzante € organizzante, 


capace di creare in un attimo un organismo umano vivente; ciò 
contribuiva mirabilmente 2 convalidare la presunzione dell'esistenza 
nell'uomo. di un Io integrale subcosciente; preesistente € sopravvivente 
alla morte di quel. corpo ch'egli stesso aveva creato ai propri scopi. 
Ora non v'è chi non vegga come tali conclusioni costituiscano la 
tesi fondamentale dei  propugnatori dell’ipotesi spiritica; ©» in altre 
parole, risulta palese che se gli oppositori contribuiscono tanto effica- 
cemente a dimostrare l'esistenza e la sopravvivenza dello spirito umano, 
allora non hanno più ragione di opporsi in nome della scienza alla 
possibilità che le personalità spirituali dei defunti pervengono in date 
circostanze @ manifestarsi ai viventi. È chiaro come quest'ultima dimo- 
strazione dipenda esclusivamente dall'esistenza di manifestazioni me 
dianiche inesplicabili con le teorie animiche. Ora tali manifestazioni 
abbondano in ogni branca della fenomenologia qui considerata, © lo 
tcrivente ne ha forniti alcuni esempi a. proposito della fotografia del 
pensiero, Non credette doverne fornire per la categoria delle mate- 
rializzazioni (salvo un solo caso venuto © incastonarsi tra i fenoment 
d'ideoplastia), in quanto aveva trattato 2 fondo l'argomento in un 
libro che v'intitola: Per la Difesa dello Spiritismo (A), e ina sì con- 
dopo l’altra, tutte le argomentazioni 
da René Sudre nel libro intitolato: 


è la Métapsychiqgue Humaine, al quale lo scrivente 
con: un altro libro, che è quello sopra indicato, ponendo l'avversario 
in condizioni d’imbartazzo. tragico, poiché malgra 4 

jl talento non comune, la competenza innegabile, € l'urgenza di sei 


ee _ 
(} Rocco, Napoli, 1927» pagg: 238: 


Le 


Mi 
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care, egli si astenne pietosamente dal farlo MER non lo Poteyg 
lasciando lo scrivente. padrone incontrastato della pista di lotta, } 

Concludendo; con la dimostrazione sperimentale che il Pensiero; e 
la volontà sono forze plasticizzanti e organizzanti, dimostrazione conva. 
lidata dall'unanime consenso di tutti gli indagatori, Siano essi fautori od 
avversati dell'ipotesi spiritica, si pervennero a conseguire i Seguentj 
obbiettivi scientifici, i quali rivestono un valore teorico immenso, 

In primo luogo, si pervenne a demolire irreparabilmente ;l mate. 
tialismo scientifico, dimostrando come i suoi propugnatori fossero tratti 
in inganno dalle apparenze, in base alle quali avevano concluso erro. 
neamente che il pensiero era funzione del cervello, laddove l'indagine 
approfondita dei fenomeni Metapsichici, rivelandoci la Realtà che si 
nasconde sotto le apparenze, dimostrò precisamente il contrario; e cioè, 
che il cervello era condizionato: dal pensiero, 

Al qual proposito non sarà inutile informate che gli odierni fisio- 
logi cominciano ad accogliere e a diffondere la nuova concezione del. 
l'Essere, tra i quali si annovera l’insigne fisiologo tedesco Erwin Liek, 
autore di un libro ch'ebbe una immensa diffusione nel mondo. scien- 
tifico, e fu tradotto in tutte le lingue, compresa ] 
ordine al tema qui considerato, sì 

«.«. Di fronte a tutte le osserv 
concezione. materialistica. Non è il 
Tagione, e con essa, i 
sui concetti di “ 1 i “sviluppo evolutivo”, 

ale, dell’incomprensi- 


} «La potenza che creò l'universo e che lo dirige secondo eterne, 
misteriose leggi: che agita gli “elettroni” dell'atomo, ha 
i disposizioni generali di 

; cosî svariata, in eterno cambiamento. 

Prescrizioni non sarebbero State però 

coloso edificio, sia pure di una sola 

deporre in ogni singola cellula una 

i » Una “forza” capace di quelle 

Te, a seconda delle circostanze eventuali, al di fuori 

posizioni generali. Non basta: anche il più semplice 

Precauzioni come se prevedesse il 


| « Dietro. la “materia si nasconde lo Spirito, e questo quid irtazio- 
nate» questo, quid: metafisico, è @Ppunto ciò che noi chiamiamo “Vita”. 
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quindi, contro la presunzione di un secolo di 
di muovo al punto di partenza, ammesso dai saggi di 
se noi meditiamo su tutto ciò, ci accorgiamo che è 
modo di esprimerci, ma che sempre si pensò allo stesso 

essa Cosa: “Respiro divino” (Bibel); “Logos” (Eraclito); 
s (Anassagora); “Demiurgos” (Platone); “Fisis” (Ippocrate); ‘“En- 

Aristotele); “Archeus” (Paracelso). La “forza vitale” è risolta 
» di Bergson, pell'‘“Es” di Freud, nel “Neovitalismo” 


A Laplace venne una volta domandato che cosa pensasse di 
Dio: “Je n'ai pas besoin de cette hypothèse!, fu la sua risposta. Oggi 
siamo. tornati a una maggiore moderazione nei termini, Noi abbiamo 
bisogno di Dio, € specialmente ne ha bisogno il medico. 

«L’ondata di ateismo che nei nostri giorni dilaga sull'Europa, 
e forse su tutto il mondo, non è una contraddizione a quanto già 
«i disse. Nella storia dell’umanità fu sempre cosf. Le correnti spiri- 
tuali decorrono dal vertice di una piramide fino alle sue basi; ovvero, 
con. raffigurazione tolta dalla natura, le vette dei mondi sì allietano 
della luce del sole, allorché nelle vallate incombono ancora dense for- 
mazioni di nebbia. E cosî dicasi del “materialismo” € del “darwinismo!”, 
concezioni odierne che attraggono ancora cospicue masse di studiosi 
poco riflessivi, ma che furono per sempre sorpassate dai pensatori capaci 
d'intravvedere la Realtà che si nasconde sotto le Apparenze. Ciò che 
può mutare è la forma delle istituzioni religiose; ma la religione, il 
vincolo che ci unisce al trascendentale, il “miracolo”, il “santo enigma” 
di Goethe, sempre rimarranno fino a quando vi saranno uomini sulla 
tetra... ». (Erwin Liek: II Miracolo in medicina. P. 25-27). 

Tl dottore Gastone De Boni, il quale ha dedicato un lungo studio 
magistrale al libro del dottor Liek, studio pubblicato in Luce e Ombra, 
1934, P. 547-539» cosî commenta: "A 

« Queste le serene € scientificamente inoppugnabili espressioni del 


dottor Liek... 


« Proprio vero; il cumulo enorme € impressionante delle cogni- 


zioni da noi acquisite in merito aî fatti biologici, non è altro che un 
insieme di cognizioni particolari, le quali risultano ben lungi dall’ap- 
portarci una qualsiasi dilucidazione definitiva: la vita organizzata ri- 
mane, nonostante tutti gli sforzi della nostra biologia, Un impenetra- 
bile mistero scientifico... 

«Anche i fisiologi dei nostri tempi vanno accorgendosi che Ja 
cellula contiene in se stessa qualcosa di più che una 


semplice combi- 


re 
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nazione di elementi chimici riuniti in particolare stato fisico; e vana 
accorgendosi anche, che è impossibile ridurre un. fatto funzionale pe o 
plesso, cioè la Vita, alla particolare attività chimica delle cellule, 
che inoltre nella cellula-uovo deve di necessità risultare racchiusa jp 
potenza tutta la successiva struttura dell'organismo futuro... 

«Sî pensi solo per un momento al mistero della genesi della 
mirabile e complessa struttura della retina, della struttura delle lamelle 
ossee, della peculiare e ingegnosissima struttura del Cuore, e si pensi 
che tutto ciò risulta già f potenza racchiuso nella cellula primitiva 
mentre questa potenzialità non emerge successivamente a caso, bensi 
secondo uno schema determinato, proprio come se un direttore Sovrain- 
tendesse a che lo sviluppo cellulare si compia in guisa finalistica. 

«Non v'è chi non veda, dunque, come il concetto di “Pensiero 
e Volontà, forze plasticizzanti e organizzanti”’, scoperto in questi ultimi 
tempi nel campo della metapsichica, finirà con l'imporsi nel campo 
della scienza ortodossa. E questo concetto ci fornirà indubbiamente 
una “chiave di volta” per la soluzione del problema della Vita... 
(Ivi, p. 558 - 559). 

Niun dubbio che le citazioni esposte valgono a rafforzare mira- 
bilmente le conclusioni che, «in primo luogo », furono aggiunte nel 
presente lavoro. 


esistenza di uno psicodinamismo im- 


NTÀ, FORZE PLASTICIZZANTI BR: ORant 
ar e 


passigno E VOLO 
ist religioni, risultavano complementari Je une delle altre, 
edit" vano A un'identica méta. 


— condo? an juogo, ON la dimostrazione. che il Pensiero € la Volontà 
Sn” fasticizzanti e organizzanti, SI pervenne 2 dimostrare altresi 
dell'universo, la quale, conforme a tutte le conce- 
si fondava esclusivamente | sui postulati infidi dell’astra- 
ttibile di venire discussa e propugnata in 
ci dell’analisi comparata © della convergenza delle 

i di una teoria scientificamente 
uelle fondamentali della gravitazione univer- 
CA È all evoluzione biologica delle specie. 
la sintesi conclusionale di quanto si è pervenuti 2 dimostrare 


artendo dall'analisi approfondita di manife- 


ormali d'ordine animico, quindi riconosciute 


tiche anche dagli oppositori 
alle tre proposizioni sopra enumetate, per 


itualiste, mercé le quali emerge più che mai 
plemento necessario dello spiriti 


fino al punto che senza V’animismo, lo SP 


iritismo mancherebbe di base. 


APPENDICE 


FORME DEL PENSIERO VITALIZZATE 
ED « EROI DA ROMANZO » 


Allorché, parecchi anni or sono (1926), scrissi la monografia che ora 
Qui si ripresenta ai lettori notevolmente aumentata di mole, mi decisi a 
sopprimere l'ultimo capitolo intitolato: « Forme del Pensiero vitalizzate 
ed Eroi da romanzo», e mi ero deciso a sopprimerlo perché intendevo 
conservare al tema ancora prematuro ivi trattato, vertente sul Pensiero 

y € la Volontà, forze plasticizzanti e organizzanti, l'impronta rigorosamente | 
scientifica, nel senso che i fatti da me riportati risultassero tutti d'ordine 

Ù sperimentale, in guisa che dai medesimi potessero dedursi conclusioni 

teoriche scientificamente legittime, suscettibili bensî di essere ancora di- 

Scusse, ma che però non esulassero dall'ambito delle indagini metapsichi- 

che positivamente tali. | 
Senonché, in Processo di tempo, mi risolvetti a pubblicare anche | 

+ siffatto capitolo (1935), in quanto esso pure formava parte integrante del- 
> le indagini sul tema trattato nella monografia in discorso, tema vertente 

È sulla potenzialità ignorata e portentosa del pensiero e della volontà 

Ù umane, 

3 Ed ora qui lo unisco in appendice alla predetta monografia, accre- 
Sciuto — a titolo di preludio — di un cenno ad altro tema complementare 
Tiguardante le modalità con cui l'immaginazione dei romanzieri di genio 
concepisce i caratteri dei Personaggi creati; preludio che si connette ‘al 
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camente asmesse da entità di defunti i quali avrebbero riferito le 
pit fe della foro vita, esponendole in forma romanzata onde meglio 
gicen ire lo scoP® di ammaestrare dilettando; 

jes Geraldine Cummins, in un articolo importante intitolato: « Li- 
: influenzati ») articolo pubblicato sulla rivista trimestrale Psychic Scien- 
(gennaio 1939), tratta il tema qui considerato, osservando: 

j grandi scrittori 1 quali confessarono che talune delle loro 
tate influenzate da interventi estrinseci, vi sono William 
Thackeray Stevenson, Goethe, Kipling, George Eliot, Enrichetta 
cher StOWS; Mrs. E. Somerville e Sir James Barrie... 

« William Blake dichiarò che la sua Gerusalemme l'aveva scritta 
sotto dettatura, senza premeditazione, e contro la propria volontà; men- 
tre a proposito del suo poemetto: Milton, egli scrisse a Thomas Butts: 
“Fo scritto il poema sotto dettatura... Posso elogiarlo liberamente, poi- 
ché non pretendo affatto di esserne l’autore, bensi di essere stato l’ama- 
nuense di un poeta il quale esiste nell’eternità...” 

«George Eliot disse a J. W- Cross che nei romanzi suoi migliori 
aveva cooperato un'entità estrinseca, la quale erasi impossessata di lei; 

cui essa sentiva di essere stata unicamente lo strumento per il tra- 
mite del quale unò spirito aveva operato ». [A questo punto rilevo, Per 
conto mio, che 2 tali dichiarazioni di George Eliot corrisponde il fatto 
curioso di lei, che manifestandosi post-mortem Per il tramite di 
Piper, aveva fornito ottime prove d'identificazione, per * i 
di essersi incontrata nel mondo spirituale « con il vero Adam Bede »; 
vale a dire, con il personaggio del suo romanzo omonimo; ch'essa Cl e- 
va di avere inventato, Ma che palesemente era stato in 
tal nome che le aveva dettato le vicende della propria esistenza terrena]. 

Miss Cummins cost prosegue: 

« Il grande romanziere Rudyard Kipling, nella sua autobiografia parla 
del suo Daemon (nel senso socratico), € scrive: “Il mio Daemon venne 
a me per tempo, allorché, disorientato, io lavoravo in altri 
mi sussurrò: “Tu devi dedicarti a questo, e a null' 
Io gli obbedii, e ne fui ricompensato... Il mio Daemon 
romanzi della Jungla, nel romanzo Kim, nei due romanzi 
ebbi sempre una grande deferenza per lui, temendo di perderlo... 

“Quando il vostro Daemon entra in azione, badate a NOD 
consciamente: appartatevi da uN lato, attendete ed obbedite; giacché 


jo so per esperienza che il ritirarsi prontamente, vale a dire, il soppri- 


mere il pensiero cosciente; risulta il fattore essenziale per nOn os 
il libero svolgimento della narrazione nei romanzi influenzati. ®- 


Fo 
ì 
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Tra gli autori i quali dichiararono di Sn stati nai Nei loto 
scritti, ho citato in precedenza Mrs. E Di i ci ibri hanno 
posto tra i classici. Noto in DES c È a Sa Stephen 
Gwynn afferma che il di lei TOMAnzo n a Tege] Carlotta; è la più Potente 
narrazione di costumi irlandesi che sia mai stata scritta, combinata a 
una maestria letteraria superba; ciò che rende tale romanzo uno dei più 
straordinari della letteratura mondiale. Orbene: Mrs. Sommerville, nelle 
sue Irish Memories, descrive le origini del libro in questi termini: 

«Un caso veramente strano si connette al personaggio di Carlotta 
del mio romanzo. Qualche tempo dopo la sua pubblicazione, una vec- 
chia signora che aveva conosciuto da viva la reale Carlotta, venne a tro- 
varmi dicendomi: “Ditemi dunque in qual modo foste informata con 
tanta esattezza di particolari sul dramma d’amore di Carlotta?” 

«Io risposi che non sapevo nulla di nulla; che gli eventi. narrati 
eransi svolti spontaneamente sotto la mia penna a misura che procedevo 
avanti; e che io non avrei mai più immaginato che nella vita Vissuta 
potessero svolgersi eventi drammatici di tal natura. 

«La vecchia signora, più che mai sbalordita, esclamò: “Orbene, 
Carlotta è vissuta, e tutto ciò che avete narrato è assolutamente vero!”, 

«Ed era proprio cosî. A misura che essa proseguiva nella narrazio- 
ne dei rapporti occorsi tra Carlotta, Lambert e la moglie di quest'ul- 
timo, mi sentivo invasa da brividi di terrore: tutto risultava incredibil- 
mente avvenuto! 

« Allora mi ricordai che, allorquando stavo scrivendo il romanzo, 
imia sorella aveva ottenuto Psicograficamente una comunicazione media- 
Rica da parte di un'entità sé affermante la “Reale Carlotta”, ed era un 
messaggio saturato di tale odio implacabile, da suggerire il proverbio: 
“Nell'inferno non vi sono furie comparabili a una donna ingannata” », 

Passando a un altro articolo sul medesimo argomento, pubblicato 
da Miss. E. B. Gibbes sul Journal of the American S.P.R. (1939, pp. 270- 
283), stralcio dal medesimo questi altri ragguagli aneddotici del genere: 

« Robert L, Stevenson, .il quale, come tutti sanno, allude continua- 
mente al fenomeno dei suoi “Brownies” (spiriti familiari), i quali scri- 
Vevano per conto suo, vi accenna poi palesemente nel libro Across the 
Plains, e lo fa in questi termini: 

, « Questo vi ha di ben certo, ch’essi, durante i mici sonni, di notte 
iRziotte; di sogno in Sogno, pervengono ‘a contessere sapientemente la 
trama di tutto un mio Tomanzo, capitolo pet capitolo, distribuendo i 


temi emozionali în Progressione ascendente 
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ji completa circa il modo con qui si dovrà pervenire alle con- 
ioni nzo in corso di svolgimento ». 

clust0P” *yralter Scott, è noto com'egli scrisse il famoso. romanzo: The 
pride © 00r, durante Un lungo periodo di malferma salute, e 
s05 il romanzo fu terminato, egli nulla ricordava di quanto aveva 
9 dimodoché, rileggendolo, rimase stupito per je affascinanti at- 
tttive emozionali del romanzo da lui medesimo dettato in condizioni 
di automatismo scrivente. 

Quest'altro caso curioso riguarda quella medesima Ms. E. 0. So- 
merville di cui si riferi poc'anzi un altro importante incidente. Miss 
Gibbes riferisce: 

« Mrs. Somerville aveva scritto alcuni romanzi in collaborazione con 
Martin Ross. Dopo la morte di quest’ultimo, essa affermò che Martin 
Ross continuava & collaborare con lei anche dall’al di là. Quest'ultimo 
era morto nel 1915, MA la dottoressa continuò £ pubblicare romanzi 
intestati ai due nomi. Nell'ultimo intitolato: Wheeltracks, pubblicato 
nel 1923, si legge nell’introduzione il seguente paragrafo: “Nel 1917: 10 
pubblicati Irish Memories, in merito al quale confidai a mia cugina. Con- 
stance un particolare che apparve incredibile a lei — come, 
apparso tale ad altri —, ma che invece risulta per me la cosa più natu 
rale del mondo. Si tratta di questo: che il defunto Martin Ross continua 
a collaborare con me per le opere fetterarie; né più né meno che nel pas- 
sato, suggerendo miglioramenti nella trama degli eventi che si svolgono, 
creando situazioni MUOVE; partecipando, insomma, pienamente all'opera 
mia; e qualche volta più che un collaboratore, risulta un autore” » 

: <j riferiscono al romanziere John Galsworthy, 
giornale «The Morning Post» del 22 maggio 1931» 
ticolo riguardante il celebre romanziere in 


« L'illustre romanziere, in vna conferenz 


tolata: “La creazione dei caratteri in letteratura”, rivelò in Qi 


i personaggi dei suoi romanzi vengono messi al mondo; ed egli così si 


fondo in un seggiolone patriarcale, con 


le ginocchia, UnA penna stilografica in mano, la pipa in bocca, e Vul 


tima pagina a me dinanzi del romanzo in corso di svo: lento, in cul 
ferite, o le ultime gesta compiute da 


sono, fissate le ultime parole proff 
qualche carattere da me creato, E 


torno a me; per Co 
vello. Io me ne sto quieto & sedere, 


inverso, nulla, letteralmente nulla esiste nel mio cer- 
facendo il vuoto nella mia mentalità, 
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nulla pensando, nulla aspettando, cen casa Nondimeno, comincio 
sempre col rileggere l'ultima pagina da me pei ni n 

«A un dato momento, sento come se la mia mentalità esulasse dal 
seggiolone nel' quale giace il corpo che la contiene, per recarsi colà dove 
si trovano i personaggi che agiscono, o conversano, ;0. attendono di farsi 
avanti, o stanno già con la bocca semiapetta, impazienti ch'io mi decida 
“E ca la mia penna è scossa da un sobbalzo, subito se 
guito da altri sobbalzi minori; dopo di che, prende ùno slancio irrefre. 
nabile, e scrive rapidissimamente, persistendovi per un'ora o due, 

«Quando rileggo quanto venne scritto senza il mio intervento con- 
sapevole, rimango costantemente stupito riscontrando che la mia mano 
aveva ripreso il tema dal punto preciso in cui era rimasto ‘interrotto nel 
manoscritto, svolgendo ulteriormente le gesta dei personaggi immagi- 
Rari, gesta preludianti a nuovi ‘orientamenti impensati degli eventi: ciò 
che dovrà condurre a una soluzione altrettanto impensata della trama 
Tomanzata. 

«Che pensarne? Secondo me, tutto ciò dovrebbe attribuirsi alla 
emergenza di quanto si contiene nelle riserve inesauribili della mia per- 
sonalità subcosciente, la quale, più intelligente di me, interviene in aiuto 
della propria sezione cosciente », 

Questi i principali tagguagli aneddotici raccolti da Miss Gibbes sul 
tema qui considerato, 

Passando a qualche altra citazione re 
ni, ricorderò anzitutto il caso di 
autrice del romanzo di fama mond 
Opera del quale si risvi 
nabile che condusse al 


sempre 
Stati del Sud); 


ro, si rileva 
Nto qui considerato. Egli osserva: 
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arles Frohman (un artista premorto al comunicante) mi dice 
j gli scrittori degni di tal nome, sono medium; vale a dire, tutti 
ali dispensino nelle loro opere qualche messaggio di 
importanza Per l'umanità. La loro potenza di concentrazione li 
in altrettanti centri magnetici di forza; ciò che rende possi- 
+riti di trasmettere il messaggio che lo scrittore dovrà dispen- 
gare al mondo. 

«In altre circostanze gli spiriti intervengono al fianco dello scrit- 
tore, e proiettano nel suo cervello la figura o le gesta di se medesimi; 
dimodoché egli introduce inconsapevolmente nel suo romanzo le per- 
sonalità e le vicende vissute dagli spiriti comunicanti. 

«L'amico Fitch osserva però che ciò accade soltanto quando la tesi 
del romanzo © del dramma è abbastanza importante per indurre lo spi- 
rito ad intervenire col proposito di dispensare all'umanità un esempio 
moralmente istruttivo ricavato dalle vicende della propria esistenza ter- 
rena. Sono queste le opere in cui si adombra qualche grande messaggio 


morale o sociale in servizio dell'umanità ». 

Queste le informazioni fornite in proposito da Rodolfo Valentino. 
Rilevo che l'osservazione dell'amico. Fitch concorda mirabilmente con 
l'esempio or ora riferito di Enrichetta Beecher Stowe, ma in pari tempo 
osservo che probabilmente egli ha circoscritto in limiti troppo angusti 
i casi degli interventi di defunti nelle ispirazioni dei romanzieri di g= 
nio, visto ch'egli allude ad interventi di tal natura unicamente nei casì 
in cui si tratti d’impartire ai viventi qualche messaggio di grande im- 
portanza umanitaria sotto la forma simbolica di un intreccio di eroi 
romanzo; laddove invece sì rilevano numerose circostanze del genere le 
quali tenderebbero @ dimostrare come siffatti interventi risultino  possi- 
bili anche in casi in cui non esista vera importanza umanitaria, ma ben- 
sf ‘unicamente un certo valore didattico dispensato sotto la forma at- 


traente e realistica di vicende vissute. 


Ecco un saggio di quanto affermo. 

La distinta scrittrice nord - americana Edith \Warthen, tanto felice 
nell'arte di creare caratteri umanamente viventi, ha pubblicato recente: 
mente la propria autobiografia intitolata: Backward Glance (« Uno 
rdo al passato »), nella quale si contiene io Ì i 
oe nziere di genio, il quale risente talvolta 


ciò che può accadere ad un roma ente 
*impressione di essere utilizzato da intelligenze estrinseche, indipendenti 


dalla propria volontà. Essa osserva: 
«Cid che vorrei rendere a parole È la descrizione dello strano mo- 


mento în cui il nuovo personaggio, 


dal carattere vagamente intuito, € 


botta i 


ia 


tì 
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di cui lo scrittore si dispone a narrare le vicende, si trova immediata. 
mente presente e vivente, per subito impossessarsi della volontà e della 
mano dello scrittore. Ora tutto ciò costituisce il nucleo di un mistero 
impossibile a descriversi a parole, così come è impossibile descrivere 3 
parole ciò che avviene nel cervello al preciso istante in cui Passa dal 
dormiveglia vagamente cosciente, nel sonno’ profondo, A 

« Nel caso mio, avviene talvolta che mi si presenti per Ja prima la 
situazione drammatica nel suo complesso sostanziale, e tal’altra, invece 
avviene che un singolo personaggio si eriga improvviso dinanzi alla ina 
visione subbiettiva. Quando si comincia con la situazione drammatica 
fo lascio che il quadro del dramma permanga in un angolo tranquillo 
della mia mente, nell'attesa che i caratteri s’introducano furtivamente 
ad animare i personaggi, facendoli agire e rivelandoli a me. Fino a que: 
sto punto tutto ciò che da parte mia contribuisco agli eventi, consiste 
nella seguente riflessione: “Queste vicende sono occorse a qualcheduno; 
ma chi sarà costui?” Dopo di che, io rimango in attesa; trattenendo il 
respiro; e bentosto, ad uno per volta, i caratteri intervengono ad ani 
mare la situazione drammatica... 

« Quando, invece, gli eventi si svolgono in senso) inverso, ciò si rea- 
lizza in momenti di assenza psichica, in cui la mente non pensa a nulla. 


fosse invaso dal bisogno irrefrenabile di narrarmi le vicende della sua 
Vita avventurosa; inizia subito le sue confidenze, per quanto sembri farlo 


nienti. Per molto tempo tali miei tentativi finirono sempre fatalmente, 

nel aa che i Personaggi ribattezzati con nomi da me scelti, morivano 

Hu il goa sla alla guisa di crostacei ultrasensi- 

IC costituisse Ja loro conchiglia individualizzante. Sola- 

SA Casi, € con una graduatoria di tentativi molto circospetti, 

. ann e abbastanza dominio sulle mie creature da cam- 
dl 1 senza. farle scomparire... 


{o s0n0 consapevole di scrivere le parti descrittive e narrative del 
ma quanto all’intreccio fondamentale dei medesimi io 
foro ben sovente in qual modo e in qual momento siasi insinuto 
IBN mia mente chiedendo di essere narrato. Quando poi s’iniziano i 
io divento un puro strumento registratore, e. la mia penna 
pon esita mai nella rapida corsa, poiché la mente non ha nulla da sce- 
ma unicamente da registrare ciò che tutti questi personaggi, in- 
: o stupidi, indifferenti o appassionati, si dicono tra di loro 
usando parole ed espressioni caratteristiche a ciascuno. 

a Già da principio io conosco il destino di ciascuno di essi, & so che 
rale destino è inesorabilmente fissato senza speranza di riscatto; per cui 
non ho che da osservare; ascoltare € registrare... In pari tempo le crea- 
ture della mia immaginazione, di cui conosco il destino loro serbato, si 
dirigono ad esso attraverso ad eventi da me ignorati. Vale a dire che 
tanto i loro discorsi, quanto il loro modo di agire, che ‘chiamerò sussi- 
diario, sembrano appartenere personalmente ad essi. Ne consegue che 
ben sovente io rimango sorpresa per l’effetto drammatico di una loro 
frase, 0 di un loro gesto, frase 0 gesto che non sarei mai riuscita a im- 
maginare qualora avessi ponderato astrattamente sopra Una data situa- 
zione muova intervenuta a qualcuno dei caratteri stessi. 

«Ciò che loro accade mi appare in tutto reale e tangibile quanto i 
miei incontri e le mie conversazioni con amici e colleghi terreni; ed anzi 
qualche volta risultano più ancora reali, sebbene si svolgano in un pia- 


no di esistenza radicalmente diverso. 

« Gli eventi che si svolgono a me dinanzi producono in me una 

grande eccitazione emozionale, la quale però non è paragonabile alle 

amarezze ed alle gioie che intervengono nella vita vissuta; ma in pari 

tempo risultano altrettanto intesi sotto altra forma, nonché altrettanto 
+ vissuti. E queste due sezioni di esistenza che in me si 


alternano in forme ugualmente reali, sono andate avanti di conserva 


l'una a fianco dell’altra; ugualmente interessanti ed. a5- 


sorbenti, pet quanto totalmente isolate tra di loro ». L 
Queste le osservazioni personali di una scrittrice di genio, © tutto 
considerato, deve riconoscersi che le di lei confidenze risultano piena 


affermò Rodolfo Valentino, nel. brano 
e con quanto disse di sé Enrichetta Beecher Stowe. Si otterrebbe 


la convalidazione sulla base dei fatti di quanto già sì cono- 
bile intervento di entità di defunti nelle Ss 


dette ispirazioni del genio, ispirazioni che nel caso nostro consistere! 
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ai viventi della storia di vicende istruttive oc 
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corse in vita ai defunti comunicanti. E nel' caso ‘opp Osto, tali conclusio. 
ni emergono soprattutto palesi dalla seguente osservazione della tela. 
trice: « Quando s'iniziano i dialoghi, io given SOIT, Strumento re. 
gistratore, e la mia penna non esita mai nella rapida corsa, poichg la 
mente non ha nulla da scegliere, ma unicamente da registrare ciò che 
tutti questi personaggi si dicono tra di loro usando parole ed espressioni 
caratteristiche a ciascuno ». Niun dubbio che tali condizioni psichiche ri. 
sultino identiche in guisa sorprendente alle condizioni psichiche in cui 
si trovano i medium scriventi allo stato di veglia; e cost essendo, de 
ve riconoscersi che quando il defunto Rodolfo Valentino informa che 
gli scrittori di genio i Co rivela E condizione di fatto 
da tenersi in gran conto punto di vista psicologico. 

E qui Dion riferite l'opinione di un grande pensatore di fama mon- 
diale, a proposito delle gesta di un famisissimo Eroe da romanzo. AL 
Iudo con ciò al celebre libro di Miguel De Unamuno intitolato Com- 
menti al Don Chisciotte, in cui Ja figura del famoso Idalgo, e i simboli 
che s’intravvedono attraverso le sue gesta, assumono un profondo signi- 
ficato umano, significato che — per vero dire —, il Cervantes era ben lon- 
tano dall'immaginare, e che neanche avrebbe potuto sospettare, Si di- 
rebbe, cioè, come osserva l’Unamuno, che il Cervantes fosse l'amanuense 
il quale scriveva sotto dettatura ciò che gli trasmetteva il personaggio 
in discorso, in qualche guisa reale, E l’Unamuno, nel primo capitolo 
del suo libro, riferendosi alle opinioni sbagliate di certi critici, osserva: 

« Me ne stupisco grandemente, ma me lo spiego supponendo ch’essi 
pure accolgano la credenza generalmente diffusa quanto irriverente che 
Don Chisciotte non altro sia che un essere immaginario. Quasiché fosse 
possibile a umana fantasia di creare cosî stupenda figura... ». 

i rincalza ulteriormente, osservando: 


opere sue provando di quanto 
n sort lel famoso idalgo, e 
tastoso idalgo Don Chisciotte della Man- 
Vedra si dimostrò assai pit grande di quel 
udicandolo dagli altri suoi scritti. Egli sor- 

t la quali cosa è da credere che I’ 
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rin fu dettata al Cervantes da qualcuno ch'egli albergava dentro di sé, 
da qualche ‘spirito alloggiatosi nei recessi dell'anima sua, col quale non 
crasi mai incontrato prima di scriverla, né s’incontrò maî pifi dopo 
averla scritta: E questa immensa distanza fra la storia del nostro Ca- 
valiere errante, € tutte le altre opere del Cervantes, questo patente € 
splendido miracolo, è la ragione principale — se ragioni abbisognasse- 
toecla quale ci indusse a credere e a dichiarare ‘che tale storia è vera 
storia realissima, € che lo stesso Don Chisciotte, nascondendosi in Cide 
Ramete Benengeli, la dettò al Cervantes. 

« Giungo financo a sospettare che mentre io illustravo e commen- 
tavo questa vita, Don Chisciotte e Sancio mi abbiano segretamente vi- 
sitato e, 2 mia insaputa, mi abbiano spiegata e scoperta l'intima natura 
delle loro anime. 

«Osservo infine che ben sovente noi riteniamo personaggio reale, 
storicamente vero, uno scrittore perché lo vediamo in carne ed ossa, 
stimando invece pura fantasia, e nulla più, le creature da lui descritte; 
mentre accade precisamente l’opposto, giacché questi esseri sono 
volta reali, realissimi, e si servono dell'altro che a noi sembra in carne 
ed ossa, per prendere corpo ed immagine dinanzi agli uomini... ». 

Come si vede, il geniale pensatore Miguel De Unamuno, per quan- 
to ignorasse le odierne teorie formulate dal movimento metapsichico- 
spiritualista, si esprime in guisa analoga, a ciò condotto dall'indagine 
analitica profonda da lui applicata alle gesta attribuite a un immortale 
eroe da romanzo. 

A questo punto, e per conto mio, esprimo nondimeno il dubbio che 
la vera natura  dell'avventuroso idalgo risulterebbe forse interpretabile 
con verosimiglianza maggiore ricorrendo a un’altra ipotesi applicabile a 
on buon numero di eroi da romanzo: quella che li considera forme del 
pensiero vitalizzate. 

Mi accingo pertanto ad esporre e discutere questa seconda’ parte del 
mio tem, per indi applicare al famoso idalgo le deduzioni raggiunte: 


* 


Ricordo anzitutto che nella monografia qui ristampata, della quale 
il presente lavoro non è che l’appendice, ho; tra l’altro, dimostrato 
base dei fatti, che il Pensiero e la Volontà sono forze prodigiose, PET le 
quali risulta provato che quando si pensa intensamente a UNI persona 
o ad una cosa, queste si concretizzano in immagini corrispondenti  prolet- 
tate esteriormente sotto l'aspetto di forme - pensiero fluidiche (o piut- 


tosto eteriche) percepibili dai veggenti, nonché fotografabili; mentre in 


11, Bozzano > Pensiero @ volontà forze pinsticizzanti e organizzanti. 


è 


n pit 
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circostanze speciali, tali rs eoo ei di persi. 
stere a lungo nell'ambiente in cui turono D sui enne UUando Ta 
persona chele generò non vi si trova più, Se tì LORIA; cIÒ che in ter. 
mini metapsichici si denomina ga gn = PST [enomeno 
quest'ultimo che suggerisce la ae TOR genica 1 una classe spe. 
ciale di fantasmi infestatori, i quali presentano ti Caratteristica di ap. 
parire inerti e senza vita, ovvero inconsapevoli dell'ambiente in cui sì 
trovano e delle persone che li osservano. ; ; 

In questa seconda parte del tema qui considerato, si tratterebbe an: 
cora. di manifestazioni analoghe, ma di natura estrema, per le quali ver- 
rebbe dimostrato che in circostanze eccezionali, la potenza del pensiero 
cei romanzieri di genio si rivelerebbe in grado di creare dei personaggi 
che sebbene effimeri, risulterebbero fino a un certo punto reali, in 
quanto consisterebbero în forme del pensiero vitalizzate, suscettibili di 
una certa indipendenza temporanea, nonché percepibili dai veggenti, e 
fotografabili; personaggi dotati di una certa intelligenza ed attività, 
sebbene sonnambolicamente circoscritta alla parte ad essi assegnata. dal 
romanziere, visto che in tali personaggi non potrebbero esistere remi- 
y niscenze di un passato inesistente; cosf come avviene per le analoghe 
creazioni di personalità sonnamboliche nelle esperienze di suggestione 
Î ipnotica, personificazioni a loro volta intelligenti ed agenti, ma unica- 

N mente nei limiti loro assegnati dall’ipnotizzatore: 
i Comunque, nel caso dei personaggi effimeri creati dal romanziene 
con la potenza del pensiero, questi perverrebbero. talvolta a mantenersi 
esistenti fino a quando perdura vivace l'interesse che destano in una 
moltitudine di lettori che sempre si rinnovano; interesse che, mante- 
nendo integra la tonalità vibratoria da Cui trassero origine, concorre 
rebbe a preservarli. Da ciò la possibilità di manifestazioni pseudo - me- 
dianiche di personaggi da romanzo allorché tra gli sperimentatori. si 
trovino persone temporaneamente appassionate intorno a un carattere 
creato da un romanziere di genio, nonché l’altra possibilità teorica- 
mente importante della creazione di spiriti - guida consistenti in obbiet- 


tatori: due possibilità che qui sarebbe fuor di luogo discutere, ma che 
risultano teoricamente ammissibili, ed: anche praticamente dimostrabili 
sulla scorta di un buon numero di casi del genere raccolti. 

SOTA, ci si troverebbe al cospetto di una forma estrema dei fe- 
eni ca me considerati nella monografia contenuta nel presente vo- 
e, fenomeni Ja cui realtà obbiettiva risulta dimostrata sperimental- 


PENSIERO E VOLONTÀ; FORZE PLASTICIZZANTI E ORGANIZZANTI 163 


; (esperienze del dott. Wolfe, del dott, Geley, di Mad. Bisson, del 
dott: Schrenck - Notzing). 1 
Hamilton Garland, uno scettico simpatico, autore dell'opera inte- 
tessantissima intitolata: Forty, Years of Psychic Research, il quale nella 
sua qualità di « Research Officer » della American Society for Psychical 
Research, ebbe a sperimentare con i maggiori medium privati. degli 
Stati Uniti, convincendosi. in modo irrevocabile sulla realtà dei fatti, ma 
rimanendo scettico per ciò che riguarda l’interpretazione spiritualista 
dell'alto medianismo, Hamlin Garland — dico — considera precisamente 
gli spiriti- guida e le manifestazioni dei defunti, quali personificazioni 
sonnamboliche concretizzate e vitalizzate dal pensiero subcosciente del 
medium combinato a quello dei presenti. Egli osserva: 

«Tutte queste forme, questi personaggi, queste voci ‘dirette sono 
biodinamiche in carattere; vale a dire, create da un'ignorata potenzia- 
lità dell'organismo umano. Esse sono forme del pensiero. generate dallo 
spirito plasmatore della materia. Tutti i fenomeni supernormali sono 
generati nell'ambiente in cui si estrinsecano, 0, Sr lo meno, non è mai 
stato provato che si debba andare più oltre. 

«Se mi si chiedesse come mai questi fantasmi più 0 meno concre 
tizzati pervengano @ ragionare cosf a proposito, € ben sovente in Oppo- 
sizione al modo di pensare di tutti i presenti, jo risponderei sincera- 
mente che non lo so. 

« Comunque, secondo me; è probabile che ‘il defunto musicista Mac 
Dovwell fosse un prodotto del mio pensiero combinato a quello del mu- 
sicista Fuller presente alla seduta, ma già si comprende che io non mi 
so spiegare in qual modo egli sia pervenuto 2 parlare con la voce di- 
retta, nonché a trascrivere um pezzo musicale entro lavagne sigillate, € 
tanto meno a spiegare com'egli abbia tanto persistito ‘ad opporre le 
proprie opinioni alle nostre. 

« Dunque, secondo me, se è vero che questi fantasmi vitalizzati sono 
creazioni di un potere occulto il quale si estrinseca dal medium, allora 
dovrebbe arguirsene che quando una forza si è concretizzata; dimostran 
dosi esistente ed attiva per dieci minuti, nonché esteriorata € indipen= 
dente dal medium, possa talvolta, date circostanze favorevoli, continuare 
a vivere ced agire Der un periodo di tempo indefinito. Richiamo l'atten- 
sione di chi legge, su questa inferenza, la quale è molto importante, © mi 
lusingo che verrà presa in considerazione, Io probabilmente finirò per 


adottarla, qualora le prove in tal senso vadano accumulandosi.... »» 
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Questo modo di pensare di Hamlin Garland, il cui scetticismo teo. 
ico deriva dall'impossibilità per la sua mente satura di scienze orto- 
ie di credere all'esistenza di uno spirito Sopravvivente ‘alla. motte 
del corpo, lo rende refrattario a qualunque pe identificazione spi- 
ritica, anche quando risulti meravigliosa quale do lui riferita, in 
cui si manifestò l’amico suo musicista Mac Dowell, ornendo prove di 
identificazione personale di patura eccezionale. Ma basti di ciò, poiché 
tale argomento, non riguarda il tema qui considerato, laddove invece 
importa rilevare, a quest’ultimo proposito, la. circostanza del nostro 
scettico, il quale riflettendo sulla genesi presumibile di taluni fenomeni 
occorsi nelle proprie esperienze, pervenne spontaneamente a concepire 
la possibilità dell’esistenza di forme del pensiero vitalizzate, nonché per- 
sistenti per tempo indefinito. ca . 

Sempre a proposito di quest’ultima ipotesi, giova riportare ancora 
un suggestivo paragrafo del dott, Gustavo Geley, il quale, analizzando 
il fenomeno delle materializzazioni, cost argomenta: 

« Vi é una singolare analogia tra le riproduzioni in natura per bat- 
batelle, e gemmazioni, e le. materializzazioni metapsichiche. Noi abbia- 
mo visto, infatti, che le materializzazioni si estrinsecano sovente per una 
sorta di gemmazione, o di prolungamento della sostanza omogenea dei 
medium; e questa gemmazione gradatamente si concretizza in un Es- 
sere, o. in un frammento di Essere. La differenza risiede unicamente 
nella durata; ma ciò si riduce a una questione di modalità e di misura 
nel tempo. Nulla impedisce di pensare che si pervetrà un giorno a se- 
parare le materializzazioni dal medium, conferendo ‘alle medesime una 
esistenza indipendente, cosî come le barbatelle ‘e le gemmazioni si se- 
parano dal ceppo originario. “Impossibile”, esclamerà qualcuno. No, 
l'insensato sarebbe colui che, conoscendo i limiti del nostro sapere, af- 
fonilie perentotiamente l'impossibilità del fatto » (De l’Inconscient au 
Onscient, pi 240), 

ermazione audace, questa del dott. Geley, ma chi osasse conte- 
starla sarebbe per lo meno un imprudente. Ora è palese che l'opinione 
di uno scienziato geniale qual era il dottore in discorso; non fa che in- 
coraggiarmi a segnalare a mia volta l'esistenza di probabilità. fenome- 
niche meravigliose e in tutto analoghe a quelle da lui propugnate, pos- 
sibilità le quali risultano un prolungamento estremo di manifestazioni 
‘metapsichiche già sperimentalmente convalidate; e cosî essendo; appa- 
Tiscono meritevoli di essere segnalate in riassunto; per quanto, bene 
| Inteso, a puro titolo di documentazione Suggestiva e interessante intorno 
‘a possibilità fenomeniche prive per ora di consistenza scientifica, ma 
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che possono un giorno divenire utilizzabili in qualche modo, giacché 
Con si 58 mai che cosa ci riserbi l'avvenire delle indagini metapsichiche 


* 


Gli occulisti hanno denominato Egregori (dal greco Egregoros 
Vigilante) le forme del pensiero vitalizzate; altri preferiscono identifi- 
carle con gli spiriti elementali della mistica orientale, e nel Tibet le 
denominano Tulpos. 

I filosofi alchimisti dei secoli XVI e XVII: Vanini, Agrippa, Van 
Helmont, Paracelso, attribuivano già al magnetismo proiettato di- 
stanza dalla volontà i risultati da essi ottenuti con gli amuleti e gli in- 
cantesimi, © Van Helmont formula nettamente anche la teoria della 
forza organizzante del pensiero, nonché quelle delle forme del pensiero 
vitalizzate € dell'ideoplastia, attribuendo un'esistenza effimera; ma «reale 
ed attiva, alle creazioni di tal natura. Egli scrive: 

«Le creazioni che si denominano ‘spiriti del magnetismo", non 
sono propriamente degli spiriti che ci giungerebbero dal cielo, e ancora 
meno spiriti infernali. Esse derivano da un principio che risiede nel 
l'uomo stesso, come il fuoco si sprigiona dalla pietra. Per opera della 
volontà è liberata dall'organismo umano una tenue porzione di spirito 
vitale, il quale assume una forma determinata, trasformandosi in un es 
sere ideale. Da quel momento, per Sua patura, tale spirito vitale risulta 
un alcunché d’intermedio tra l'essere corporeo € gli esseri incorporei. In 
conseguenza, egli può trasportarsi dove la volontà lo dirige, non essen- 
do pi sottoposto alle limitazioni dello spazio e del tempo. Esso non È 
affatto una conseguenza della potenza demoniaca, bensi e solo una fa- 
coltà spirituale dell'uomo, che all’uomo è connaturatà. 

« Ho esitato fino ad ora a rivelare al mondo questo grande mistero, 
per il quale l’uomo apprende che dentro di lui, alla portata della sua 
mano, esiste un'energia che obbedisce alla di lui volontà combinata 
di lui potenza immaginativa, € può agire all’esterno esercitando la pro- 
pria influenza sopra cose e persone © distanza; ed anche a gran 
distanza ». 

CGosî Van Helmont, Giova, insistere sul fatto che le di lui afferma- 
zioni in merito alla proprietà del pensiero € della volontà di proiettarsi 


a distanza © obbiettivarsi, non erano puramente intuitive, bensi fondate 
i frequentemente assiste 


sull’osservazione di fenomeni irrefragabili, a cul 3 
vano quei primi indagatori dell'occulto, sebbene i tempi prematuri im 
pedissero ad essi d'interpretare rettamente ciò che provocavano 5 
‘camente. Comunque, non è men vero che negli alchimisti di tre ì 


qu 
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or sono si rinvengono già chiaramente Setupulate le RIOpESA dinami- 
fero e della volontà, proprietà che solo odiernamente si 

che coi Van di metodo rigorosamente scientifico. 
cominciano 2; indagare com Meroni l’occultista. Charles Lancelin + 
Tornando ai tempi nostri, citerò Si > DE to Te il 
quale definisce sommariamente il concetto degli Egregori in ividuati jin 
pn, cervello di un uomo formula un pensiero preciso, egli 
crea un essere; ma se quel pensiero non ha seguito, quell ‘essere muore, 
Per converso, se l'uomo che l'ha creato lo circonda di cure Appassionate, 
lo sviluppa in ogni particolare, e mai non cessa dal pensarlo per “mesi, 
allota l'essere creato si condensa, acquista forza. In una parola: Vivel» 

(La Vie Posthume, p. 170). , } 

Un altro occultista, M. Alexandre Paul, li descrive come segue: 

« Consistono in esseri artificiali creati dai pensieri - forza. Sono la 
obbiettivazione di unfidea allorché risulta una concentrazione potente 
e ripetuta, In tali circostanze le vibrazioni psichiche intensificate si este. 
tiorizzano e assumono una forma sostanziale. Naturalmente un pensiero 
volgare ed ozioso non opera il fenomeno; giacché il suo effetto e la sua 
portata sono privi di valore. Ma una volontà energica, ben diretta, ge- 
+ nera immagini precise, di grande rilievo, creando entità psichiche che 
P vivono nel nostro ambiente, si nutriscono dei nostri effluvi fluidici, e 
sono. percepibili a coloro che le hanno create. Il pensiero è dotato di 
un'energia misteriosa che si rafforza ulteriormente attingendo elementi 
appropriati in ambiente astrale... E il fantasma così creato prende vita 
autonoma quasi indipendente... » (L'Astrosophie, 1934; p. 10). 

Un terzo occultista egiziano, Rollo Ahmed, ne discute a lungo nel 
I libro: The Black Magic, preferendo il termine generico di spiriti ele- 
i mentali. Egli informa: 

« Nella guisa medesima ‘in cui gli uomini materializzano i loro pen- 
sieri creando abitazioni, monumenti, sculture, pitture, vestimenta e co- 
struzioni di ogni sorta, comprese le armonie musicali, cost avviene che 


nel piano. astrale, Allorché tali potenti concezioni del pensiero proiet- 
tano vibrazioni armoniose nell’etere, esse creano forme umanoidi vita- 
lizzate di suprema bellezza e benefica influenza; ma quando invece ri- 
tano potenti concezioni di un pensiero malvagio sotto qualsiasi forma, 
proiettano nell’etere vibrazioni dissonanti e distruttive, creando 
italizzate le quali appariscono orride, rivoltanti, male- 

Cste quanto i demoni tradizionali. 
creazioni del Bene e del Male, dipen- 


ge 


PENSIERO E VOLONTA, FORZE PLASTICIZZANTI E ORGANI 


ANTI 167 


de dalla potenzialità e dalla continuità con cui persiste il pensiero in- 
dividuale © collettivo che le generò, che le nutti, sviluppandole, orga- 
pizzandole, sia nella contemplazione del Bello e del Buono, sia nella 
degradazione del vizio, dell'odio, dell’istinto criminale, tanto individuale 
che collettivo. 

«Allorché la scaturigine del pensiero generatore rallenta di poten- 
zialità vibratoria, le forme vitalizzate rallentano in proporzione la loro 
attività benefica o malefica, ma non si estinguono fino a quando. la 
sorgente che le vitalizza non si estingua a sua volta. Nel periodo della 
loro vita queste forme-pensiero posseggono una pseudo:intelligenza loro 
propria, ch'esse esercitano nel piano mentale, e pervengono ad eserci- 
tarla in quanto sono attratte verso quei viventi la cui aura e le cui ema- 
nazioni mentali risultino affini a quelle da cui furono vitalizzate esse 
medesime. 

«I chiaroveggenti scorgono queste varietà di ‘spiriti elementali, e 
in casi speciali essi acquistano. sufficiente potenzialità per concretarsi 
fino a rendersi visibili ad occhi normali» (Ivi, pp. 244-245). 

Come appare dal brano citato, oltre agli egregori creati dal pen- 
siero individuale, ve ne sarebbero altri creati dal pensiero collettivo 
delle folle e dei popoli. 

Mr. Francis Rolt- Wheeler, direttore della: rivista L'Astrosophie, ne 
scrive in questi termini: 

«Tali egregori sono esseri in certo modo viventi. ed enormemente 
potenti, perché creati dalla forza di una mentalità-gruppo, sia di una 
folla, sia di una razza, sia di una civiltà. Lo spirito che domina una 
folla di linciatori è un egregorio... Ma, purtroppo, nessuno si rende conto 
dell’esistenza di questi egregori da noi medesimi creati, i quali possono 
divenire più efficaci in potenza dei loro creatori. Tanto più che non 
essendo umani, ma esseri appartenenti allo strato inferiore dell’astrale, 
non hanno il privilegio della ragione, ma solo quello di tirare sonnam: 
bolicamente avanti per la strada in cui furono avviati... ». : 

Che più? Paolo Brunton, l'autore di tanti libri interessanti intorno 
alle proprie ricerche in India e in Egitto sui poteri supernormali degli 
Yogin, dei Rishi, e degli odierni occultisti egiziani, afferma nel suo 
libro: A Search in Secret Egypt, che la drammatica sorte toccata a 
quasi tutti coloro che si trovavano presenti con Lord Carnarvon alla 
scoperta € all'asportazione della mummia del Faraone Tutankamen, 
dovuta ad interventi di egregoti creati a custodia delle salme dei Fa- 
raoni dai potenti scongiuri dei sacerdoti egizi. Come è noto, i personaggi 
presenti a. tale esumazione morirono. quasi tutti, l'uno dopo l'altro, di 
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ss ici Lord GC: 
ità od eventi tragici, compreso “or AFNarvon che 


Aes A: subito dopo la scoperta fatta, per la Puntura, a 

il primo a ) 

Lo i disse, di un insetto velenoso. le. Ri 

quanto s n. superando ostacoli burocratici non lievi, pervenne ad 
Il Brunton, s farsi chiudere per una notte nella camera de; 


i sso di 
ottenere il permesso Le) 
Re, posta al centro della grande Piramide. Ma; n 

La descrizione impressionante di ciò ch'egli vide e provò è troppo 


lunga per essere riportata. Mi limiterò a citarne qualche brano sostan. 
un, 


iale, Egli informa: er : 
3 Aa subito consapevole che forze ostili avevano invaso l'am. 
biente. Scorgevo delle ombre vaganti nelle tenebre, le quali gradata- 


mente presero forme definite e minacciose, avvicinandosi fino a lam- 
birmi. Figure spettrali strisciavano qua e là e mi giravano attorno gua- 
tando. Compresi che mi trovavo nell'ambiente più infestato del mondo... 
Quando quei fantasmi si avvicinavano, mi apparivano tutti animati. da 
una implacabile ostilità... ‘Tra di me pensavo che mai più avrei ripe- 


tuto l’esperienza... nai - 
«Se mi si chiedesse che cosa significavano quelle ombre umanoidi 


minaccianti, io spiegherei che le forme vaganti che mi circondavano con 
propositi ostilissimi, erano fantasmi di elementali viventi, creati mil- 
enni or sono dai poteri occulti dei sacerdoti egizi, i quali sapevano vi- 
talizzarli per migliaia d'anni. 

« L'argomento delle tombe dei Faraoni è di supremo interesse anche 
per le richerche psichiche, poiché io sono convinto che le tombe dei 
Re, delle Regine, e dei Grandi Sacerdoti, erano protette mediante le 
arti magiche dei sacerdoti, per opeta delle quali venivano creati degli 
spiriti elementali, custodi e difensori delle salme dei Grandi ». 

Tale opinione del Brunton gli fu confermata da un grande adepto 
dell’occultismo egiziano. 

Ed anche queste sono affermazioni audaci, ma chi oserebbe negarle 
perentoriamente al cospetto di tanti prodigi più stupefacenti ancora a 
noi rivelati dalle indagini psichiche? 

Nel Tibet misterioso, a quanto sembra, le forme del pensiero vita- 
lizzate si produrrebbero sperimentalmente, a scopi benefici, od anche 
malefici. I Viaggiatori che si recarono colà e vi dimorarono pit o meno 
a lungo, sono concordi nell'affermare l’esistenza di simili fatti, e di ben 
altri ancora. Li affermano: il Rorich, l’Ossendowskij, Mad. David Neel, 
e il dott. Alexander Cannon. 

Mad. David Neel, la quale rimase quattordici anni nel Tibet allo 


scopo di studiarne a fondo le usanze e le credenze, si provò a creare per 
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conto suo una forma - pensiero vitalizzata, riuscendo a conseguire lo sco- 
po. Essa Scrive: Ù, 
«Jo non posso più oltre mettere în dubbio la possibilità di creare 
ed animare un fantasma. Scettica, come sempre, io volli tentare l'espe- 
rienza, e scelsi di crare un personaggio insignificante consistente in un 
Lama tarchiato € corpulento, dal tipo innocente e gioviale. 
« Conformemente, rimasi nell'isolamento assoluto per parecchi me- 
si, durante i quali procedetti alle iniziazioni prescritte, ed assistetti alla 
creazione del mio Lama, il quale si concretizzò lentamente, fino a com- 
pleta formazione. 
« Allora ripresi la mia vita abituale senza ch'egli si dileguasse. Do- 
po qualche tempo non fu pit necessaria la concentrazione del pensiero 
per mantenerlo in vita, e il fantasma divenne una sorta di mio com- 
mensale, il quale non aspettava che io pensassi a lui per manifestarsi, 
ma si mostrava in momenti in cui avevo la mente rivolta ad altre cose. 
L'illusione era soprattutto visuale, ma qualche volta ebbi la sensazione 
del suo manto che mi sfiorava, e della sua mano che si posava sulle mie 
spalle... 
« Senonché, mi accadde di osservare che nel mio Lama si andava 
determinando una trasformazione notevole: le di lui sembianze si mo- 
dificavano, mentre la corpulenza diminuiva, ed in pari tempo andava 
assumendo una espressione maligna. 
«Ne derivò che ben sovente mi riusciva importuno, ma egli oramai 
sfuggiva al mio controllo. 
«Noto che un giorno il fanciullo che mi rifomiva di burro, vide 
il fantasma, ma lo scambiò per un Lama in carne ed ossa. 
«In breve: la sua presenza cominciò a risultarmi sgradita e sner- 
vante, per cui mi decisi a dissipare un’allucinazione che più non do- 
minavo. E vi pervenni in capo a sei mesi di sforzi sostenuti: il mio j 
Lama aveva la vita dura » (Revue de Paris, 1929; PP: 566 - 595). La 
Gosî la David Neel. Ho riportato il caso perché vi si rinviene 4a ST 
circostanza di un fanciullo il quale vide a sua volta il fantasma creato 
dalla mentalità di lei; ciò che dimostrerebbe come non si trattasse di 
un’allucinazione subbiettiva, ma bensf di una forma-pensiero vitalizzata. ge 
Del resto, in base a quanto già si pervenne ad accertare intorno alla N 
potenza ignorata del pensiero, tutto concorre @ far presumere che le 
stesse allucinazioni patologiche degli infermi e dei dementi non d£ 
bano risultare subbiettive, ma obbiettive: allucinazioni sf, ma proiet- 
tate esteriormente dalla forza plasticizzante del pensiero. E siccome la 
fotografia del pensiero è un fatto dimostrato, sarebbe da augurarsi che 
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comi si tentasse la prova di fotografare Je al. 
dei dementi, Del che, ebbi già a fornite un 
pui ito inaspettatamente in un asilo di alie 
esempio fn Stanetin tondo al primo capitolo del ssa 
in SO questione di convalidarne aionicie la possibi. 
lità, già sperimentalmente dimostrata, accumulando un numero ade- 
quo Ae conto di quanto si disse a proposito delle forme-pen- 
siero vitalizzate in genere, tra le quali, oltre ad esservene di malefiche, 
ve ne sarebbero anche di benefiche; tenuto conto di quest ultima possi- 
bilità, la quale è più che razionale, allora avrebbe ragione la contessa 
Nora Wydenbruck (il cui libro fu da me recensito. nei fascicoli di lu- 
glio - agosto, 1938, di Luce e Ombra), la quale ritiene che un alcunché 
dî simile avvenga quando s'invocano taluni santi taumaturghi onde 
ottenere grazie nelle crisi della vita. Essa osserva: 
«:Ripetute volte ricevetti soccorsi inattesi in situazioni che sembra- 
; vano disperate, riportandone la convinzione che gli invisibili, quando 
loro sia possibile, intervenivano influenzando persone dedite ad opere 
di beneficenza, ovvero proiettando nel mio cervello un'idea salvatrice, 
«Da quando io mi trovo in rapporto con il mondo spirituale, ho 
imparato a comprendere il significato della venerazione dei Santi della 
Chiesa cattolica, venerazione che non è idolatria, mentre i fedeli ricor- 
tono ai Santi Taumaturghi come ai loro spirituali protettori in circo- 
stanze critiche della loro vita, Nondimeno io penso che siffatti inter- 
Venti avvengano in modo diverso dal presunto. Cosi, ad esempio, io 
penso che Sant'Antonio da Padova, il quale da secoli è invocato da mi- 
lioni di cattolici, abbia, come puro spirito, raggiunto da lungo tempo 
lo stato di perfezione angelica, ma in pari tempo sia rimasta in terra 
un’emanazione di lui, un centro permanente di vibrazioni benefiche, 
una sorta di idea platonica vitalizzata, dalla. quale s’irradiano correnti 
benefiche di soccorso ogniqualvolta il pensieto di un fedele si orienti 
con intensità emozionale verso questo Centro positivo di Bene. 
« Il rovescio della medaglia sarebbe costituito dalle influenze ma- 
 lefiche quali si concretizzavano nelle pratiche dell’antica magia...» (The 
| Paranormal, pp. 149-150). 
RABA È palese che l’Idea Platonica vitalizzata di cui parla la relatrice cot- 
% nde sostanzialmente all'ipotesi delle forze del pensiero vitalizzate, 
} si fece cenno in precedenza, e che ora mi dispongo a descrivere 


nelle cliniche e nei mani 
lucinazioni dei malati e 


re ampiezza di particolari. 


Î 
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Conformemente pongo termine alla parte. storico - illustrativa del 
mio tema, per passare a quella in cui si pone in evidenza come talvolta 
avvenga di ravvisare negli Eroi da romanzo creati dagli scrittori di ge- 
nio, delle forme del pensiero vitalizzate. Tuttavia non intendo svilup 
pare, ma solo sfiorare tale argomento piuttosto prematuro, nel quale 
non mi sento a mio agio. 

Comincio rammentando ciò di cui già si È parlato in precedenza a 
proposito dei romanzieri di genio i quali, creando personaggi e caratteri 
fetteralmente immortali, andavano soggetti a una sorta di visione men- 
tale che loro permetteva di scorgerli subbiettivamente, e qualche volta 
obbiettivamente, durante l'elaborazione febbrile della loro mentalità in 
gestazione. Senonché in tale circostanza io mi riferivo agli episodi del 
genere in quanto parevano dimostrare la possibilità che le gesta e il 
carattere di taluni grandi personaggi creati dai romanzieri di genio, 
anziché risultare i parti della loro fantasia, avessero origine estrinseca, 
nel senso che risultassero narrazioni telepaticamente trasmesse da entità 
di defunti i quali avrebbero raccontato la loro storia, esponendola in 
forma romanzata onde meglio conseguire lo. scopo di ammaestrare di- 
lettando. Tale inferenza pareva ammissibile ed anche legittima in base 
all’analisi comparata di un gruppo speciale di episodi di tal natura; 
nondimeno si rilevano altri episodi ai quali si adatterebbe assai meglio 
l'ipotesi qui considerata delle forme - pensiero vitalizzate, 

Accennerò anzitutto a un gruppo di casi difficilmente classificabili 
in quanto lasciano ancora perplessi circa la loro vera natura, potendosi 
fino a un certo punto spiegare con l'ipotesi allucinatoria; ma più vero- 
similmente con l’altra ipotesi dell’intervento dei defunti, e più legitti- 
mamente ancora con l'ipotesi neutrale delle forme - pensiero vitalizzate. 

Cosî, ad esempio, è noto che Charles Dickens e Balzac: erano. tal- 
volta ossessionati dalla visione dei personaggi da loro creati, e ciò fino 
al punto da vederli svolgere la loro parte a sé dinanzi, con l'indipen- 
denza di persone reali, 

James T. Field — un amico di Dickens — scrive: ‘ 

«Dickens era ad intervalli posseduto a tal ‘segno dai caratteri da 
lui creati, che nel periodo in cui li faceva agire, essi lo seguivano ovun- 
que andasse, e non lo lasciavano quasi mai solo. Tra l’altro, egli mi 
disse che quando scriveva il romanzo: La vecchia bottega delle Curio- 
sità, le creature della sua immaginazione lo importunavano al punto 
da non lasciarlo né mangiare né dormire in pice». 
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E un altro amico del medesimo scrittore — Mr. G. H. Lewes _ ag- 
giunse a sua COETIGIEARO una volta che ogni frase profferita dai suoi 
x Dickens tO iva distintamente pronunciare dai personaggi stessi 
PersonaBgl, SH e, Vandor Fodor: Encyclopaedia ol P Ara 
€ non faceva che trascriverla » (Nandor Fodor: Encycelopaedia of syebic 
o note le visioni allucinatorie di Wolfango Goethe, | 
il quale possedeva la forza di volontà di dominatle e dirigerle; come 
sono note quelle del Flaubert, al quale bastava di voltarsi per vedete a 
sé vicino i personaggi da lui creati. Risultano addirittura classiche in 
ambiente psicologico le allucinazioni di tal natura cui andava soggetto 
l'Hoffman, il celebre novelliere. Meno note sono invece le allucinazioni 
che affliggevano Emile ‘Souvestre, autore di una serie popolare di ro- 
manzi gialli, aventi come protagonista Fanzomas. Egli, purtroppo, fini 
con l'essere a tal segno ossessionato dal personaggio che aveva creato, 
che si suicidò. 
Giterò, infine, un brano di messaggio medianico in cui un autore 
defunto accenna alla natura obbiettiva e teale di siffatte visioni. 
Il celebre romanziere popolare inglese, Edgar Wallace, morto da 
qualche anno, il quale si manifestò medianicamente con la medium Miss 
Noemi Bacon, fornendo ottime prove d'identificazione personale, alluse 
nel suo messaggio agli eroi creati dalla fantasia dei romanzieri di genio, 
osservando: 
« Vi sono caratteri cosf' reali e viventi che seguono ovunque colui 
che li ha creati... Da parte mia sono lieto di non aver creato forme ani- 
Mate e permanenti di tal natura, visto che i Miei personaggi sono 
soltanto dei tipi e dei fantocci... è (Light, 1932, p. 136). 
\ Curiosa invero la circostanza di un romanziere il quale si compiace 
di ‘aver creato soltanto dei personaggi fantocci, evitando in tal guisa di es- 
sere perseguitato dalle forme animate e permanenti dei personaggi stessi. 
‘2A Quanto si venne esponendo comincia a intravvedersi la legittimità 
teorica di postulare l'esistenza di forme del pensiero vitalizzate create 
dalla Intensa, febbrile, appassionata fantasia di romanzieri di genio; ma, 
In ogni modo, tenendo conto di Quanto si fece osservare in precedenza 


er” 
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degli infermi e dei dementi risultino a loro volta obbiettivazioni del pen- 
siero come tutte le altre. Nel qual caso nulla vi sarebbe più d'invero- 
simile a che il pensiero geniale e appassionato di un romanziere pervenga 
a generare € obbiettivare un’allucinazione non patologica, sostanziale, 
permanente, € fino a un certo punto animata da un'intelligenza sonnam- 
bolica circoscritta, la quale risulterebbe una particella esteriorata dell’in- 
telligenza del suo creatore. 

Come si vede, non mancano le buone argomentazioni induttive in 
favore di ciò che affermano gli occultisti e confermano le personalità 
dei defunti comunicanti; ma si tratta sempre di argomentazioni sulla 
base di casi analoghi ai citati, casi suscettibili di venite ancora conside- 
rati per allucinazioni subbiettive, per quanto di fronte alle nuove inda- 
gini metapsichiche tale spiegazione risulti piuttosto forzata e insufficiente, 
in quanto non rende. conto di tutte le fasi del fenomeno. Comunque, 
sta di fatto che mancano ancora le prove sperimentali dirette in favore 
dei fenomeni in esame; il che, naturalmente, non significa che non si 
pervenga un giorno a realizzarle. 

Di prove sperimentali, per ora, non potrebbe addursi che il caso 
da me riferito in precedenza in cui il fantasma allucinatorio che osses- 
sionava un pazzo venne fissato sulla lastra fotografica, caso al quale 
potrebbero aggiungersi talune rare e strane manifestazioni di eroi da ro- 
manzo nelle sedute medianiche, le quali, nondimeno, potendosi legitti- 
mamente attribuire a personificazioni sonnamboliche, rivestono scarso 
valore teorico; salvo i casi in cui il medium ignora in modo assoluto 
l’esistenza del personaggio da romanzo che si manifesta per di lui mezzo, 
nel qual caso l’ipotesi delle personificazioni subcoscienti appare forzata € 
inverosimile, e l’altra qui considerata diviene plausibile e legittima. 

Riferisco un solo episodio del genere, a titolo di esempio, sceglien- 
dolo fra i pit recenti. 

Il romanziere inglese, Mr. Alain Raffin, informa di essersi recato è 
a una seduta medianica alla voce diretta, con il medium cieco Mr. : 
Maskell: ed egli cosf ne scrive: 

« Dopo l’estrinsecazione dei consueti fenomeni, si udî una voce la 


quale parlava vigorosamente, ma con grande difficoltà e concitazione, x 
in una lingua straniera. 
«Uno degli assistenti, ritenendo che la voce parlasse lo spagnuolo, À 


sì provò a interrogarla in tale lingua, ma inutilmente. 

« Allora io rivolsi la parola al comunicante in indostano; € la voce 
divenne più che mai concitata ed eccitata, mentre risuonavano dei col- i 
petti rapidissimi sul metallo della tromba acustica. | 
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In tal guisa si va formando un involucro Ro di Losi trova rivestita 
l’entità-pensiero neonata, la quale finisce pet distaccarsi : cervello gene. 
fatore, vivendo un'esistenza indipendente, per quanto molto Surcoscrittaz, 
Tutto ciò, risulta, insomma, una creazione vera e propria, e la mia “guida” 
aggiunge che è in questa guisa che il Potere Infinito, denominato Dio, 
crea gli esseri viventi. > n RR 
« Inoltre, la mia “guida” spiegò che queste creazioni del pensiero 
sono sempre limitate nella loro attività; e ciò più 0 meno, a seconda 
del grado di sviluppo loro conferito dallo scrittore che le generò, Ma, 
in ogni modo, esse posseggono una scintilla d'anima, in quanto gliela 
trasfuse il loro autore; il quale, a sua volta, non è che una scintilla 
spirituale in lui trasfusa da Dio. Queste forme-pensiero essendo desti- 
tuite di ogni esperienza del passato, risultano soltanto capaci di svolgere 
la parte ad esse assegnata dall'immaginazione dello scrittore, ed anche 
quando i loro pensieri-azioni si svolgono indipendenti, sono però confinati 
nell'îmbito di tale esistenza immaginaria, 

« Allorché siffatte forme-pensiero acquistano rinomanza e favore nel 
mondo dei lettori, i quali ne parlano, ne discutono; le amano o le odiano, 
allora esse si rafforzano e continuano ad esistere per anni ed anni; vale 
a dire, fino a quando l'interesse degli uomini continua a nutrirle di vibra- 
zioni vitali, mantenendole in efficienza... 

«La mia “guida” afferma che le più saldamente costituite tra esse, 
sono in grado d’intervenire alle sedute medianiche, e ciò allorché si 
trovano presenti persone simpatizzanti che le attraggono; nel quale caso 
essere tisultano capaci di manifestarsi e parlare pel tramite del medium, 
esprimendosi, con frasi brevi ed enfatiche prese ad imprestito nel mondo 
Immaginario al quale appartengono, Il che è teoricamente importante, 
p poiché in base alle frasi vaghe e convenzionali profferite, tali entità 

effimere possono facilmente riconoscersi per quello che sono. Infine, i 
chiarovepgenti le scorgono; per cui possono confondersi con entità reali 
di defunti. Si tenga conto però che quasi sempre esse appariscono, ora 
pi a Ss Ga aliciaa degli spiriti aa tali. 
TIE in quanto acquistano vo. ume in causa 
TR Tza concentrate su di esse dal favore con cui gli uomini 
. «Ora ti dirò in qual modo Questa curiosa progenie di forme-pensiero 
talizzate (ve ne sono di tutte Je specie), si connette all’arte mia. To dico 
d'arte mia » prendendo me stesso ad esempio, poiché conosco meglio 

Henza mia propria che quella altrui. 


lorché leggevo un dramma che m'interessava, io concentravo tutta 
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l'attenzione sul carattere che dovevo rappresentare, ma la prima e la 
seconda lettura: non facevano che risvegliare in me un interesse personale 
per la parte a me destinata... Nondimeno, quando smertevo di studiarla, 
quando tornavo in me, qualche volta durante il giorno, ma pit sovente 
fiella notte, mi accadeva ciò che vi ha di più strano nell'arte di un attore 
non potevo pensare ad altro, ero ossessionato dalla visione del 
personaggio che dovevo rappresentare, ma in quel tempo ritenevo che sì 
trattasse di una visione puramente mentale e inesistente. Comunque, non 
potevo liberarmene, né lo avrei desiderato nell'interesse dell’arte; ma, 
ripeto, ero assolutamente ignaro della vera situazione di fatto, Ora. invece 
conosco di essere stato chiaroveggente in virtù delle mie facoltà media- 
niche, e che in tali contingenze io vedevo le forme del pensiero vitalizzate 
che l’autore del dramma aveva create pensandole. 

«Clyde Fitch. mi dice che gli attori debolmente forniti di facoltà 
medianiche, si liberano facilmente dalla influenza delle entità-pensiero 
allorché non rappresentano la loro parte; ma io ero un medium. nato, 
e invece di liberarmene, ne rimanevo soggiogato, e l'entità-pensiero si 
avvinghiava a me tenacissimamente, immedesimandosi nell’esser mio; da- 
minandomi, divenendo temporaneamente vita della mia vita. È questa 
mia facilità di rimanere soggiogato dalle insospettate forme del pensiero 
vitalizzate che conferiva a me la possibilità di rappresentarle viventi 
agenti nel piccolo mondo della loro storia. Quando le rappresentavo, 
la mia individualità più non esisteva:  sonnecchiava inconsapevole nei 
recessi del mio subcosciente. Ricordo. le tue meraviglie, cara Natacha, 
in trovarmi mutato anche nella quiete della familiarità domestica, in cui 
non mi comportavo più col mio carattere normale, ma col temperamento 
dell’eroe che in quel momento erasi immedesimato in me. Orbene: ripeto 
che è proprio questa curiosa mia peculiarità; derivazione della mia media- 
nità, che mi fece un grande attore.. 

«Sarah Bernard mi. disse che tale era il caso; ben sovente; nella 
sua luminosa carriera di attrice, e la Duse mi confermò per conto sue; 
ch'essa pure era sensibilissima alla influenza delle “forme. del pensiero 
vitalizzate!”. 

«La vita è piena 


teatrale: 


di misteri ignorati i quali sembrano miracoli: ai 


viventi, fino a quando non si perviene a compenetrarne la genesi. Allora 
tutto diviene intelligibile e naturale». 
Queste le interessanti informazioni 
torno al tema qui considerato, 
Si è visto ch'egli insiste particolarment 
forme del pensiero vitalizzate 


fornite da Rodolfo Valentino in- 


e sul. fatto ch'egli scorgeva le 
dei personaggi che doveva rappresentare, 


Siani 
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este: visioni BE mentali e e Trovo 
2 ificazioni un esempio analogo occorso a un celebre attor 
dui ci e chi lo racconta è un intimo amico suo, È 
Il dottore Lucien Graux narra quanto segue: E coRa 
‘L'artista Albert Lambert, della ‘Comédie Francaise”, stava una 
iandando silenziosamente Ja parte che doveva rappresentare sotto 
na Soglie di “Ruy Blas', quando improvvisamente vide entrare. nella 
camera un uomo che indossava un lungo soprabito pomposo, in cui 
egli riconobbe il personaggio di “Ruy Blas”, il quale cominciò subito 
a recitare i versi di Victor Hugo, Albert Lambert ascoltò quella recita- 
zione magnifica con la massima attenzione. Era come se dall’ Al di là gli 
fosse stata elargita una rivelazione meravigliosa e illuminatrice intorno 
alla parte che doveva rappresentare. 

« Allorché sì chiedeva al celebre attore il suo parere intorno alla 
visita avuta, egli rispondeva: ‘Voi dunque volete sapere da me se ciò 
che ho visto era una pura illusione, ovvero un alcunché di reale? Or- 
bene: la mia perentoria risposta è questa: Io lo vidi e lo ascoltai positi- 
vamente” », (Light, 1935, p. 187). 

Vi è infine una ben nota sensitiva: Miss Phebe Payne, la quale 
scorge normalmente le forme del pensiero vitalizzate, ch’essa designa con 
l'appellativo generico di spiriti elementali. Si tratta di una giovane di- 
stinta e colta, Ja quale rende preziosi servigi a dottori e psicologi. I pri- 
mi si valgono di lei nei casi d’infermità in cui non si perviene a formu- 
lare la diagnosi, e i secondi vi ricorrono per le indagini psico-analitiche 
in cui non si arriva a compenetrare la genesi di certe misteriose fobie. 

Miss Phebe Payne ‘ha pubblicato un libro intitolato: Man's Latent 
Power, in cui essa passa a rassegna tutte le svariate facoltà supernormali 
dei sensitivi e dei medium, analizzandole e compenetrandole in base alla 
|_— propria lunga esperienza di veggente eccezionale. 

Tn un capitolo del libro essa discute le induzioni della psico-analisi, 
troppo sovente forzate o fantastiche, osservando: 

, «Quando una persona è colta da un brivido di terrore nell’entrare 
anuna caverna, od anche in una galleria sotterranea, non è sempre legit- 
timo il presumere che tale fobia provenga dal fatto che nell'infanzia la 
‘persona in discorso sia stata chiusa in ambiente oscuro, evento il quale 
abbia In lei provocato una crisi di terrore, E tanto meno potrebbe in- 
î Te ce ciò provenga da un'oscuta reminiscenza subcosciente della 

propria esistenza prenatale nell’alvo materno. In siffatte ‘evenienze la 
, ONE, a'cui nessuno pensa, consiste nei contatti di entità in- 
‘abbondano negli antri sotterranei, entità quasi sempre 


per quanto le riten 


PENSIERO E VOLONTÀ, FORZE PLASTICIZZANTI E ORGANIZZANTI 179 


ostili al genere umano. Fin dalla più tenera infanzia io avevo avvertito 
tale ostilità nelle entità di tal natura, e quando a vent'anni mi occorse 
di visitare la caverna di Cheddar, in Irlanda, rimasi atterrita alla vista 
delle orribili creature elementali che l’infestavano, creature mezzo ret 
tili, mezzo animali, le quali mi guatavano in atteggiamenti ostili... 

« Quanto agli spiriti elementali, provocatori dei fenomeni di polter- 
geist, essi risultano il prodotto di un'essenza sottile (che gli occultisti 
denominano essenza elementale), la quale è propria al piano mentale e 
a quello emozionale dell'ambiente astrale, combinati assieme. Ma ciò 
si realizza unicamente quando si sprigionano vibrazioni corrispondenti 
generate dal corpo mentale e da quello emozionale di un vivente... In 
tali contingenze l'estrema sensibilità dell'essenza astrale risponde imme- 
diatamente all’ondata di vibrazioni sprigionatasi dal vivente, dando ori- 
gine a una forma vitalizzata espressiva del pensiero e dell’emozione che 
la generarono. 

«Naturalmente l’uomo normale pensa e sente în misura relativa- 
mente troppo debole per provocare creazioni del genere; ‘e tutt'al più 
perviene a generare forme nebulose le quali rapidamente si disgregano 
non appena si dissipa l'impulso che le aveva generate. Per converso, un 
pensiero e un'emozione potenti generano entità concrete e a tal segno 
vitali da persistere per anni, od anche per secoli. E queste creazioni del 
pensiero ritengono il carattere loro impartito in principio, mentre sono 
attratte automaticamente da chiunque possegga corrispondenti affinità 
vibratorie, in quanto ciò significa che l'individuo in questione è sinto- 
nizzato con la forma-pensiero in discorso, la quale entrando a contatto 
col vivente rinnova la propria vitalità... » (Ivi, pp. 38 e 63-64). 

Gosî Miss Phebe Payne, e la sua testimonianza è importante, in 
quanto si tratta di una sensitiva intelligente, nota ed apprezzata in am 
biente scientifico, la quale è nata con facoltà visive a tal segno eccezio- 
nali, o meglio, supernormali, da scorgere il profumo dei fiori, laura 
degli animali e dell’uomo, il pensiero dei presenti, le forme-pensieto 
vitalizzate, gli spiriti elementali provocatori dei fenomeni d’infestazione 
e î defunti che controllano i medium, ch’essa descrive prima che si mani 
festino; senza contare che non fallisce mai la diagnosi delle infermità. 


* 


Pervenuto a questo punto, no! 
espressi nelle conclusioni alla prima 
proposito dell'opinione formulata da 
stenza di un Don Chisciotte autentico, 


midi 
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avrebbe trasmesso telepati 


î anifestato il dubbio che ! La ; 
io avevo TRE abile, con verosimiglianza maggiore, ricorrendo all ipotesi 
o lizzate. Ed ora che il tema venne svolto in guisa 


e-pensiero vita i ì 
SS = o sembra che quest'ultimo presupposto emerga abbastanza 
; Toe: tanto più se si stabilisce il confronto con l'altro presupposto se- 
È do i quale il personaggio în discorso dovrebbe ritenersi. esistito real. 
con 
ein carne ed ossa. ; . ; 
menti ‘ultima conclusione in base soprattutto 


L'Unamuno è giunto a quest 
alla considerazione che tutta la produzione letteraria del Cervantes pro- 


va com'egli fosse uno scrittore cosi mediocre da non potersi ammettere 
che, a un dato momento, egli si fosse rivelato capace di concepire e di 
fare igire con arte raffinata un carattere immortale come quello da lui 


camente al Cervantes la storia delle sue pesta 
Ù a Ù 
la vera natura dell'avventuroso idalgo 


creato; 
Tale considerazione è importante; ma, d’altra parte, appare somma- 


mente arduo il persuadersi che possa essere esistito un personaggio ca- 
pace di commettere tutte le bizzarrie — geniali fin che si vuole — ma 
incoerenti ed assurde perpetrate dal delirante idalgo. È vero che l’Una- 
muno, analizzando le gesta in discorso perviene a ricavarne delle com- 
parazioni istruttive, dei simboli umanitari, delle parabole moralizzanti, 
tutte induzioni ‘analitiche le quali dimostrano la geniale perspicacia del- 
l'Unamuno, ma che certissimamente non furono mai. pensate e. volute 
dal Cervantes; ciò che, del resto, rileva ed ammette francamente lo stesso 
Unamuno. 

Ne consegue che il giustamente famoso « Commento al Don Chi- 
sciotte » di quest'ultimo scrittore risulta uno splendido saggio di pene- 
trazioni analitica, Ja quale, però, non rispecchia il pensiero dell’autore 
del « Don Chisciotte », la cui opera rimane quale fu concepita: un ro- 
manzo satirico. scritto per arginare l’esagerata predilezione fanatica del 
suo tempo per i romanzi cavallereschi; e siccome è riuscito magnifi- 
camente nell'impresa, dovrebbe dirsi che sebbene fosse un mediocre poeta 

| e drammaturgo, si rivelò un forte romanziere immaginoso, il quale per- 
a Venne a creare un personaggio unico nel suo genere, inverosimile nelle 
È sue: gesta, ma esuberante di vita; pazzo, ma dispensatore di saggezza 
A all'umanità, le cui bizzarre prodezze di paladino errante ammaestrano 
® dilettando, 
L° Ill Cervantes, insomma, ha creato un vero. carattere vitale, poiché 
‘AMEnte umano nei sentimenti nobili emergenti dalle sue im- 
i; e cosf essendo, dal nostro punto di vista si è tratti ad 
ne ch'egli sia pervenuto a create inconsapevolmente anche una 


PENSIERO E VOLONTÀ, FORZE PLASTICIZZANTI È ORGANIZZANTI 181 


forma del pensiero vitalizzata del proprio eroe, forma capace di persi- 
stere attraverso i secoli in virti del grande favore con cui ogni sorta di 
Jettori accolse e continua ad accogliere le gesta avventurose del bravo 
cavaliere errante colto da mania di grandezza, ma in forma generosa, 
gentile e innocua. 

Dovrebbe indursene, pertanto, che la grande popolarità di cui gode 
nel mondo intero il personaggio in discorso, è quella che preserva in vita 
tale forma del pensiero vitalizzata, nutrita senza tregua da una potente 
ondata di vibrazioni del pensiero che ad essa convergono proiettate da 
innumerevoli cervelli di lettori che sempre si rinnovano 

Osservo infine che ove si accogliesse quest'ultima versione dei fatti, 
in tal caso potrebbe anche ammettersi l'opinione dell'Unamuno, il quale 
« sospetta che mentre illustrava e commentava la vita del suo eroe, Don 
Chisciotte e Sancio Pansa fossero presenti, ed a sua insaputa, gli abbiano 
rivelata l’intima natura delle loto anime ». Perché no? Tutto ciò po- 
trebbe ammettersi qualora tali personaggi esistessero ancora concretiz- 
zati e individuati sotto la specie di forme del pensiero vitalizzate. 


* 


Giò rilevato, il mio compito è finito. Mi ero proposto unicamente 
di sfiorare il tema prematuro che contempla la genesi presumibile di 
taluni famosi eroi da romanzo, fornendo in proposito materiale greggio 
di fatti, nonché induzioni € deduzioni in servizio degli indagatori fu- 
turi, ai quali spetterà di stabilire la consistenza delle ipotesi a cui si 
giunse al riguardo, sia per la sezione in cui si dimostra come le gesta 
di tali eroi da romanzo potrebbero risultare qualche volta narrazioni 
autentiche di defunti i quali trasmettano telepaticamente, 0 pittografi- 
camente ai medium la storia della loro vita, sia per l’altra sezione in cui 
si dimostra come pit sovente ancora gli eroi di tal natura potrebbero 
risultare forme del pensiero vitalizzate create inconsapevolmente dai ro- 
manzieri di genio che li concepirono. 

Non aggiungo altro, lasciando i lettori liberi di concludere a s© 
conda delle loro convinzioni personali circa il valore teorico di questo 
strano ma interessante capitolo delle indagini metapsichiche. 


Mil 


Linotipia Veronese di Ghidini e Fiorini 
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Pensiero e Volontà forze plasticiz- 
zanti e organizzanti è una monografia 
di Bozzano — stesa fra il 1940 e il 1943 
in una seconda edizione triplicata 
di mole rispetto a quella pubblicata 
sulla rivista Luce e Ombra negli anni 
1926-7 — che si occupa di un tema 
particolare della medianità fisica. Co- 
mincia col trattare della fotografia del 
pensiero dei viventi, che rende possi- 
bile quella che sembra provenire dai 
defunti. Passa poi ai fenomeni del- 
l'ideoplastia, che sono quelli in cui la 
materia vivente esteriorata è plasmata 
dall'idea. 

Si conclude per uno psico-dinamismo 
non condizionato dall’organismo, ma 
che, invece, lo condiziona, 
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